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PROCESSO VERBALE ADUNANZA LXVII

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

26 novembre 2020

Presidenza: Chiara APPENDINO

Il giorno 26 del mese di novembre duemilaventi alle ore 16,00 in Torino, in videoconferenza tramite
Cisco  Webex,  sotto  la  Presidenza   della  Sindaca  Metropolitana  Chiara  APPENDINO e  con la
partecipazione del Segretario Generale Alberto BIGNONE, si è riunito il Consiglio Metropolitano
come dall'avviso del 20 novembre 2020 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del
Giorno - ai singoli Consiglieri. 

Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO e i Consiglieri:
Claudio MARTANO - Dimitri DE VITA - Fabio BIANCO - Graziano TECCO - Marco MAROCCO
- Maria Grazia GRIPPO - Mauro CARENA - Mauro FAVA - Roberto MONTA' - Sergio Lorenzo 
GROSSO - Silvio MAGLIANO

Sono assenti i Consiglieri:
Alberto AVETTA - Antonio CASTELLO - Barbara AZZARA' - Paolo RUZZOLA

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto i Portavoce di:
Zona omogenea 2 "Torino Ovest", Zona omogenea 4 "Torino Nord", Zona omogenea 5 
"Pinerolese", Zona omogenea 9 "Eporediese", Zona omogenea 10 "Chivassese", Zona omogenea 11
"Chierese-Carmagnolese"

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI NON AVENTI FORMA
DI SOCIETÀ

ATTO N. DEL_CONS 51

~~~~~~~~
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

La Provincia di Torino (oggi Città metropolitana di Torino), nel corso degli anni ha fatto ampio
ricorso ad  istituti di diritto civile (società, associazioni, consorzi, comitati, fondazioni) sia per il
raggiungimento  della  propria  finalità  istituzionale  generale  di  Ente  promotore  dello  sviluppo
economico e sociale del proprio territorio, sia per svolgere funzioni specifiche all’interno di ambiti
riconducibili  alle  proprie  competenze  istituzionali  come  definite  dal  T.U.E.L.  e  dallo  Statuto
provinciale.

Per effetto della Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni” dal 1° gennaio 2015 la Città Metropolitana di Torino è subentrata
alla Provincia di Torino succedendo ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi ed esercitandone le
funzioni;  per  quel  che  rileva  in  questa  sede,  la  Città  Metropolitana  è  subentrata  nei  diritti  di
partecipazione agli organismi già partecipati dalla cessata Provincia di Torino.
A seguito  dell’entrata  in  vigore  della  nuova  normativa,  è  stato  individuato  il  perimetro  delle
funzioni  fondamentali  della  Città  metropolitana  ai  sensi  dell’art.  1,  commi  44 e  85,  e  le  altre
funzioni previste dal combinato disposto dei commi 46 e 86 dell’art. 1 della citata legge ed ogni
altra funzione assegnata, delegata o in avvalimento prevista dalle leggi regionali.

Infatti, la Regione Piemonte con legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23  "Riordino delle funzioni
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" e s.m.i. ha precisato le
competenze della Città metropolitana di Torino ed ha riallocato in capo alla Regione stessa buona
parte delle funzioni in precedenza delegate alla Provincia. In particolare, risultano riallocate in capo
alla Regione alcune funzioni in materia di "Beni ed attività culturali e spettacolo" e in materia di
“Agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” .

Con  la  deliberazione  prot.  n.  5584/2017  del  16  maggio  2017  il  Consiglio  metropolitano  ha
approvato, con riferimento agli organismi partecipati costituiti in forma diversa da società di capitali
(associazioni, fondazioni, consorzi, comitati ) “l’indirizzo di mantenere la partecipazione soltanto
negli  organismi che operano ed erogano servizi  in ambiti  di  materie attribuite o delegate alla
competenza della Città metropolitana di Torino ai sensi di legge e di porre in essere le necessarie e
conseguenti misure (compreso l’esercizio del diritto di recesso) affinché dalla partecipazione ai
restanti organismi [...] non derivino oneri a carico del bilancio della Città metropolitana di Torino.

Con la deliberazione prot n. 10805/2018 avente ad oggetto: “Partecipazione in enti non societari di
diritto privato. Determinazioni.” il Consiglio metropolitano ha dato attuazione agli indirizzi della
succitata DCM 5584/2017:
• prendendo atto degli enti (elenco A) che si sono dichiarati favorevoli alla permanenza della Città

metropolitana di Torino nella compagine sociale escludendo la partecipazione finanziaria della
Città  metropolitana  stessa  alle  spese  dell’associazione/fondazione  e  confermando  la
partecipazione in qualità di socio in tali enti;

• prendendo atto della volontà dagli enti (elenchi B e C) che non hanno accolto la proposta della
Città metropolitana di mantenere il vincolo associativo alle condizioni individuate dal Consiglio
metropolitano con le conseguenze connesse e dipendenti ai sensi dello Statuto e delle norme del
codice civile (decadenza/esclusione/recesso dell’associato);

• confermando la partecipazione della Città metropolitana di Torino in qualità di socio negli enti
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(elenco  D)  rispetto ai  quali  sono  stati  previsti  nel  bilancio  di  previsione  annuale  2018  gli
stanziamenti per le relative quote associative, ove dovute ai sensi dello Statuto e dei bilanci di
previsione approvati;

• mantenere la partecipazione negli enti (elenco E) a condizione che dalla partecipazione stessa non
derivino oneri a carico del bilancio della Città metropolitana di Torino e, in tale contesto, di dare
mandato alla Sindaca della Città metropolitana di avviare le necessarie interlocuzioni finalizzate a
verificare tale possibilità e, ove necessario, di esercitare il recesso.

Con Decreto della Sindaca metropolitana prot. n. 679-30914/2018 del 28/12/2018 “Definizione ed
aggiornamento ex D.Lgs. 118/2011 del Gruppo Amministrazione Pubblica della Città metropolitana
di Torino – Approvazione” aggiornato dal decreto della Sindaca Metropolitana prot. n. 13768/2019
del  18/12/2019  recante  “Aggiornamento  ex  D.  Lgs.  n.  118/2011  del  Gruppo  Amministrazione
Pubblica della Città Metropolitana di Torino. Approvazione.”, le partecipazioni in enti non aventi
forma societaria sono state distinte secondo il dettato del D.Lgs. 118/2011 in enti  ed organismi
strumentali e non strumentali (“Altri enti”), facendo ricadere nella fattispecie di strumentalità quegli
enti che operano ed erogano servizi in ambiti di materie attribuite o delegate alla competenza della
Città metropolitana di Torino ai sensi di legge.
La “Ricognizione delle società, enti ed organismi partecipati per l’aggiornamento al 31.12.2019 del
Gruppo Amministrazione Pubblica della Città metropolitana di Torino” allegata al suddetto Decreto
13768/2019 del 18/12/2019 riportava 24 Enti strumentali (4 consorzi 6 fondazioni 13 associazioni 1
Convenzione art. 30 TUEL) e 42 Altri Enti (5 fondazioni, 17 associazioni, 20 enti in cui la Città
metropolitana di Torino, a prescindere da ogni partecipazione in qualità di socio, effettua nomine
nei rispettivi organi di amministrazione, indirizzo e controllo per effetto di disposizioni statutarie e
normative)

Nell’ambito della sezione strategica del Documento Unico di Programmazione DUP 2020-2022 che
riprende  quanto  stabilito  dal  suddetto  decreto  13768/2019  del  18/12/2019,  all’interno  degli
“obiettivi degli organismi gestionali” sono stati, tra l’altro definiti:
• Obiettivi degli enti e degli organismi strumentali (partecipazioni in soggetti non aventi forma

societaria ma che rientrano nel GAP):
◦ il  soggetto  partecipato  deve  agire  nell’ambito  delle  proprie  finalità  statutarie  che  devono

rimanere in linea con le funzioni e gli indirizzi della Città metropolitana di Torino
◦ l'eventuale quota associativa, la cui valutazione di congruità è materia di valutazione da parte

degli amministratori, deve essere programmata e comunicata in armonia con le tempistiche di
bilancio della Città metropolitana di Torino.

• Obiettivi degli altri enti (enti partecipati di cui non è stata riconosciuta la funzione strumentale
nonché degli enti per i quali la Città metropolitana di Torino si limita alla nomina o designazione
di componenti nei relativi organi):
◦ l’attività non deve essere in contrasto con l’azione istituzionale della Città metropolitana;
◦dalla partecipazione non devono derivare oneri finanziari per la Città metropolitana di Torino.

Al  fine  di  aggiornare  la  definizione  di  strumentalità,  oggetto  del  citato  decreto  della  sindaca
metropolitana n.13768/2019 del 18/12/2019, e di specificare ove necessario gli obiettivi riportati nel
DUP  sopra  richiamato,  con  lettera  Prot.  n.  69557/2019  del  09/08/2019  avente  ad  oggetto
“Aggiornamento dei dati per il mantenimento delle partecipazioni e definizione degli obiettivi per le
società,  gli  enti  e  gli  organismi  strumentali  partecipati”  è  stato  avviato  un  percorso  valutativo
finalizzato a verificare, presso le strutture interne competenti per materia, la coerenza tra le attività
degli enti partecipati e gli strumenti di programmazione della Città metropolitana di Torino, tenuto
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conto della necessità di un impiego efficiente e razionale delle risorse finanziarie a disposizione
dell’Ente.
All’esito di tale percorso istruttorio, fondato sui questionari compilati e sottoscritti da Dirigenti e
Consiglieri delegati della Città metropolitana, depositati agli atti presso la Direzione Servizi alle
imprese, SPL e Partecipazioni, è stata compilata la Relazione Tecnica allegata al presente atto sotto
la lettera A per farne parte integrante e sostanziale.

Richiamato la determinazione dirigenziale del responsabile della Direzione Servizi alle imprese,
SPL,  partecipazioni  -  SA1 n.2045/2020 del  10.06.2020 di  impegno delle  quote  associative  per
l’anno 2020;

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni dei comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

Visto l’art. 1, comma 50, Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città metropolitane si
applicano,  per  quanto  compatibili,  le  disposizioni  in  materia  di  Comuni  di  cui  al  Testo Unico,
nonché le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;
,
Vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 26696/2016 del 19 ottobre 2016 di convalida,
ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  41,  comma  1,  del  D.Lgs.  18/08/2000  n.  267/2000  e  s.m.i.,
dell’elezione  di  tutti  i  Consiglieri  metropolitani,  a  seguito  della  consultazione  elettorale  del  10
ottobre 2016;

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla I commissione consiliare in data 19
novembre 2020;

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  rispettivamente  del
Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di Ragioneria ai sensi dell’art. 49 comma 1
del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n.
267;

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano.

DELIBERA

1.  di  prendere  atto  che  risultano strumentali  alle  attività  della  Città  metropolitana  di  Torino  le
partecipazioni nei seguenti enti (partecipati o controllati ai sensi dell’art. 11 ter D.Lgs. 118/2011) e
nelle  seguenti  associazioni  per  le  quali  la  Città  metropolitana  di  Torino  è  intervenuta  nella
costituzione o nelle quali designa o nomina rappresentanti negli organi di governo o di controllo:
• AGENZIA DELLA MOBILITA' PIEMONTESE
• C.S.I. - PIEMONTE
• CONSORZIO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
• TOPIX - TORINO E PIEMONTE INTERNET EXCHANGE
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• FONDAZIONE 20 MARZO 2006
• FONDAZIONE TORINO WIRELESS
• FONDAZIONE ITS INNOVAZIONE PER LA MOBILITA' SOSTENIBILE "AEROSPAZIO-

MECCATRONICA"
• FONDAZIONE ITS TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE
• FONDAZIONE ITS TURISMO E ATTIVITA' CULTURALI – PIEMONTE
• FONDAZIONE PER L'AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO – ONLUS
• ASSOCIAZIONE  HYDROAID  –  SCUOLA INTERNAZIONALE  DELL’ACQUA PER  LO

SVILUPPO
• ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE”
• ASSOCIAZIONE RETE DAFNE ONLUS
• ASSOCIAZIONE DISTRETTO AEROSPAZIALE PIEMONTE – DAP

2. di confermare che la Città metropolitana di Torino risulta associata per specifici obblighi di legge
ovvero  forme  libere  di  associazione  di  cui  al  capo  V tit.  II  D.Lgs  267/2000  senza  che  ciò  si
configuri un rapporto di partecipazione strumentale, nelle seguenti associazioni:
• ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI)
• ANCI PIEMONTE
• ASSOCIAZIONE UNIATEM
• UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ, ENTI MONTANI – U.N.C.E.M.
• AUTORITÀ D'AMBITO N. 3 "TORINESE" - A.T.O. 3
• ASSOCIAZIONE ARCO LATINO
• ASSOCIAZIONE EUROMONTANA
• METROPOLIS - ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE METROPOLI
• ASSOCIAZIONE RETE DEI COMUNI SOLIDALI – RECOSOL
• ASSOCIAZIONE RETE METREX
• AVVISO  PUBBLICO  -  ENTI  LOCALI  E  REGIONI  PER  LA  FORMAZIONE  CIVILE

CONTRO LE MAFIE
• COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE
• ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA - INU
• ASSOCIAZIONE COMITATO ORGANIZZATORE DEGLI EUROPEAN MASTERS GAMES

– TORINO 2019

3.  di  prendere  atto  che  si  intende  mantenere  la  partecipazione  nelle  seguenti  associazioni  e
fondazioni per la partecipazione ai quali non derivano oneri finanziari per la Città metropolitana di
Torino in forza di quanto stabilito dalla DCM 10805/2018 del 16/5/2018 a seguito del riordino delle
deleghe in capo alla Città metropolitana di Torino:
• FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL RESTAURO LA VENARIA

REALE
• FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER IL MUSEO TESSILE
• FONDAZIONE LUIGI EINAUDI
• FONDAZIONE LUIGI FIRPO
• FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO
• ASSOCIAZIONE APRITICIELO
• ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI
• ASSOCIAZIONE CITTA' DEL BIO - CULTURA DEL TERRITORIO
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• ASSOCIAZIONE COMITATO DELLA RESISTENZA COLLE DEL LYS
• ASSOCIAZIONE ISMEL – ISTITUTO PER LA MEMORIA E LA CULTURA DEL LAVORO,

DELL’IMPRESA E DEI DIRITTI SOCIALI
• ASSOCIAZIONE  MUSEO  DIFFUSO  DELLA  RESISTENZA,  DELLA  DEPORTAZIONE,

DELLA GUERRA, DEI DIRITTI E DELLA LIBERTA’
• ASSOCIAZIONE PROGETTO SAN CARLO - FORTE DI FENESTRELLE - ONLUS
• ASSOCIAZIONE STRADA REALE DEI VINI TORINESI
• CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO PER IL MEDIO ORIENTE

E L'ASIA
• CENTRO STUDI PIERO GOBETTI
• CSA - CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI
• ISTITUTO  PIEMONTESE  PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E  DELLA SOCIETA'

CONTEMPORANEA 'GIORGIO AGOSTI'

4. di dare mandato alla struttura competente di adottare gli atti necessari per il recesso, nel corso del
2021, dagli enti per i quali non risultassero permanere le succitate condizioni per il mantenimento e
non coerenti con gli obiettivi dell’Ente;

5. di prendere atto della variazione dello Statuto della Fondazione Torino Wireless approvata con
deliberazione  del  relativo  Consiglio  di  Amministrazione  ai  sensi  dell’art.18  c.1  Statuto  in  data
28/3/2019;

6. di prendere atto della variazione dello Statuto dell’Associazione Coordinamento Agende 21 locali
italiane approvata con deliberazione dell’Assemblea straordinaria in data 28/06/2019;

7. di prendere atto che l'Associazione per la Cooperazione Transregionale Locale ed Europea" in
sigla "TECLA" è stata di sciolta e posta in liquidazione con deliberazione dell'assemblea dei soci
del 14/07/2020 e della contestuale nomina del liquidatore unico con attribuzione allo stesso di ogni
più  ampio ed opportuno potere  utile  a  dismettere  tutte  le  attività  residue della  Associazione,  a
saldare tutte le passività, ed a devolvere l'eventuale residuo attivo che sia rimasto dopo esaurita la
liquidazione in favore dell'Unione delle Province d'Italia che persegue finalità analoghe a quelle
dell'Associazione;

8.  di  demandare  a  successivo  provvedimento  della  Direzione  Servizi  alle  imprese,  SPL  e
Partecipazioni l’attribuzione della competenza dirigenziale univoca per ogni soggetto partecipato, in
coerenza con le risultanze della Relazione tecnica allegata.

~~~~~~~~

(Segue  l’illustrazione  del  Vice  Sindaco  Metropolitano  Marocco  per  il  cui  testo  si  rinvia  alla
registrazione integrale audio su supporto digitale  e  conservata agli  atti  e  che qui  si  dà come
integralmente riportata).
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~~~~~~~~

La Sindaca Metropolitana, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la proposta
di deliberazione:

ATTO N. DEL_CONS 51

Presenti: 12
Votanti: 12

Favorevoli 12

Appendino - Bianco - Carena - De Vita - Fava - Grippo - Grosso - Magliano - Marocco - Martano -
Montà - Ruzzola - Tecco

La delibera risulta approvata.

~~~~~~~~

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente

Alberto Bignone

LA SINDACA METROPOLITANA
Chiara Appendino
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Introduzione
La presente relazione tecnica riguarda le fondazioni, i consorzi, le associazioni ovvero gli enti con

forma diversa dalle società di cui la Ci�à metropolitana di Torino risulta socio per aver aderito allo

statuto ed eventualmente per essere intervenuta nell’a�o costitutivo.

Nella prima parte della relazione sono presenti le schede di analisi dei sogge�i, divisi per forma

giuridica.  Le  schede  contengono  i  dati  essenziali  relativi  alle  cara�eristiche,  all’a�ività  ed  al

rapporto con la Ci�à metropolitana, riportando i riferimenti alla Missione (ex D.Lgs.118/2011), alle

direzioni competenti per materia ed alle deleghe consiliari  di riferimento all’interno della Ci�à

metropolitana di Torino.

Per ogni sogge�o si riassumono cara�eristiche e criticità in ordine al rapporto di partecipazione al

fine di giustificarne la permanenza o predisporre l’iter per il recesso.

Con  la Deliberazione  prot.  n.  5584/2017  del  16  maggio  2017  il  Consiglio  metropolitano  ha

approvato,  con riferimento  agli  organismi  partecipati  costituiti  in  forma diversa  da  società  di

capitali (associazioni, fondazioni, consorzi, comitati ) “l’indirizzo di mantenere la partecipazione

soltanto negli organismi che operano ed erogano servizi in ambiti di materie a�ribuite o delegate

alla competenza della Ci�à metropolitana di Torino ai sensi di legge”. La successiva Deliberazione

del Consiglio metropolitano Prot. 10805/2018 del 16/5/2018 avente ad ogge�o “Partecipazione in

enti non societari di diri�o privato. Determinazioni” ha confermato la partecipazione negli enti non

strumentali che benché operanti in ambiti differenti dalle competenze dell’Ente “si sono dichiarati

favorevoli  alla  permanenza  della  Ci�à  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale

escludendo  la  partecipazione  finanziaria  della  Ci�à  metropolitana  stessa  alle  spese

dell’associazione/fondazione”.

Il  contenuto delle schede di analisi  della presente relazione tecnica è  da un lato derivato dalla

consueta a�ività di monitoraggio e  aggiornamento dei dati sulle partecipazioni effe�uata anche

nell’ambito degli adempimenti ai sensi del D.Lgs. 33/2013, dall’altro è alimentato dalle risposte alla

comunicazione Prot. n. 69557/2019 del 09/08/2019 avente ad ogge�o “Aggiornamento dei dati per il

mantenimento  delle  partecipazioni  e  definizione  degli  obie�ivi  per  le  società,  gli  enti  e  gli

organismi  strumentali  partecipati”.  Con  tale  comunicazione erano stati  inviati  questionari  alle

stru�ure interne, competenti per materia, al fine di verificare la coerenza tra le a�ività degli enti

partecipati e gli strumenti di programmazione della Ci�à metropolitana di Torino, tenuto conto

della necessità di un impiego efficiente e razionale delle risorse finanziarie a disposizione dell’Ente.
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La  seconda  parte  della  relazione  riepiloga  la  situazione  dei  sogge�i  all’esito  del percorso

istru�orio, classificandoli nei seguenti insiemi:

A: Enti  Strumentali, contenente i sogge�i partecipati e controllati di cui all’art. 11 ter D.Lgs.

118/2011 e le associazioni per le quali la Ci�à metropolitana di Torino è intervenuta nella

costituzione o nelle quali designa o nomina rappresentanti negli organi di governo o di

controllo;

B: adesioni che rispondono a specifici obblighi di legge ovvero forme libere di associazione di

cui al capo V tit. II D.Lgs 267/2000;

C: Associazioni e fondazioni per la partecipazione ai quali non derivano oneri finanziari per la

Ci�à  metropolitana  di  Torino  in  forza  di  quanto  stabilito  dalla DCM  10805/2018  del

16/5/2018 a seguito del riordino delle deleghe in capo alla Ci�à metropolitana di Torino;

D: Sogge�i per i quali, in assenza di un rapporto di partecipazione, la Ci�à metropolitana di

Torino  designa  o  nomina  rappresentanti  negli  organi  di  governo,  di  indirizzo  o  di

controllo.
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1) Informazioni sintetiche sui soggetti partecipati

 aventi forma di Consorzio
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AGENZIA DELLA MOBILITÀ PIEMONTESE

Denominazione AGENZIA DELLA MOBILITÀ PIEMONTESE
Sede legale c.so Marconi, 10 – 10125 Torino
Codice fiscale 97639830013
Forma giuridica Consorzio
Data di costituzione 09/05/2003
Anno di scadenza Sino all'esaurimento dello scopo sociale
Fondo di dotazione Euro 2.500.000

Soci

REGIONE PIEMONTE 25%
ENTI DEL BACINO METROPOLITANO (38) 36%

CITTÀ DI TORINO 25%
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 8,32%
ALTRI ENTI DEL BACINO METROPOLITANO 2,68%

ENTI DEL BACINO SUD o di CUNEO (n.8) 13%
ENTI DEL BACINO NORD-EST (n.8) 15%
ENTI DEL BACINO SUD-EST (n.5) 11%

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Agenzia ha il fine di coordinare le politiche di mobilità nell’ambito regionale
conformemente alla pianificazione e programmazione regionale.
L'Agenzia  ha  l'obiettivo  di  promuovere  la  mobilità  sostenibile  in  ambito
regionale ottimizzando i servizi di trasporto pubblico locale

N° dipendenti 18

Missione di bilancio 10 -TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'

Sito Internet www.mtm.torino.it

Rappresentanti CMTO

Il  presidente  GAMBINO  Marina,  designata  congiuntamente  da  Regione
Piemonte,  Città  di  Torino  e  Città  metropolitana  di  Torino,  con  mandato
transitorio fino ad approvazione del consuntivo 2019 (avvenuto il 20/5/2020)
e  confermata  per  il  triennio  successivo  a  seguito  del  riscontro  di  ANAC
sull’inconferibilità dell’incarico.

Contributo CMTO

Nessun contributo di consorziamento, trasferimenti  di  parte corrente per la
gestione di servizi TPL.
n.  1  dipendente  a  tempo  parziale  della  Città  Metropolitana  in  comando
percentuale 40%. presso l'Agenzia della mobilità piemontese a seguito della
“Convenzione per l’utilizzo da parte dell’Agenzia della mobilità piemontese di
personale ai sensi dell’art.  8 della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e
s.m.i. e dell’art. 3, comma 10 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23”
sottoscritta da Agenzia e Città metropolitana approvata con DD 748/2018 del
31/12/2018.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

UA2 - TERRITORIO E TRASPORTI, ING. GIANNICOLA MARENGO 

Riscontro Consigliere di
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Il Consorzio programma ed amministra in forma unitaria tutti i servizi di TPL
della Regione, in particolare svolge ai sensi della LR 1/2000 questa funzione
sulla  rete  extraurbana  della  Città  metropolitana  di  Torino  su  delega
obbligatoria della medesima.  La partecipazione è obbligatoria ai sensi della
LR Piemonte n.1/2000 e s.m.i. Mantenimento tra gli enti strumentali.
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Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Ai sensi dell’art. 31 dello Statuto si applicano all’Agenzia, per quanto riguarda la finanza, la contabilità e i
bilanci, le norme stabilite per gli enti locali in quanto compatibili. 
Il sistema contabile dell’Ente garantisce, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la
rilevazione  unitaria  dei  fatti  gestionali  sotto  il  profilo  finanziario,  economico  e  patrimoniale,  attraverso
l’adozione:
-  della  contabilità  finanziaria  che ha  natura  autorizzatoria  e  consente  la  rendicontazione  della  gestione
finanziaria nel conto del bilancio;
-  della  contabilità  economico-patrimoniale,  a  fini  conoscitivi,  per  la  rilevazione  degli  effetti  economici  e
patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione economica e patrimoniale rispettivamente
nel conto economico e nello stato patrimoniale.
Il risultato di amministrazione al 31/12/2019 è pari ad Euro 15.160.528,95;

• parte accantonata pari ad Euro 4.592.608,60 di cui:
◦ Euro 4.496.443,43 relativi al Fondo contenzioso al 31.12.2019;
◦ Euro 2.212,28 relativi al Fondo creduti di dubbia esigibilità;
◦ Euro 93.952,89 relativi ad altri accantonamenti per progetti europei in corso;

• parte vincolata pari ad Euro 8.124.826,42 di cui:
◦ Euro 5.532.415,37 inerenti economie di bilancio 2019 a fronte di trasferimenti regionali in conto

capitale a destinazione vincolata accertati ed incassati nel corso del 2019.
◦ Euro 2.550.919,27 così suddivisi:

▪ Euro  1.450.000,00  relativi  all’accantonamento  del  fondo  consortile  dell’Agenzia  della
mobilità piemontese;

▪ Euro 1.016.751,02 relativi  all’accantonamento  per  la  restituzione delle  quote eccedenti  il
fondo consortile dell’Agenzia della mobilità piemontese, la differenza di importo rispetto alle
annualità precedenti è dovuta a quote non riscosse da parte dell’Agenzia verificate a seguito
di apposita ricognizione condotta nell’anno 2018;

▪ Euro 84.168,25 relativi all’accantonamento al fondo consortile delle risorse regionali di cui
all’art.  7,  comma  1  della  Convenzione  2  capoverso  che  prevede  “L’adesione  degli  enti
soggetti di delega non già aderenti all’Agenzia, non è subordinata all’immediato versamento
della  quota  di  partecipazione.  Temporaneamente,  le  quote  di  partecipazione  al  fondo
consortile, che non siano versate da tali enti all’atto dell’adesione, sono poste a carico della
Regione Piemonte. Al verificarsi del versamento della quota di adesione da parte degli enti
aderenti,  la  Regione  renderà  disponibile  la  somma  corrispondente  secondo  le  decisioni
dell’Assemblea di Bacino territorialmente competente”.

◦ Euro 41.491,78 per l’accantonamento delle risorse volto a fronteggiare le potenziali restituzioni
per eventuali minori rendicontazioni riferite ai progetti europei in corso al netto delle somme già
accantonate;

• parte disponibile pari a Euro 2.443.093,93;
Il risultato economico di gestione al 31/12/2019 è pari ad Euro 516.819,83;
L’analisi  della  contabilità  economico-patrimoniale  presenta  proventi  complessivi  della  gestione  per  euro
566.386.159  in  diminuzione di  euro  56.749.806 rispetto  al  precedente  esercizio  (  -9,1%).  I  proventi  da
trasferimenti correnti ammontano a euro 566.179.765 derivanti da Regione Piemonte (servizi minimi di TPL,
finanziamento della  metropolitana, i servizi  di  cui  al contratto tra Regione e Trenitalia,  parziale copertura
degli oneri per il rinnovo CCNL autoferrotranvieri), Città Metropolitana, Province e Comuni consorziati e non
(servizi  di  TPL),  Stato (rimborso IVA sui  servizi  TPL).  I  trasferimenti  correnti  da  Città  Metropolitana  nel
dettaglio  sono stati  pari  a  1.913.138 euro. Gli  altri  proventi,  pari  a 206.394 euro derivano dall’attività  di
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti (erano 353.663 euro nel 2018).
Complessivamente  i  costi  di  gestione  ammontano  a  euro  585.425.143,  in  riduzione rispetto  all’anno
precedente di euro 45.472.643 (-7,2%).
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Le principali componenti della spesa sono costi per servizi (quasi totalmente relativi ai contratti di servizio di
trasporto pubblico) per euro 519.326.819 (-5,9% rispetto all’anno precedente), costi del personale per euro
1.198.643 (+9,5% rispetto all’esercizio precedente).
La gestione straordinaria contiene 23.633.817 euro riferiti all’accertamento di risorse dalla Regione Piemonte
per il  finanziamento del piano di investimenti  del trasporto pubblico locale su gomma e 939.496 euro di
economie di spesa a seguito del riaccertamento ordinario dei residui.
Il patrimonio netto del Consorzio ammonta complessivamente a euro 15.374.216, in aumento del  3,5% a
seguito dell’applicazione del risultato economico dell’esercizio. 
I crediti, al netto del fondo svalutazione sono pari ad euro 220.359.595 e sono composti essenzialmente da
crediti per trasferimenti correnti nei confronti di Regione, Comuni, ministeri, Città metropolitana.
L’ammontare dei debiti, che corrispondono alla consistenza finale dei residui passivi al 31/12/2019, è pari a
278.248.587 euro (+21,3% rispetto all’esercizio precedente), la componente principale, pari a 254.265.075
euro, risulta riferita a debiti verso fornitori per la gestione dei contratti di servizio inerenti il trasporto pubblico.
Alla data del 31 dicembre 2019 non esistono debiti fuori bilancio né poste non autorizzate con deliberazioni o
altri atti esecutivi.
I parametri  obiettivi  di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale mostra un parametro deficitario
(incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) e 7 parametri non
deficitari  (Gli  Enti  Locali  che  presentano  almeno  la  metà  dei  parametri  deficitari  sono  strutturalmente
deficitari ai sensi dell'articolo 242, comma 1, TUEL.)

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

166.699 2.186.195 516.820
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CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO PIEMONTE – C.S.I. PIEMONTE

Denominazione
CONSORZIO  PER  IL  SISTEMA  INFORMATIVO  PIEMONTE  -  CSI
PIEMONTE 

Sede legale Corso Unione Sovietica, 216 - 10134 TORINO
Codice fiscale/P.IVA 01995120019
Forma giuridica Consorzio
Data di costituzione 01/03/1977
Anno di scadenza 31/12/2105
Fondo consortile Euro 12.345.794

Enti consorziati1

Enti promotori

POLITECNICO DI TORINO 8,50%
REGIONE PIEMONTE 21,25%
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 12,75%

Enti sostenitori

CITTÀ DI TORINO 6,38%
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 6,38%

Enti ordinari

AGENZIE ED ALTRI ENTI (11) 7,13%
AZIENDE SANITARIE ED OSPEDALIERE (18) 15,30%
ENTI ORDINARI (70) 19,77%
FORME ASSOCIATE (18) 2,62%

Scopi dell’organismo 
partecipato

In armonia con le vigenti leggi in materia di decentramento amministrativo e
di  digitalizzazione  della  Pubblica  Amministrazione,  il  Consorzio  opera
principalmente a supporto dell’innovazione tecnologica ed organizzativa degli
Enti  consorziati,  anche nelle  loro attività  di  collaborazione istituzionale con
altri soggetti. In tale contesto, il Consorzio promuove e supporta l’attività degli
Enti consorziati nella messa a disposizione di servizi a cittadini e imprese.

N° dipendenti 1.075
Missione di bilancio 14-SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'
Sito Internet www.csipiemonte.it

Rappresentanti CMTO
Il  consigliere  CIURCINA  Marco  nominato  in  data  12/12/2019  fino  a
scioglimento del Consiglio Regionale del Piemonte.

Contributo CMTO
30.000  euro  annui  di  contributo  di  consorziamento,  trasferimenti  di  parte
corrente per la gestione di servizi informatici in convenzione, affidamenti in
house di servizi.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA1- PERFORMANCE, INNOVAZIONE; ICT, DR. FILIPPO DANI

Riscontro Consigliere di
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

Al Consorzio è stato richiesto di modificare l’attuale paradigma di relazione
con  l’ente:  dal  modello  “cliente-fornitore”  al  modello  “integrazione  di
processo” nell’ambito di un rapporto caratterizzato dalla strumentalità di CSI
alle funzioni pubbliche degli enti soci.
Con delibera del 19 febbraio 2020 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)

1 Dati sui consorziati al 1/1/2020
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ha  deliberato  l’iscrizione  degli  Enti  Consorziati  al  CSI  nell’elenco  delle
amministrazioni  aggiudicatrici  che operano mediante  affidamenti  diretti  nei
confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016,
costituito ai sensi delle Linee Guida ANAC 7/2017
Mantenimento tra gli enti strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il 2019 è stato per il Consorzio un anno di ulteriore crescita dopo il punto di svolta del 2018 in cui è stato
approvato il Piano Strategico per il triennio 2019-2021.
Il Valore della produzione risulta in significativo aumento (+7,3%) passando dai 123,8 milioni di Euro del
2018 ai 132,7 milioni di Euro del 2019, mentre nel 2017 risultava pari a 120,0 milioni di Euro.
In particolare, il valore dei ricavi commerciali cresce passando dai 120,9 milioni di Euro del 2018 ai 125,4
milioni di Euro del 2019, con un incremento pari a 4,5 milioni di Euro (+3,7%).
Pur  permanendo  le  consuete  difficoltà  che  caratterizzano  il  ciclo  attivo  del  Consorzio  (ricezione  degli
affidamenti dei servizi “erogati in continuità” e conseguente fatturazione), gli incassi hanno fatto registrare
una  buona  distribuzione  nell’arco  di  tutto  l’esercizio  e,  in  particolare,  grazie  all’anticipazione  di  liquidità
ottenuta dalla Cassa Depositi e Prestiti ai sensi dell'articolo 1, commi 849-857, Legge n. 145 del 30 dicembre
2018, c.d. "Legge di Bilancio 2019" nel corso del mese di aprile sono stati incassati 27,4 milioni di Euro dalla
Città di Torino.
Sul lato fornitori, migliora ancora l’indice di tempestività dei pagamenti che nel 2019 risulta essere di circa
32,5 giorni rispetto ai circa 34,5 giorni del 2018. Il ritardo dei tempi di pagamento risulta anche per il 2019
azzerato, come per lo scorso esercizio, mentre il maggior debito verso fornitori che si registra al 31/12/2019
è attribuibile ai maggiori volumi di acquisto realizzati nell’ultima parte dell’esercizio.
Per quanto concerne l’esposizione finanziaria a breve termine, l’anno 2019 fa registrare per la prima volta
un’esposizione media positiva di 3,5 milioni di Euro, contro un indebitamento finanziario medio di 14,3 milioni
di Euro dell’esercizio 2018. Per effetto della migliorata posizione finanziaria, risultano in ulteriore diminuzione
(-66,7%) gli oneri finanziari, pari a 195.401 euro.
I costi complessivi sono stati pari a euro 134.907.399, in aumento di euro 11.324.740 (+9,2%) rispetto al
2018, l’incremento è essenzialmente collegato all’aumento delle componenti di costi per servizi, cresciuti di
euro 9.563.685 (+23,3%) per effetto dell’incremento di affidamenti e commesse esterne quindi collegati ad
un aumento di attività e ricavi, e dei costi per il  personale, incrementatisi  di  euro 2.709.941 (+4,3%) per
l’incremento  del  salario  variabile  di  circa  1  milione  di  euro  e  per  l’accantonamento  del  fondo  “staffetta
generazionale” del valore di 1,5 milioni di euro per un piano di prepensionamenti coerente con la politica di
ricambio generazionale intrapresa dal Consorzio. Anche gli oneri diversi di gestione presentano un aumento
di 1.049.717 euro (+10,5%), collegato ad un aumento dell’IVA su acquisti  relativi  a servizi esenti  ed alla
presenza di penalità contrattuali, risarcimenti danni e indennizzi.
La  relazione  sulla  gestione  evidenzia  un  miglioramento  nella  produttività  espresso  dal  valore  della
produzione per addetto (considerando l’organico medio) che nel 2019 si attesta a circa 123,5 migliaia di
Euro, rispetto ai circa 115,9 migliaia di Euro del 2018, con un incremento del 6,6%.
Al 31 dicembre 2019 i costi della produzione superano il valore della produzione di 2.160.459 euro, il saldo è
della gestione finanziaria è positivo ed in netto incremento passando da 35.124 euro del 2018 a 287.367
euro nel 2019 a seguito della riduzione della componente di interessi e altri oneri finanziari.
Nell’esercizio 2019 la gestione fiscale del Consorzio ha registrato sia una ulteriore riduzione delle imposte
correnti (-5%) e anticipate (in ottemperanza alle previsioni del principio contabile OIC 25 ha deciso di non
iscrivere imposte anticipate sulle perdite fiscali dell’esercizio) sia sopravvenienze attive per euro 2.171.794
relative a rimborsi pervenuti dall’Agenzia delle Entrate per mancata deduzione dell’Irap relativa alle spese
per il personale dipendente e assimilato attinenti ai periodi d’imposta dal 2007 al 2010.
Per  effetto  della  componente  fiscale,  il  2019  chiude  con  un  risultato  netto  positivo  di  euro  594.512
registrando una variazione in aumento di euro 440.114 sull’esercizio precedente.
Il patrimonio netto è pari a euro 42.427.849 e ha registrato un incremento di 1.059.714 euro (+2,6%) rispetto
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all’esercizio 2018. Tale variazione è dovuta all’incremento del fondo consortile di 465.200, relativo alle quote
dovute per l’anno 2019 da parte degli Enti Consorziati, e all’utile dell’esercizio 2019.
L’indebitamento complessivo è pari  a euro 42.043.049,  ha registrato un aumento di 6.531.979 (+18,4%)
rispetto all’esercizio precedente, tornando verso il livello del 2017, anche considerato l’incremento di 525.021
euro (+26,5%) dei ratei e risconti passivi, la riclassificazione dello stato patrimoniale evidenzia un ulteriore e
significativo miglioramento posizione finanziaria netta a breve (posizione creditoria di 10,5 milioni di euro
rispetto alla posizione debitoria di 0,3 milioni di euro del 2018 e rispetto alla posizione debitoria di 7,8 milioni
di euro del 2017) ed un contestuale decremento della posizione finanziaria netta a medio e lungo termine
(posizione debitoria di 2,5 milioni di euro rispetto alla posizione debitoria di 3,0 milioni di Euro del 2018 e
rispetto alla posizione debitoria di 3,4 milioni di euro del 2017).
I crediti totali hanno registrato nell’esercizio una ulteriore riduzione pari a euro 3.004.458 (-5,0%) per effetto
della riduzione di crediti verso clienti di 2,6 milioni di euro. I crediti verso società di factoring passano da 3,8
milioni di euro a 6,8 milioni di euro.
L’analisi di bilancio sotto il profilo finanziario mostra una consolidata capacità di fronteggiare le uscite a breve
scadenza,  rafforzata  da una consistente  crescita  delle  disponibilità  liquide;  sotto  il  profilo  della  struttura
patrimoniale mostra una composizione equilibrata ed omogenea rispetto alle scadenze temporali di attività e
passività. Il Consorzio continua tuttavia a soffrire per l’andamento discontinuo degli incassi e le conseguenti
oscillazioni che, durante l’intero arco temporale dell’esercizio, si verificano nelle disponibilità di cassa e che,
soprattutto in taluni periodi, riproponendo il ricorso a capitali di terzi (linee di credito messe a disposizione da
istituti bancari ed aumento del debito verso fornitori).

Compensi spettanti ad amministratori e sindaci (importi in migliaia di euro): 
Esercizio 2016 Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019

Amministratori 1.257 1.346 1.558 2.452
Sindaci 37.877 40.498 59.562 38.251
Società di revisione 0 0 0 28.050

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

164.272 154.398 594.512
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CONSORZIO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Denominazione CONSORZIO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI2

Sede legale Via C. Olivetti, 8 - 10015 IVREA (TO)
Codice fiscale/P.IVA 02739420012
Forma giuridica Consorzio
Data di costituzione 06/07/1981
Anno di scadenza 31/12/2050
Fondo consortile Euro 102.321

Soci

Quote3

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 176
COMUNE DI IVREA 86
COMUNE DI BORGOFRANCO DI IVREA 21
COMUNE DI MONTALTO DORA 21
CONFINDUSTRIA CANAVESE 17
COMUNE DI BALDISSERO 10
COMUNE DI TORRE CANAVESE 10
ALTRI (30 ENTI) 38

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il Consorzio ha per scopo la promozione dello sviluppo economico e sociale
del Canavese. Per il raggiungimento di tale scopo l’attività del Consorzio si
articola secondo le seguenti linee d’azione:
- la promozione di iniziative finalizzate a favorire il trasferimento tecnologico e
l’innovazione, sia attraverso la valorizzazione del patrimonio di conoscenze
tecniche e scientifiche già esistenti sia promuovendo l’insediamento di nuove;
- lo sviluppo economico e sociale del territorio promuovendo e coordinando
specifici progetti;
-  il  coordinamento  delle  attività  di  realizzazione  e  gestione  delle  aree
industriali  attrezzate  e  degli  insediamenti  produttivi,  prioritariamente
nell’ambito del Canavese, promuovendo la sostenibilità ambientale e sociale
nonché tutte le attività utili a produrre risparmio energetico.

N° dipendenti 1

Missione di bilancio 14-SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

Sito Internet www.insediamentiproduttivicanavese.it

Rappresentanti CMTO
La  presidente  PASQUERO  Alberta  confermata  in  data  27/2/2020  per  un
triennio fino ad approvazione del consuntivo 2022.

Contributo CMTO nessuno
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA2 - ATTIVITA' PRODUTTIVE, DR.SSA VALERIA GABRIELLA SOTTILI

Riscontro Consigliere di
riferimento

DIMITRI DE VITA

2L’assemblea del 27/2/2020 ha modificato il nome del “Consorzio insediamenti produttivi del Canavese” in “Consorzio

insediamenti produttivi” 
3 Sulla base della dichiarazione annuale sulla composizione del fondo consortile, è definita una percentuale calcolata sul

numero di quote (176) detenute dalla Città metropolitana rispetto alle quote totali (46,44% nel 2019) che si riporta come

partecipazione ufficiale  dato  che su  tale  base  sono definiti  i  diritti  di  voto,  e  una calcolata  sul  capitale  posseduto

(56,93% nel 2019). La CM non detiene la maggioranza dei voti né nomina la maggioranza dei consiglieri, quindi NON

esercita controllo (cfr. verbale assemblea 27/2/2017)
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Note ed esito 
dell’istruttoria

Le  attività  svolte  dal  Consorzio  contribuiscono  all’attuazione  dell’obiettivo
strategico 1401OS01 “Creazione di un contesto più favorevole all’attività di
impresa, sostenendone i fattori abilitanti, anche attraverso la produzione di
beni  collettivi  locali  per  la  competitività”  del  DUP  2019  (obiettivo  che  si
propone di mantenere nel DUP 2020), che prevede iniziative dirette a favorire
lo sviluppo territoriale, attraverso la creazione di un contesto favorevole allo
sviluppo delle attività produttive in modo da contribuire al rafforzamento del
posizionamento competitivo del territorio metropolitano.
La città metropolitana di Torino detiene il 46,44% delle quote consortili, su cui
sono  definiti  i  diritti  di  voto,  e  il  56,93% del  fondo  consortile.  CMTO non
detiene la maggioranza dei voti  né nomina la  maggioranza dei  consiglieri,
quindi NON esercita controllo (cfr. verbale assemblea 27/2/2017).
Mantenimento tra gli enti strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Alla data del 31 dicembre 2019 il valore della produzione ammonta a euro 130.363 sostanzialmente invariato
(+0,86%) rispetto all’esercizio 2018. Nel dettaglio risultano decisamente in crescita i ricavi delle vendite e
delle prestazioni, pari a 5.000 euro nel 2017, a 119.000 euro nel 2018, e a 570.452 euro nel 2019. Gli altri
ricavi e proventi fanno registrare un analogo incremento passando da 10.251 euro nel 2018 a 103.814 euro
nell’esercizio  2019.  Tali  incrementi  dei  proventi  sono  compensati  dalle  variazioni  delle  rimanenze e dei
prodotti  finiti,  corrispondenti  alla  diminuzione  in  stato  patrimoniale  dei  beni  alienabili.  L’andamento  delle
vendite di aree industriali può infatti desumersi dalla voce rimanenze di seguito rappresentata che fornisce
una rappresentazione dell’andamento delle vendite in 10 anni di attività del consorzio:

Rimanenze
2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

1.242.020 1.218.618 982.391 1.202.816 1.047.419 935.259 891.039 347.136

I  costi  della  produzione per  il  2019 ammontano complessivamente  a euro 128.532,  fanno registrare  un
incremento contenuto di euro 3.445 (+2,7%) rispetto all’anno precedente. Nel dettaglio si sono ridotti i costi
per l’acquisto di materie prime (-16,4%), i costi per il godimento di beni di terzi (-40,2%) e gli oneri diversi di
gestione (-20,3%),  sono invece aumentate le  componenti  di  costo per  servizi  (+11,2%)  ed i  costi  per il
personale (+20,5%). Restano invariati gli ammortamenti e le svalutazioni.
La differenza tra valore e costi della produzione assume un valore positivo pari a euro 1.831, in flessione
rispetto al valore di euro 4.164 dello scorso esercizio.
La gestione finanziaria, di dimensioni trascurabili, presenta un saldo negativo di euro 1.097.
A seguito della decisione di non mantenere ulteriormente il credito di imposta sorto nel 2015 sulla base di
imposte differite attive di circa 70mila euro sulle perdite fiscali, anche in ragione di una autonoma gestione
del piano industriale approvato nell’assemblea del 13/1/2020, le imposte complessive dell’esercizio sono pari
a 72.378 euro ed il risultato dopo le imposte segna un disavanzo di euro 71.644.
Il  patrimonio  netto  ammonta  a  euro  932.335,  risulta  ridotto  del  7,4%  rispetto  al  valore  2018  a  fronte
dell’applicazione del risultato negativo della gestione 2019. Gli utili portati a nuovo dagli esercizi precedenti
incidono per l’84,7% sulla composizione del patrimonio netto. 
Al 31 dicembre 2019 il Consorzio presenta un indebitamento complessivo pari a euro 119.612, risulta ridotto
di 68.160 euro (-36,3%) rispetto al valore 2018. Le componenti di debito principale, non sussistendo debiti
verso banche, sono IVA verso erario (58%), fornitori c/fatture (23%), soci a fronte di recesso (8%).
I crediti complessivi sono pari a euro 511.162 quasi raddoppiati (+88,1%) rispetto all’esercizio precedente.
Le disponibilità liquide sono passate da 13.689 euro a 189.123 euro nel corso dell’esercizio 2019.
La perdita di esercizio di euro 71.644 viene ripianata mediante l’utilizzo della riserva utili esercizi precedenti
portati a nuovo.
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Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

-84.582 827 -71.644
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CONSORZIO TOPIX – TORINO E PIEMONTE EXCHANGE POINT 

Denominazione CONSORZIO TOPIX – TORINO E PIEMONTE EXCHANGE POINT
Sede legale Via Maria Vittoria, 38 - 10123 TORINO
Codice fiscale 08445410015
Forma giuridica Consorzio
Data di costituzione 23/04/2002
Anno di scadenza 31/12/2032
Fondo consortile Euro 1.504.000

Compagine sociale4

CONSORZIATO Joining fee % %voti
A.S.M. di Venaria 5.000 0,33% 0,41%
Acsel 5.000 0,33% 0,29%
Alliance Réseaux 5.000 0,33% 0,29%
Assoc. SenzaFili e SenzaConfini 0 0,00% 0,00%
Atcall (Alexa Technology) 5.000 0,33% 0,29%
Auxilium S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
BB Bell 10.000 0,66% 0,58%
BasicNet 5.000 0,33% 0,29%
BICS 1.000 0,07% 0,06%
BraIn Associazione 5.000 0,33% 0,41%
Bt Italia 105.000 6,98% 6,13%
CDLAN S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
CIC s.c.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Cisco Systems 5.000 0,33% 0,53%
Città di Verbania 5.000 0,33% 0,29%
Città Metropolitana di Torino 5.000 0,33% 0,29%
Città Studi S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Clouditalia Communications S.p.A. 100.000 6,65% 5,83%
Collegio Universitario R. Einaudi 0 0,00% 0,00%
Colt Technology Services S.p.A. 125.000 8,31% 7,29%
Comune di Asti 5.000 0,33% 0,47%
Comune di Novara 5.000 0,33% 0,29%
Comune di Settimo 5.000 0,33% 0,41%
Comuni Riuniti XL 5.000 0,33% 0,29%
Coop. Culturale Biancaneve S.C. 5.000 0,33% 0,41%
CriticalCase 5.000 0,33% 0,29%
CSI-Piemonte 250.000 16,62% 15,75%
CSP 5.000 0,33% 0,29%
e-via S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Elsynet 5.000 0,33% 0,29%
Emisfera 5.000 0,33% 0,29%
Engineering.it 5.000 0,33% 0,29%
Eolo S.p.A. 5.000 0,33% 0,41%
Erre Elle Net s.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
FastAlp 5.000 0,33% 0,29%
Fastweb 100.000 6,65% 5,95%

4 Situazione al 31/12/2019, ai sensi dell’Art. 18 Statuto consortile “Nell'Assemblea ogni Consorziato ha diritto ad un

voto per ogni Joining Fee Unit versata ed un voto per ogni Development Program Fee versata.”
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Filmcommission 5.000 0,33% 0,41%
Fondazione Ugo Bordoni 5.000 0,33% 0,29%
GEDI News Network S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Google 5.000 0,33% 0,29%
Hal Service 5.000 0,33% 0,29%
HI2 S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Host S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Ic.Com S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Ica-Net 5.000 0,33% 0,29%
IN.VA. S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Informatica System S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
INRIM 5.000 0,33% 2,04%
Internationale Filmfestspiele Berlin 5.000 0,33% 0,29%
Interoute S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Intesa Sanpaolo 100.000 6,65% 7,00%
Iren Energia S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Isiline S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
It.Gate 5.000 0,33% 0,29%
Lan Service 5.000 0,33% 0,29%
Level3 5.000 0,33% 0,29%
Micso S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Midhgard 5.000 0,33% 0,29%
Mperience S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Multiwire S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Nuovi Investimenti SIM S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
OGR-CRT S.c.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Politecnico di Torino 5.000 0,33% 1,46%
Progetti e Servizi Avanzati S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Provincia di Biella 1.000 0,07% 0,06%
Regione Piemonte 150.000 9,97% 8,75%
Regione Valle d'Aosta 5.000 0,33% 0,29%
Resò 5.000 0,33% 0,29%
Sitaf S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Sailweb S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Sirius Technology S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Sistemi H.S. S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Skuola Network S.r.l. 5.000 0,33% 0,41%
SocialFare s.r.l.i.s. 5.000 0,33% 4,67%
Tierra S.p.A. 5.000 0,33% 0,41%
Tinet S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Tiscali S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
TRC S.r.l. 1.000 0,07% 0,06%
Unidata S.p.A. 5.000 0,33% 0,29%
Unione del Fossanese 5.000 0,33% 0,29%
Università di Torino 100.000 6,65% 7,00%
ValWeb 1.000 0,07% 0,06%
Verisign Netherlands BV 5.000 0,33% 0,29%
WI-Fi System di Forno Gianfranco 5.000 0,33% 0,29%
Wind Telecomunicazioni S.p.A. 100.000 6,65% 5,83%
WinDSL di Innocenti Gabriele 5.000 0,33% 0,29%
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WpWeb S.r.l. 5.000 0,33% 0,29%
Zadea s.r.l. 5.000 0,33% 0,29%

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il Consorzio ha come scopo la realizzazione e gestione di uno o più siti dove
gli  operatori  internet  possano  scambiare  traffico  "internet  protocol  (ip)"
secondo regole di  "peering" omogenee e pubbliche definite  dal  Consorzio
secondo i principi comuni a quanto avviene a livello internazionale; gestire le
infrastrutture ed il servizio atti ad ottenere quanto nello scopo del Consorzio,
fornendo  dei  servizi  ritenuti  utili  agli  aderenti,  divulgare  e  promuovere
l'adozione di tecnologie innovative utili a migliorare la diffusione del servizio
internet su banda larga e l'utilizzo di applicazioni multimediali (big internet),
attuare  delle  iniziative  infrastrutturali  e  organizzative  atte  a  favorire
l'interscambio di traffico dati fra operatori aderenti, promuovere accordi con
altri  nap  o  "exchange-point"  per  fornire  ulteriori  servizi  di  "peering"  agli
aderenti  al  consorzio; sviluppare iniziative che consentono agli  aderenti  al
consorzio di accedere a condizioni di favore per quanto riguarda servizi di
trasporto per le linee di connessione per la realizzazione di un elevato livello
di traffico scambiato.

N° dipendenti 24
Missione di bilancio 14-SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'
Sito Internet www.top-ix.org
Rappresentanti CMTO Nessun rappresentante in Consiglio Direttivo
Contributo CMTO Contributo di consorziamento (membership fee) di 2.000 euro annui 
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA0 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, DR. MARIO LUPO

Riscontro Consigliere di
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Le attività svolte dal Consorzio contribuiscono all’attuazione della Missione
14  –  Sviluppo  economico  e  competitività  -  del  DUP,  che  tra  gli  indirizzi
generali  di  natura  strategica  prevede  “la  promozione  dell’utilizzo  di
tecnologie  abilitanti,  anche in  qualità  di  centrale  unica  di  committenza,  e
coordinamento delle  azioni  di  sviluppo della  banda larga e ultra larga sul
territorio,  al  fine di  contrastare il  digital  divide.  Tale  linea d’azione  rientra
nella  funzione  di  “promozione  e  coordinamento  dei  sistemi  di
informatizzazione e di digitalizzazione in ambito metropolitano” (art. 1, c. 44,
lett. f, della legge n. 56/2014) ed è strettamente correlata alla promozione
dello  sviluppo  economico  nella  moderna  economia  della  conoscenza.  La
diffusione della banda larga nei territori montani e collinari presenta chiare
criticità  derivanti  dalla  morfologia  dei  territori  e  necessita  dell’utilizzo  di
tecnologie  varie  tra  cui  quelle  su  ponti  radio  per  cui  il  Consorzio  Topix
rappresenta un’eccellenza con cui si potrà collaborare per progetti finalizzati
al  mantenimento  della  popolazione in  dette aree attraverso la  fornitura  di
servizi avanzati.
Il Consorzio è partecipato anche indirettamente tramite C.S.I Piemonte 
Mantenimento tra gli enti strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Al 31/12/2019 il valore della produzione è stato pari ad euro 3.327.257 ed ha registrato un aumento pari a
euro 144.843 (+4,5%) rispetto all’anno precedente, a fronte di un aumento della componente di ricavi delle
vendite e delle prestazioni per euro 402.046 (+17,3%), gli altri ricavi e proventi, che comprendono anche i
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contributi in conto esercizio, si sono ridotti di 257.203 euro (-30,2%). A consuntivo 2019 l’incidenza degli altri
ricavi sui ricavi totali è stata del 17,9% (in netto calo rispetto al 2018 in cui incidevano per il 26,8%).
I costi della produzione per l’esercizio 2019 sono stati pari a 3.406.441 ed hanno registrato un aumento di
240.829 euro (+7,6%). Nel dettaglio le voci di costo hanno subito le seguenti variazioni rispetto all’esercizio
precedente: i costi per l’acquisto di materiali sono diminuiti di euro 83.397 (-46,2%), i costi per servizi sono
aumentati di euro 124.237 (+12,7%), i costi per godimento beni di terzi risultano in lieve aumento (+7,1%), i
costi per il personale sono aumentati  di euro 230.727 (+19,3%), gli ammortamenti  e le svalutazioni sono
aumentati di 51.655 euro (+21,1%), gli altri accantonamenti sono stati incrementati di euro 25.000 (+10,2%)
e gli oneri diversi di gestione sono più che dimezzati (-51,5%). 
I costi del personale hanno inciso per il 41,8% sul totale dei costi (nel 2018 avevano inciso per il 37,7%).
La differenza tra il valore e i costi della produzione ha valore negativo, dato che i costi sono cresciuti più dei
proventi,  ma è  compensata  dal  saldo  dei  proventi  e  oneri  finanziari,  positivo  per  38.911  euro,  in  netto
aumento  rispetto  al  2018  e  dal  valore  negativo  delle  imposte  sul  reddito  (-43.519  euro),  il  risultato  di
esercizio è quindi positivo per euro 2.158. 
Il patrimonio netto ha fatto registrare una variazione in aumento di euro 6.156 (+0,3%). Tra le componenti, il
fondo consortile fa registrare una riduzione netta di 6.000 euro (risultante di un aumento di 4.000 e di un
decremento di 10.000 euro intervenuti nel corso della gestione), la riserva straordinaria passa da 226.236 a
246.750 euro e le altre riserve aumentano di 10.000 euro.
Alla  chiusura dell’esercizio 2019 il  livello  di indebitamento complessivo è pari  a 688.047, in aumento del
13,3%, l’incremento ha riguardato principalmente i debiti verso fornitori (+77.755 euro), crescono del 10,1%
anche i ratei e risconti passivi.
I crediti complessivi a fine 2019 sono pari a 1.607.632 euro, sostanzialmente invariati rispetto all’esercizio
2018, mentre diminuiscono i ratei e risconti attivi  che passano da 108.695 a 18.473 euro. I crediti verso
clienti sono esposti al netto di un fondo svalutazione pari a Euro 234.649 al termine dell'esercizio (erano pari
ad euro 302.245 nel precedente esercizio). Nel 2019 non sono stati effettuati accantonamenti e il fondo rischi
è stato rilasciato per Euro 67.596, a copertura delle perdite su crediti conseguite nel corso dell'esercizio.
L’ammontare dei crediti vantati verso i consorziati per i versamenti dovuti alla data di chiusura dell'esercizio
è pari  a euro 12.000 (euro 10.000 nel  precedente  esercizio).  Le disponibilità  liquide  sono aumentate di
85.194 euro (+7,6%).
Il decremento delle immobilizzazioni finanziarie per euro 13.267 deriva dalla vendita della partecipazione in
Socialfare impresa sociale s.r.l. avvenuta con decorrenza 2/7/2019.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

19.921 20.514 2.158
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2) Informazioni sintetiche sui soggetti partecipati

 aventi forma di Fondazione

20



 
Ricognizione delle partecipazioni non aven� forma di società

FONDAZIONE 20 MARZO 2006

Denominazione FONDAZIONE 20 MARZO 2006 
Sede legale Piazza Castello, 165 - 10122 TORINO
Codice fiscale 09438920010
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Fondazione  riconosciuta  con  determinazione  della  Regione  Piemonte  n.
1239 del  27/12/2006.  Iscritta  al  Registro delle  Persone Giuridiche Private
della Regione Piemonte in data 27/12/2006 al n. 753.

Data di costituzione 20/09/2006
Anno di scadenza A tempo indeterminato
Fondo di dotazione Euro 10.500.000,00

Soci

CITTÀ DI TORINO
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
CONI
REGIONE PIEMONTE

Scopi dell’organismo 
partecipato

La  Fondazione  ha  lo  scopo  di  amministrare  il  patrimonio  mobiliare  ed
immobiliare costituito  dai  beni  realizzati,  ampliati  o  ristrutturati  in  vista dei
Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006 e dei IX Giochi Paralimpici Invernali
e conferiti o pervenuti in qualsiasi forma e titolo e/o di cui alla Fondazione sia
riconosciuta la disponibilità, favorendone l'utilizzazione e lo sfruttamento. La
Fondazione, inoltre, potrà amministrare anche altri beni mobili ed immobili,
pervenuti  alla  Fondazione  in  qualsiasi  forma  e  titolo  e/o  di  cui  alla
Fondazione sia riconosciuta  la  disponibilità,  destinati  ad attività  turistiche-
sportive  e/o  ricettive-culturali  ovunque  ubicati.  La  Fondazione  20  Marzo
2006, secondo quanto previsto dalla Legge 8 maggio 2012, n. 65, individua
la  tipologia  e  la  priorità  degli  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e
riqualificazione degli impianti di cui all'allegato 1 della Legge 9 ottobre 2000,
n. 285.

N° dipendenti 4

Missione di bilancio 14-SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

Sito Internet www.torinolympicpark.org

Rappresentanti CMTO

Consigliere  SALVAI  Luca,  in  carica  fino  all’approvazione  del  consuntivo
2020,  a  partire  dal  07/09/2018  concorre  alla  nomina  del  revisore  unico,
carica  ricoperta  da  NICCO  Davide  fino  ad  approvazione  del  consuntivo
2020. 

Contributo CMTO Nessuno
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA3 - FINANZA E PATRIMONIO, DR. ENRICO MINIOTTI
SA0 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, DR. MARIO LUPO

Riscontro Consigliere di
riferimento

MARCO MAROCCO
DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

I  punti  voto  della  Città  metropolitana  sono  29%,  la  percentuale  di
partecipazione al fondo di dotazione è del 28,571%.
A causa delle difficoltà di attribuzione ad una struttura organizzativa, non è
stato dato riscontro alla scheda di rilevazione interna.
Dal momento che la fondazione gestisce indirettamente la manutenzione e
lo sfruttamento degli impianti sportivi realizzati per le olimpiadi, dal momento
che la CMTO non ha competenze in materia sportiva, la permanenza nella
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fondazione  risiede  nella  necessità  di  gestire  nell’ottica  dello  sviluppo
economico del territorio il  conferimento patrimoniale che era finalizzato ad
attività ora estranee alle finalità istituzionali. 
Per  tale motivo  si  propone l’attribuzione della  competenza per  materia al
Dipartimento sviluppo economico (SA0), eventualmente aggiornando anche
il  Consigliere  Delegato  di  riferimento,  ed  il  mantenimento  tra  gli  enti
strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Nell’esercizio 2019 il valore della produzione ammonta a euro 7.391.593 in lieve flessione (-1,47%) rispetto
all’esercizio 2018. Nel dettaglio i ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari a euro 125.724 quindi residuali
rispetto alle altre entrate, risultano composti da 31.765 euro da canoni di locazione e 93.959 da ricavi per
comodato d’uso (ACMOS aps ora NANA’) e incrementati  di  3.097 euro (+2,5%) rispetto all’esercizio 2018,
mentre gli altri ricavi e proventi, pari a euro 7.265.869 sono diminuiti  di 113.003 euro (-1,5%) nel corso del
2019. Gli altri ricavi e proventi sono riferiti principalmente all’utilizzo delle riserve da conferimento a copertura
delle quote di ammortamento dei beni conferiti da Regione, Comune di Torino e Città metropolitana (euro
7.259.434, senza variazioni), e da contributi in conto esercizio (in netto calo da euro 37.328 ad euro 907).
I  costi  della  produzione  sono  pari  ad  euro  7.749.381  in  diminuzione  di  euro  224.263  (-2,8%)  rispetto
all’esercizio 2018. Tra le componenti di costo si apprezza la netta riduzione (-30,4%) dei costi per servizi
90.407 mentre gli  accantonamenti per rischi passano da 167.729 euro nel 2018 a 10.000 euro nel 2019,
riferiti a spese legali e accessorie per contenziosi con fornitori e vari sorti nell’esercizio.
Nell’esercizio sono stati effettuati ammortamenti e svalutazioni per euro 7.267.334, in linea con l’esercizio
precedente ( 7.269.282 euro).
Il  contenimento  dei  costi  di  gestione  e  i  minori  accantonamenti  hanno  generato  il  miglioramento  della
differenza tra valore e costi della produzione, che nel 2019 assume un valore negativo pari a euro 357.788,
in aumento di euro 114.357 (+24,2%) rispetto all’esercizio 2018. 
La gestione finanziaria, residuale, assume un saldo positivo di euro 4.348 relativo agli interessi maturati sui
depositi bancari.
Le rettifiche di valore delle attività finanziarie hanno un saldo positivo pari ad euro 22.740, in seguito alla
rivalutazione  della  partecipazione  del  10%  detenuta  nella  collegata  Parcolimpico  S.r.l.  che  ha  chiuso
l’esercizio 2019 con un utile di euro 227.403 ed un Patrimonio Netto di euro 3.136.808, tale risultato, in
flessione  rispetto  all’esercizio  precedente  e  rispetto  al  piano  quinquennale  2015-2019  della  società,  ha
portato ad una flessione del 52,7% delle rettifiche di valore delle attività finanziarie rispetto al 2018.
L'esercizio chiuso al 31/12/2019 riporta un disavanzo di gestione pari a Euro 363.877, inferiore rispetto al
bilancio preventivo dell’anno, che prevedeva un disavanzo pari a Euro 388.308.
Gli  scostamenti  positivi  del  risultato  rispetto  al  preventivo  sono  riassunti  e  motivati  nella  relazione sulla
gestione:

-  per Euro 4.850 circa, per proventi riferiti ad anni precedenti e realizzati nel 2019

-  per Euro 10.300 circa, per minori costi ordinari per servizi caratteristici e spese generali

-  per Euro 17.000 circa, per minori costi per spese legali e perizie;

-  per Euro 30.948, per minori costi per IMU dell’esercizio;

-  per Euro 10.000, per minore accantonamento a Fondo Rischi e oneri

-  per Euro 4.823, per minori imposte correnti
I suddetti scostamenti positivi sono stati parzialmente assorbiti da:

1.  Euro 52.840, per minore rivalutazione partecipazione in Parcolimpico
2.  Euro 650 circa, per minori proventi finanziari

Il patrimonio netto al 31/12/2019 è pari a 204.083.378 ed ha subito una variazione in diminuzione di euro
7.567.169  (-3,6%)  rispetto  al  2018,  continua  a  rappresentare  la  quasi  totalità  (99,4%)  delle  fonti  di
finanziamento della fondazione. Sulle movimentazioni del Patrimonio Netto nel 2019, si rileva in particolare
che :
• la riserva da conferimento Regione Piemonte si è decrementata in misura corrispondente alla quota di
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ammortamento maturata nel 2019 sui diritti di concessione conferiti (euro 1.287.531);
• la  riserva  da  conferimento  Città  Metropolitana  (ex  Provincia)  di  Torino  si  è  decrementata  in  misura
corrispondente alla quota di ammortamento maturata nel 2019 sui diritti di superficie e proprietà superficiaria
conferiti (euro 1.485.238);
• la riserva da conferimento Comune di Torino è stata utilizzata per complessivi euro 4.486.665, di cui euro
246.279 a fronte delle quote di ammortamento maturate nel 2019 sui beni conferiti a titolo di proprietà e euro
4.240.386 in misura corrispondente alla quota di ammortamento maturata nel 2019 sui diritti di concessione
conferiti. 
La Fondazione presenta un indebitamento modesto pari a 286.201 euro, incrementatosi del 57% rispetto al
2018 nelle componenti verso i fornitori e verso l’erario, l’indice di indebitamento è pari a 0,006, era 0,005
negli esercizi 2017 e 2018.
Il valore dei crediti è diminuito di euro 68.922 (-4,4%); le disponibilità liquide sono pari a 1.007.403 euro, in
diminuzione di 120.060 euro (-10,7%) rispetto all’esercizio precedente. 
Dall’analisi  di  bilancio  inserita  nella  relazione sulla  gestione  2019 si  conferma la  situazione di  equilibrio
finanziario  tendenziale  in  quanto  la  copertura  del  fabbisogno  finanziario  durevole  appare  ampiamente
sostenibile;  altrettanto  favorevole  appare  la  situazione  finanziaria  di  breve  termine  giacché  una  parte
dell’Attivo Circolante è coperta da mezzi propri e da fonti a lungo termine.
Dall’esame del conto economico riclassificato, si apprezza un miglioramento del Risultato Operativo rispetto
al  2018;  tale  incremento  è  dovuto  al  contenimento  dei  costi  esterni  di  gestione,  e  la  riduzione  degli
accantonamenti per rischi.
Nonostante la minore rivalutazione della partecipazione in Parcolimpico, che 2018 aveva prodotto utili per
480.708 euro e nel 2019 ha fatto registrare un avanzo di 227.403 euro, il  risultato ante imposte 2019 è
migliore di circa 90.000 Euro rispetto a quelli 2018.
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge il permanere della solidità patrimoniale dell’ente (ossia la sua
capacità di mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine). 

2015 2015 ric. 2016 2017 2018 2019
valore aggiunto -47.354 8.119 -73.636 -64.183 -25.411 -38.928

margine operativo lordo -343.895 -288.422 -373.482 -365.358 -331.893 -344.783
Risultato prima delle imposte -225.541 -225.541 -305.545 -403.631 -421.725 -330.700

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

-438.565 -454.089 -363.877

I dati 2019 sono da considerarsi provvisori fino all’approvazione del consuntivo da parte del collegio dei 
fondatori
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FONDAZIONE TORINO WIRELESS

Denominazione FONDAZIONE TORINO WIRELESS 
Sede legale Galleria San Federico, 54 (c/o Finpiemonte S.p.A.) - 10121 TORINO
Codice fiscale/P.IVA 97634160010 / 09049730014
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento della personalità giuridica dal 10/03/2003 dalla Regione
Piemonte con iscrizione del 11/03/2003 al n. 328 del Registro Regionale
delle Persone giuridiche.

Data di costituzione 18/12/2002
Anno di scadenza 31/12/2030
Fondo di dotazione Euro 425.000,00

Soci Contributori
* partecipanti di diritto art.11 
c.4 Statuto

FINPIEMONTE S.p.A.
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO (PROVINCIA DI TORINO)
COMUNE DI TORINO
CCIAA DI TORINO
FONDAZIONE LINKS (già ISTITUTO BOELLA)
UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO
CRF S.C.p.A. / FCA N.V. (già FIAT S.p.A.)
TIM S.p.A. (già TELECOM ITALIA S.p.A.)
STMICROELECTRONICS S.r.l.
LEONARDO S.p.A. ( già ALENIA AERMACCHI S.p.A.)
INTESA SANPAOLO S.p.A. ( già SAN PAOLO IMI S.p.A.)
UNICREDIT S.p.A.
TELESPAZIO S.p.A.
MIUR*
POLITECNICO DI TORINO*
UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI TORINO*
UNIVERSITÀ’ DEL PIEMONTE ORIENTALE*
CNR (IEITT)*
INRIM*

Scopi dell’organismo 
partecipato

La Fondazione ha lo scopo di promuovere la creazione nella Regione
Piemonte  di  un  distretto  tecnologico  inteso quale  ambito  geografico  e
socio-economico, nella specie costituito dalla Regione Piemonte, in cui
viene attivata una strategia di rafforzamento delle attività di ricerca e di
sviluppo  nel  settore  delle  tecnologie  dell’informazione  e  delle
telecomunicazioni,  nonché  di  accelerazione  dell’insediamento  e  della
crescita delle iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo settore.

N° dipendenti 26

Missione di bilancio 14-SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

Sito Internet www.torinowireless.it

Rappresentanti CMTO

Il  Presidente  del  Collegio  dei  Revisori  (RAYNERI  Giovanni)  ed  un
membro del Collegio dei Revisori (LATORRACA Silvia) sono designati di
concerto  da  MIUR,  COMUNE  TORINO,  CITTA’  METROPOLITANA
TORINO,  CCIAA  TORINO,  sono  in  carica  fino  all’approvazione  del
consuntivo 2020. 

Contributo CMTO Nessuno,  i  voti  in  assemblea  sono  proporzionali  ai  contributi  versati
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nell'ultimo quinquennio, per tale motivo a partire dal 2016 la CMTO non
ha diritto di voto in assemblea.

Riscontro struttura 
organizzativa di riferimento

SA2  -  ATTIVITA'  PRODUTTIVE,  DR.SSA  VALERIA  GABRIELLA
SOTTILI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito dell’istruttoria

Le  attività  svolte  dalla  Fondazione  contribuiscono  all’attuazione
dell’obiettivo  strategico  1403OS01  “Promozione  della  cultura  e  della
ricerca scientifica e sostegno dell’ecosistema dell’innovazione” del DUP
2019,  che  comprende  le  Iniziative  volte  a  favorire  il  trasferimento
tecnologico  e  l’applicazione  sul  mercato  dei  risultati  della  ricerca,
favorendo l’interazione e il consolidamento di rapporti di collaborazione e
cooperazione tra il  mondo della  ricerca e il  sistema delle  imprese.  La
Fondazione può svolgere un ruolo importante  per  la  realizzazione dei
progetti  di  supporto  alla  progettualità  innovativa  delle  piccole  e  micro
imprese che la Città Metropolitana sviluppa. Inoltre con i propri percorsi
di  digitalizzazione delle  PMI  persegue  obiettivi  coincidenti  con quanto
espresso dal DUP alla Missione 14, secondo cui la Città Metropolitana
opera per favorire “la trasformazione digitale dell’industria manifatturiera
quale opportunità  per la  crescita e l’occupazione,  ponendo particolare
attenzione al concetto di “filiera tecnologica-produttiva”, affinché le azioni
previste  possano  veicolare  lo  sviluppo  e  il  trasferimento  delle
informazioni, delle conoscenze e delle competenze, anche nelle imprese
di  piccole  dimensioni”.  La  fondazione  potrà  svolgere  infine  un  ruolo
significativo nel supporto all’obiettivo strategico del DUP 1403OS02 che
prevede  la  costituzione  di  fondo  e/o  azioni  ed  iniziative  finalizzate  a
sostenere  i  processi  di  innovazione,  nelle  micro  e  piccole  e  medie
imprese, in sinergia con gli attori pubblici privati della ricerca, fra i quali vi
è la Fondazione.
Si ritiene pertanto che tali obiettivi debbano essere mantenuti anche nel
periodo  2020  –  2022,  valorizzando  il  coordinamento  tra  gli  attori
dell’ecosistema  locale  dell’innovazione,  di  cui  la  Fondazione  Torino
Wireless è parte attiva tramite i Cluster che coordina.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  in  data 28/3/2019,  con atto  rep.  7899
Notaio Valeria Insabella, ha deliberato, ai sensi dell’art.18 c.1 statuto, di
prorogare  la  durata  della  Fondazione  dal  31  dicembre  2021  al  31
dicembre 2030 modificando di conseguenza il primo comma dell’art. 18
dello Statuto. Con successivo atto rep. 43497 Notaio Andrea Ganelli del
2/5/2019  il  Presidente  su  mandato  del  CdA  ha  provveduto
all’aggiornamento delle anagrafiche di alcuni soci5 richiamate negli artt.
1, 6, 11, 13, 14, 18 dello Statuto. Risulta quindi necessario prendere atto
di tale aggiornamento statutario.
A seguito dei conferimenti  in conto capitale effettuati dalla Provincia di
Torino,  la  CMTO  partecipa  al  fondo  di  dotazione  iniziale  della

5 Alla Provincia di Torino è subentrata per legge la Città metropolitana di Torino;

All’Associazione  Istituto Superiore  Mario  Boella  sulle  tecnologie  dell’informazione  e  delle  telecomunicazioni è

subentrata,  a  seguito  di fusione per  incorporazione,  la  Fondazione LINKS -  Leading Innovation & Knowledge for

Society;

La FIAT Spa ha modificato la denominazione sociale in FCA N.V.;

La società TELECOM Italia S.p.A. ha modificato la denominazione in TIM S.p.A.;

La società Alenia Aermacchi S.p.A. ha modificato la denominazione in LEONARDO S.p.A..
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Fondazione (pari  a 425.000 euro) con 10.000 euro (pari  al  2,35%), al
fondo  patrimoniale  della  Fondazione  (pari  a  6.426.174  euro)  con
2.857.456 euro (pari  al 44,46%). La gestione della Fondazione mostra
risultati negativi da almeno 5 esercizi (il disavanzo medio è superiore ai
538.000 euro annui) con conseguente erosione del patrimonio conferito.
La  previsione  di  una  contribuzione  di  parte  corrente  alla  Fondazione
avrebbe la possibilità sia di avvalersi della Fondazione per progetti,  ad
esempio in tema di banda ultra larga eventualmente in partnership con il
consorzio  TOP-IX,  sia  di  consentire  alla  CMTO  di  intervenire  in
assemblea ordinaria con diritto di voto.
Mantenimento tra gli enti strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

La  fondazione  redige  il  bilancio  in  forma  abbreviata  e  non  è  quindi  sottoposta  agli  obblighi  derivanti
dall’applicazione del D.Lgs. 139 del 18/08/2015 relativamente all’adozione dei criteri di valutazione di debiti e
crediti, il bilancio è presentato anche in forma riclassificata ai sensi della IV direttiva CEE.
Come illustrato in nota integrativa, la gestione 2019 è stata caratterizzata dai seguenti fattori:

• dal 2014 non è più attivo il Protocollo d’Intesa con gli Enti Locali e quindi non sono più presenti le
attività  ad esso legate  e relative alla  Misura  Regionale,  la  Fondazione continua a sviluppare
azioni di distretto e di sostegno allo sviluppo del territorio, pur senza poter registrare la relativa
copertura finanziaria atta a definire un saldo finale positivo;

• continua una forte difficoltà nel definire nuovi rapporti con i soci privati, i cui contributi associativi
si sono ridotti a 60.000 Euro;

• nel 2019 si sono portati a regime due importanti accordi di cooperazione, con Regione Piemonte
e con il Politecnico di Torino;

• nonostante la fondazione non abbia raggiunto il pareggio di bilancio, il risultato di gestione risulta
lievemente peggiorativo ma in linea con il Piano Triennale di investimento e sviluppo;

• si evidenza un’ulteriore necessità di sviluppo al fine di rafforzare con nuove linee l’insieme di
attività di carattere istituzionale avviate nel 2019: il CdA della Fondazione ha quindi approvato un
rinnovato  Piano  Triennale  20-22  con  un’estensione  sul  2020  delle  azioni  di  investimento
attraverso uso parziale del Patrimonio della Fondazione;

• La struttura patrimoniale della Fondazione Torino Wireless permette comunque di assorbire le
perdite dell’anno.

Nel  corso  dell’esercizio  2019  vi  è  stata  una  crescita  dei  proventi  che,  considerati  in  forma  aggregata,
assommano ad euro 1.752.985, in aumento del 22,2% rispetto al 2018. Nel dettaglio dei proventi istituzionali,
i contributi associativi risultano invariati rispetto all’esercizio precedente e pari a 60.000 euro, i contributi da
co-finanziamento risultano in diminuzione di 120.395 euro, i contributi per attività sono aumentati di 246.000
euro e i proventi diversi sono diminuiti di 14.673 euro. I ricavi della gestione commerciale, riferiti alle iniziative
e progetti relativi a servizi di consulenza, risultano in netto aumento da 302.584 euro a 566.447 euro.
I  costi  della  produzione  sono  stati  pari  a  2.020.721  euro,  in  crescita  di  59.437  euro  (+3,0%)  rispetto
all’esercizio 2018. Le voci principali di oneri e costi si riferiscono alle spese per il personale, aumentate di
97.322 (+7,5%) rispetto al 2018 e che incidono sui costi totali per il 68,8%, ai costi per la realizzazione di
servizi, diminuiti di 7.829 euro (-1,8%), alla quota di ammortamenti e svalutazioni, pari ad euro 93.739 e in
diminuzione di 52.971 euro (-36,1%) rispetto all’esercizio precedente.
A seguito del maggiore incremento del valore della produzione rispetto ai costi della produzione, nel 2019 il
risultato di esercizio risulta in miglioramento rispetto al 2018 benché permanga negativo per il quinto anno
consecutivo a partire dal termine di applicazione del protocollo di intesa con gli enti locali.
Il patrimonio netto della fondazione risulta essere pari a Euro 6.580.976 alla data del 31/12/2019 ed è così
costituito:
 • Fondo di dotazione iniziale Euro 425.000 (invariato);
 • Fondo patrimoniale Euro 6.426.174 (diminuito di 537.179 euro relativi al disavanzo 2018);
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 • Disavanzo di gestione al 31/12/2019 Euro 270.198;
Il disavanzo di gestione 2019 verrà coperto mediante l’utilizzo del fondo patrimoniale.
La quota di fondo di dotazione della Città metropolitana di Torino (già Provincia di Torino) è invariato e pari a
10.000 Euro (2,35%). 
I  crediti  a stato patrimoniale sono pari  a 1.771.692 (-31,0% rispetto al 2018);  i  debiti  complessivamente
ammontano  ad  euro  307.635  ed  hanno  registrato  un  decremento  di  42.026  euro  (-12,0%)  rispetto
all’esercizio precedente.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

-864.102 -537.179 -270.198
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FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL RESTAURO DEI BENI CULTURALI LA 

VENARIA REALE 

Denominazione
FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL RESTAURO
DEI BENI CULTURALI “LA VENARIA REALE”

Sede legale Via XX Settembre 18 - 10078 Venaria Reale (TO)
Codice fiscale/P. IVA 97662370010 / 09120370011
Forma giuridica Fondazione
Ente riconosciuto Registro delle Persone Giuridiche Private n. 417 – Prefettura di Torino
Data di costituzione 21/03/2005
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

CITTA' DI TORINO
CITTA' DI VENARIA REALE
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
FONDAZIONE C.R.T.
COMPAGNIA DI SAN PAOLO
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI (MIBAC)
REGIONE PIEMONTE
UNIVERSITA' DEGLI STUDI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

1.  La finalità  principale  della  Fondazione consiste  nello  svolgimento  di
attività  di  conservazione del patrimonio culturale ed in  particolare nello
svolgimento di attività di ricerca metodologica, scientifica e tecnologica e
di attività formative, nonché nella diffusione dei risultati anche tramite la
pubblicazione e il trasferimento di tecnologie.
2.  A  tale  scopo  la  Fondazione  concorre  mediante  convenzione  con
l’Università degli Studi di Torino all’organizzazione e gestione del Corso
di Laurea Magistrale a Ciclo Unico per il rilascio, da parte dell’Università
di  Torino,  del  Titolo  di  Laurea  in  Conservazione  e  Restauro  dei  Beni
Culturali  (abilitante ai sensi del Decreto Legislativo n. 42 del 2004). La
Fondazione può altresì interagire con altri Enti di formazione universitaria
per l’implementazione delle attività formative.
3. La Fondazione non ha fini di lucro e non distribuisce utili.
4. Per lo svolgimento delle proprie funzioni la Fondazione provvede a:
a) organizzare una “Scuola” per l’Alta Formazione e lo Studio, ai sensi
dell’articolo 29, comma 11, del Decreto Legislativo n. 42 del 2004, con la
collaborazione degli istituti di ricerca ed alta formazione del Ministero dei
Beni  e  delle  Attività  Culturali,  per  le  attività  di  cui  al  comma 2  e  per
l’organizzazione  e  la  gestione  di  attività  o  corsi  per  la  formazione  e
l’aggiornamento  dei  restauratori  e  degli  altri  operatori  che  svolgono
attività complementari al restauro o altre attività di conservazione dei beni
culturali  mobili  e  delle  superfici  decorate  di  beni  architettonici  come
definite dalla normativa vigente in materia;
b)  organizzare  un  Laboratorio  per  la  Conservazione dei  beni  culturali,
finalizzato  a  svolgere  coerenti,  coordinate  e  programmate  attività  di
ricerca, di monitoraggio, di prevenzione, di manutenzione e di restauro;
c) organizzare un Laboratorio Scientifico, finalizzato a svolgere coerenti,
coordinate e programmate attività di ricerca e diagnosi su beni culturali;
d) promuovere e realizzare studi, ricerche e sperimentazioni nel campo
della conservazione e del restauro;
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e) promuovere studi,  ricerche e la raccolta di documenti concernenti  la
storia della conservazione e del restauro;
f) partecipare a programmi internazionali di ricerca e di conservazione su
beni  culturali,  anche su incarico dei  Fondatori,  del Governo Italiano,  di
Istituzioni dell’Unione Europea e di Organizzazioni Internazionali;
g)  documentare,  raccogliere,  organizzare  e  diffondere  i  risultati  delle
proprie attività;
h) promuovere lo sviluppo sul territorio di imprese, in particolare artigiane,
attive nel settore della conservazione dei beni culturali, cui trasmettere i
risultati  delle  ricerche  e  delle  innovazioni  tecnologiche  sperimentate
durante lo svolgimento delle proprie attività.

N° dipendenti 51
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.centrorestaurovenaria.it

Rappresentanti CMTO

Nessuno.  La permanenza della  Città  Metropolitana di  Torino tra i  soci
fondatori  è  prevista nel  nuovo Statuto,  non si  prevede la possibilità  di
designare  Consiglieri  a  valle  dell’accettazione  della  richiesta  di
mantenimento  della  partecipazione  a  titolo  non  oneroso  di  cui  alla
comunicazione ns. prot. 68505 del 6/6/2017.

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente, ai sensi della DCM 10805/2018 del
16/5/2018  la  fondazione  si  è  dichiarata  favorevole  all’esclusione  della
Città metropolitana dalla partecipazione finanziaria alle proprie spese.
La  partecipazione  patrimoniale  della  CMTO  è  costituita  da  un
conferimento in conto capitale di 10.000 euro ed incide per il 2,33% sul
fondo di dotazione.

Riscontro struttura 
organizzativa di riferimento

QA5  -  COMUNICAZIONE  E  RAPPORTI  CON  I  CITTADINI  E  I
TERRITORI, DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione  di  Città  metropolitana  alla  Fondazione  Centro  Per  La
Conservazione  Ed  Il  Restauro  La  Venaria  Reale  rientra  a  pieno  titolo
nella  gestione  degli  obiettivi  del  DUP della  Direzione  QA5 per  quanto
riguarda  i  rapporti  con  il  territorio  ed  i  cittadini,  si  caratterizza  come
arricchimento culturale ed istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute
positive  anche  attraverso  le  progettualità  di  disseminazione  e
comunicazione. 
Mantenimento tra gli enti non strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il  valore  della  produzione  nell’esercizio  2019  ammonta  a  euro  4.033.922,  rispetto  all’esercizio  2018  si
registra una variazione in aumento, per il quarto anno consecutivo, di euro 154.034 (+4,0%). Nel dettaglio, a
fronte della diminuzione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari ad euro 279.851 (rispetto al 2018 il
calo è del 19,8%), gli altri ricavi e proventi, pari ad euro 2.893.288, si sono incrementati di 433.397 euro
(+17,6%).  Nello  specifico  degli  altri  ricavi,  i  contributi  in  conto esercizio  per  l’attività  istituzionale,  pari  a
2.197.000 euro, comprendono 1.486.000 euro della Regione Piemonte, 500.000 euro della Compagnia di
San Paolo, 200.000 euro del Ministero dei Beni Culturali (assenti nell’esercizio precedente) e 11.000 Euro
del Comune di Venaria Reale. 
A seguito dell’incremento dei ricavi diversi, l’incidenza degli altri ricavi sul valore della produzione è stata pari
al 72% circa, contro il 63% dell’esercizio 2018.
Al di fuori dei ricavi istituzionali, per l’anno 2019 nell’ambito della convenzione con l’Università degli Studi di
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Torino sono stati ricevuti contributi per euro 183.067 oltre ad un contributo di partecipazione alle spese per la
manutenzione dell’apparato TAC, pari a 4.020 euro. Nel corso del 2019 l’Università degli Studi di Torino ha
versato  il  conguaglio  per  l’anno 2017/2018 delle  quote  di  spettanza della  Fondazione delle  tasse e dei
contributi  pagati  dagli  studenti  iscritti  al  Corso  di  studio  per  la  Laurea  Magistrale  a  Ciclo  Unico  in
Conservazione e Restauro dei Beni Culturali (Classe LMR/02) per complessivi euro 32.374. Tale importo,
iscritto alla voce “Sopravvenienze attive e plusvalenze”, non è stato accertato negli anni passati in quanto, in
ottemperanza  al  principio  di  prudenza,  non  vi  erano  gli  elementi  certi  e  precisi  che  ne  consentissero
l’iscrizione in bilancio.
I  costi  della  produzione  ammontano  a  complessivi  euro  3.994.592,  hanno  registrato  una  variazione  in
aumento di  euro 173.064 (+4,5%).  Nello  specifico le componenti  in  aumento sono relative a costi per il
personale, in aumento di euro 205.695 (+9,4%),  costi  per  servizi,  aumentati  di  euro  14.668  (+1,2%),
ammortamenti e svalutazioni, cresciuti di euro 8.074 (+10,3%). 
Il personale incide per il 60% sui costi complessivi (l’incidenza 2018 era pari al 57,3%).
Nel corso del  2019 non sono stati  effettuati  accantonamenti  per rischi e oneri  futuri,  pari  a 72.000 euro
nell’esercizio precedente, risulta inoltre in diminuzione la componente di costo per godimento beni di terzi,
ridottasi  di  euro 10.364 (-26,8%).Gli  oneri  diversi  di  gestione mostrano un incremento da 51.604 euro a
86.103 euro.
La differenza tra valore e costi della produzione nell’esercizio 2019 assume quindi un valore positivo pari a
euro 39.330 in calo rispetto all’anno precedente di  19.030 euro (-32,6%).  Un minore impatto degli  oneri
finanziari e delle imposte consente un risultato di esercizio pari a 11.387 euro in crescita rispetto al 2018
(12,0%).
Sul lato patrimoniale, al 31 dicembre 2019 il patrimonio netto ammonta ad euro 864.948 ,  è  costituito  per
euro  430.000 dal  fondo di  dotazione indisponibile,  per  euro  423.558  dal  fondo  di  dotazione  disponibile
costituito dagli utili  degli esercizi precedenti, per euro 11.387, dall’avanzo dell’esercizio 2019 destinato ad
incremento del fondo di dotazione disponibile.
L’indebitamento  complessivo  è  di  euro  1.319.362,  in  netta  diminuzione  (-47,6%)  rispetto  all’esercizio
precedente a seguito del  sostanziale azzeramento dell’esposizione bancaria:  a fine 2019 l’ammontare  è
costituito principalmente da debiti verso fornitori pari a euro 684.880, altri debiti per euro 480.103. 
I crediti della fondazione sono pari ad euro 2.395.127, in diminuzione di euro 1.361.368 (-36,2%) rispetto
all’esercizio 2018; i crediti sono costituiti da crediti per lavori di restauro, pari a complessivi 494.234 euro, e
crediti  per contributi  dei soci Fondatori  (Università degli  Studi di Torino e Compagnia di  San Paolo)  per
359.567 euro, si segnala, in particolare, che nel corso del 2019 la Fondazione ha provveduto a cedere pro
soluto ad una società di factor il credito vantato verso il Fondatore Regione Piemonte per contributi in conto
esercizio 2019 pari a Euro 1.486.000. Il credito verso la società di factor è classificato fra i crediti diversi.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

16.647 10.169 11.387
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FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER IL MUSEO DEL TESSILE

Denominazione
FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER IL MUSEO DEL
TESSILE

Sede legale Via Imbiancheria, 12 - 10023 CHIERI (TO)
Codice fiscale/Partita IVA 90016270010
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Iscritta al Registro regionale delle persone giuridiche private al n.1350
dal 17/1/2019

Data di costituzione 08/11/1997
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

ASSOCIAZIONE  INDUSTRIALI  COTONIERI  DELLA  PROVINCIA  DI
TORINO
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMUNE DI CHIERI
API TORINO
(altri 20 soggetti privati che hanno aderito in seguito)

Scopi dell’organismo 
partecipato

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone di:
a) promuovere l’immagine e la conoscenza di  prodotti  tessili  del

chierese;
b) gestire,  curare  e  favorire  lo  sviluppo  e  la  valorizzazione  del

“Museo  del  Tessile”  di  Chieri,  esposizione  permanente  a
carattere storico di macchinari ed attrezzature tessili del passato
e del presente, promuovendo conferenze, mostre, esposizioni,
manifestazioni del tessile;

c) creare un apposito logo che funga da elemento di coesione, di
cooperazione e di individuazione dell’imprenditoria che sostiene
la  Fondazione,  utilizzabile  unicamente  dai  produttori  tessili
operanti nel chierese e da coloro che li supportano nell’ambito
locale fornendo loro servizi inerenti a tale attività produttiva;

d) promuovere  ed  eventualmente  divulgare  ricerche,  studi  e
documentazione sul  tessile,  nonché su tutto  ciò  che  ad esso
possa essere in qualunque modo collegato;

e) promuovere  attività  per  la  formazione,  la  qualificazione  e
l’aggiornamento  del  personale  addetto  alla  produzione,  alla
distribuzione, alla diffusione e alla valorizzazione del tessile, non
esclusa  l’istituzione  di  un’apposita  scuola,  con  particolare
attenzione  alle  problematiche  indotte  dall’utilizzo  di  nuove
metodologie e tecnologie;

f) promuovere  la  creazione  di  un  laboratorio  tecnologico  che
consenta  l’ottenimento di  sinergie  imprenditoriali  in  materia  di
autocertificazione qualitativa CE sui prodotti;

g) collaborare ad iniziative di singoli o di enti pubblici o privati che
tendano a raggiungere gli stessi obiettivi.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.fondazionetessilchieri.com
Rappresentanti CMTO Nessuno.
Contributo CMTO Nessun contributo di parte corrente, ai sensi della DCM 10805/2018 del
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16/5/2018 la fondazione si è dichiarata favorevole all’esclusione della
Città metropolitana dalla partecipazione finanziaria alle proprie spese.
Nel mese di luglio 2020 è stata presentata una richiesta di contribuzione
straordinaria ai soci.
La  partecipazione  patrimoniale  della  CMTO  è  costituita  da  un
conferimento  in  conto  capitale  di  5.164 euro  (avvenuto  nel  1999)  ed
incide per l’8,47% sul fondo di dotazione attuale.

Riscontro struttura 
organizzativa di riferimento

QA5  -  COMUNICAZIONE  E  RAPPORTI  CON  I  CITTADINI  E  I
TERRITORI, DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito dell’istruttoria

L’adesione di Città metropolitana alla Fondazione Chierese per il tessile
ed il museo del tessile rientra a pieno titolo nella gestione degli obiettivi
del  DUP  della  Direzione  QA5  per  quanto  riguarda  i  rapporti  con  il
territorio  ed i  cittadini,  si  caratterizza come arricchimento culturale ed
istituzionale  a  reciproco  vantaggio  con  ricadute  positive  anche
attraverso le progettualità di disseminazione e comunicazione.
La  Direzione  QA5  ha  in  corso  la  valutazione  di  una  progettualità
europea condivisa proprio sulle  tematiche affrontate dalla  Fondazione
chierese.
Mantenimento tra gli enti non strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il Bilancio della fondazione viene redatto in forma “micro” in quanto risultano rispettati i limiti previsti dall’art.
2435-ter del Codice Civile.
Nel corso dell’esercizio 2019 il valore della produzione è stato pari a 37.028 euro, in diminuzione di euro
71.333 (-65,8%) rispetto al 2018, rimanendo comunque ad un livello superiore al 2017.
Il decremento è stato analogo sul fronte dei costi, che si assestano su un valore complessivo di 31.385 euro,
in diminuzione di euro 75.713 (-70,7%) rispetto al 2018.
La riduzione dei costi è imputabile alla componente dei costi per servizi, collegati principalmente al personale
non dipendente, che è passata da 98.282 euro nel 2018 a 22.534 euro a fine 2019; risultano contenuti gli
importi  assoluti  relativi  all’aumento  dei  costi  per  materie  prime  e  di  consumo  (+449  euro)  e  degli
ammortamenti (+619 euro) nonché la riduzione degli oneri diversi di gestione (-1.033 euro).
La differenza tra valore e costo della produzione ha segno positivo e Il bilancio 2019 si chiude, a seguito di
oneri finanziari in linea con gli esercizi precedenti ed in assenza di imposte, con un avanzo di gestione di
euro 5.355.
Il patrimonio netto della Fondazione ammonta a euro 66.318 ed è formato dai versamenti effettuati dai Soci
in  sede  di  atto  costitutivo  (40.000  euro  di  patrimonio  indisponibile),  da  versamenti  in  tempi  successivi,
nonché  dagli  avanzi  e  dai  disavanzi  degli  esercizi  precedenti.  L’ammontare  dei  crediti,  in  precedenza
trascurabile,  è pari  a  6.989 euro ma ratei  e risconti  attivi  risultano azzerati,  sul  fronte delle  passività  si
segnalano debiti per 21.329 euro, in aumento di 8.298 euro (+63,7%) rispetto al 2018.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

-2.885 922 5.355
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FONDAZIONE ITS INNOVAZIONE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE “AEROSPAZIO-

MECCATRONICA”

Denominazione
FONDAZIONE ITS MOBILITÀ SOSTENIBILE “AEROSPAZIO-
MECCATRONICA”

Sede legale Via Paolo Braccini, 17 – 1041 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97734420017 / 10624460019
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Iscrizione  nel  Registro  delle  Persone  Giuridiche  istituito  presso  la
Prefettura di Torino al n. 751 in data 13 dicembre 2011.

Data di costituzione 13/10/2010
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

A.M.M.A. – AZIENDE MECCANICHE MECCATRONICHE ASSOCIATE
LEONARDO S.p.A. (già ALENIA AERONAUTICA S.P.A.)
ASSOCAM SCUOLA CAMERANA
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
CNOS-FAP REGIONE PIEMONTE
EN.AIP. PIEMONTE
IMMAGINAZIONE E LAVORO SOCIETA’ COOPERATIVA
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “G. VALLAURI”
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “G. NATTA”
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “GIACOMO FAUSER”
POLITECNICO DI TORINO 
PROVINCIA DI NOVARA
UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO
CONFINDUSTRIA NOVARA VERCELLI VALSESIA
UNIVERSITA’  DEGLI  STUDI  DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO
AVOGADRO”

Scopi dell’organismo 
partecipato

In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del paese
e  negli  ambiti  e  secondo  le  priorità  indicati  dalla  programmazione
regionale, la Fondazione persegue le finalità di promuovere la diffusione
della cultura tecnica e scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo
dell'economia e le politiche attive del lavoro.

N° dipendenti 1
Missione di bilancio 04-ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Sito Internet www.its-aerospaziopiemonte.it

Rappresentanti CMTO

Alla città  metropolitana di  Torino spetta la nomina di  un membro della
Giunta Esecutiva, generalmente il Dirigente competente per materia, fino
al 18/7/2019 è stato FAGGIO Arturo, cui è subentrata PEJROLO Enrica
in carica fino all’approvazione del consuntivo 2021. 

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente.
La partecipazione patrimoniale della CMTO è pari al 13,76%, calcolata
come incidenza del  contributo in c capitale (15,000 euro nel 2010) sul
fondo di dotazione

Riscontro struttura 
organizzativa di riferimento

VA3  -  ISTRUZIONE,  PARI  OPPORTUNITA’,  WELFARE,  DR.SSA
MONICA TARCHI

33



 
Ricognizione delle partecipazioni non aven� forma di società

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

Deve  essere  valutato  l’impatto  della  recente  revoca  delle  deleghe
regionali  in  materia  di  Formazione precedentemente  in  capo alla  Città
metropolitana di Torino.
Mantenimento tra gli enti strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il valore della produzione nell’esercizio 2019 ammonta a euro 1.529.383, risulta in crescita per il terzo anno
consecutivo  e  ha  registrato  una  variazione  in  aumento  di  euro  206.302  (+15,6%)  rispetto  all’esercizio
precedente. Nel dettaglio, la voce è composta da contributi su progetti per euro 1.194.133 da parte di MIUR
e Regione Piemonte (in aumento di circa 164.000 euro rispetto al 2018), 168.641 euro di premialità MIUR
(erano 27.312 euro nel 2018), da euro 159.435 di utilizzo riserve avanzi programmazioni precedenti (che
include i  contributi  di co-finanziamento, indicati  separatamente negli  anni precedenti, e che nel 2018 era
complessivamente pari a 260.378 euro),  6.750 euro di contributi  da soggetti privati (in lieve aumento dai
5.180 euro del 2018).
I  costi  della  produzione ammontano a complessivi  euro 1.529.207  e hanno registrato  una variazione  in
aumento di euro 207.185 (+15,7%). Nello specifico: i costi per l’acquisto dei materiali hanno registrato un
calo contenuto (-4,9%), la sparsa per servizi  è aumentata di 161.584 euro (+13,5%), i costi per godimento
beni di terzi sono triplicati, passando da 3.168 euro a 10.294 euro, tornando verso il valore 2017.
A seguito dell’assunzione di un dipendente, nel 2019 si registrano costi per il personale, prima assenti, per
35.634 euro. A consuntivo si registrano ammortamenti per attrezzature acquisite nel corso dell’anno pari a
50.837 euro (+4,7% rispetto al 2018).
La Fondazione chiude l’esercizio 2019, come per l’anno precedente, in perfetto pareggio.
Al 31 dicembre 2019 il  patrimonio netto ammonta ad euro 738.127 a seguito di una diminuzione di euro
108.621 (-12,8%) rispetto al 2018 a seguito dell’impiego delle riserve vincolate, avanzi delle programmazioni
precedenti. Il Patrimonio netto costituisce il 23,7% delle fonti di finanziamento della Fondazione (era il 25,7%
nel 2018).
L’indebitamento complessivo è di euro 1.064.170 registra una diminuzione di euro 118.953 (-10,0%) rispetto
all’esercizio precedente. I debiti sono composti da debiti verso i fondatori e altri fornitori (che incidono per il
95,4% e si sono ridotti  di  oltre 153 mila euro),  da debiti  tributari  (incidono per  l’1,8% ma sono in netto
aumento), da debiti verso dipendenti e collaboratori per euro 17.140.
L’ammontare dei crediti, pari a euro 2.014.300, fa registrare un aumento del +8,2% nel corso dell’esercizio
2019,  è  composto  essenzialmente  da  contributi  da  incassare  provenienti  da  Regione  (dalla  VII  alla  IX
programmazione) e dal MIUR.
Le disponibilità liquide sono pari a euro 1.103.505, per il secondo anno fanno registrare una riduzione di euro
329.990 (-23,0%) rispetto all’esercizio precedente.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019
819 0 0
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FONDAZIONE ITS TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE

Denominazione
FONDAZIONE  ITS  TECNOLOGIE  DELL'INFORMAZIONE  E  DELLA
COMUNICAZIONE

Sede legale Piazza Carlo Felice, 18 c/o Studio Triberti Colombo - 10121 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97734430016 / 10600860018
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto

La  Prefettura  di  Torino  con  lettera  prot.  2010008170RG  del  21
settembre  2011  ha  comunicato  l’avvenuto  riconoscimento  giuridico
della  Fondazione,  mediante  iscrizione  nel  registro  delle  Persone
giuridiche al n. 731.

Data di costituzione 13/10/2010
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
ENARMONIA S.R.L.
FONDAZIONE  PER  LA  SCUOLA  DELLA  COMPAGNIA  DI  SAN
PAOLO
FONDAZIONE PIAZZA DEI MESTIERI MARCO ANDREONI
IMMAGINAZIONE E LAVORO SOC. COOP.
ITIS PINIFARINA
POLITECNICO DI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

In  relazione  alle  priorità  strategiche  per  lo  sviluppo  economico  del
paese e negli ambiti e secondo le priorità indicati dalla programmazione
regionale,  la  Fondazione  persegue  le  finalità  di  promuovere  la
diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere le misure per
lo sviluppo dell'economia e le politiche attive del lavoro.

N° dipendenti 5
Missione di bilancio 04-ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Sito Internet www.its-ictpiemonte.it

Rappresentanti CMTO

Alla città metropolitana di Torino spetta la nomina di un membro della
Giunta  Esecutiva,  generalmente  il  Dirigente  competente  per  materia,
fino  al  6/7/2020  è  stato  FAGGIO  Arturo,  cui  è  subentrata  TARCHI
Monica in carica fino all’approvazione del consuntivo 2022. 

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente.
La  partecipazione  patrimoniale  della  CMTO è pari  al  20%,  calcolata
come incidenza del contributo in c capitale (20,000 euro nel 2010) sul
fondo di dotazione

Riscontro struttura 
organizzativa di riferimento

VA3  -  ISTRUZIONE,  PARI  OPPORTUNITA’,  WELFARE,  DR.SSA
MONICA TARCHI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito dell’istruttoria

Deve  essere  valutato  l’impatto  della  recente  revoca  delle  deleghe
regionali in materia di Formazione precedentemente in capo alla Città
metropolitana di Torino.
Mantenimento tra gli enti strumentali.
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Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il valore della produzione al 31 dicembre 2019 è pari a euro 1.590.289 e ha registrato una crescita di euro
151.013  (+10,5%)  rispetto  all’esercizio  precedente.  Nel  dettaglio  dei  proventi  sono  presenti  ricavi  delle
vendite  e  delle  prestazioni  per  7.670  euro,  assenti  nell’anno  precedente,  relativi  a  servizi  di  natura
commerciale prestati in ambito formativo. Gli altri ricavi e proventi si compongono per 1.578.463 (il 99,7%) di
contributi in conto esercizio di competenza che hanno finanziato la gestione corrente.
I costi della produzione sono pari a euro 1.577.048 e hanno registrato una variazione in aumento di euro
146.481 (+10,2%) risultante da un aumento di tutte le voci di costo, nello specifico i costi per materie prime e
di consumo sono aumentati di 15.461 euro (+81,8%), i costi per servizi di 118.750 euro (+9,9%), i costi per
godimento beni di terzi di 2.208 euro (+6,6%), i costi per il personale di 8.480 euro (+4,9%), gli oneri diversi
di gestione di 1.683 euro (+50,8%). 
La differenza tra valore e costi della produzione è pari a 13.241, in netto miglioramento (+52,0%) rispetto
all’esercizio 2018, le imposte sul reddito risultano quasi raddoppiate rispetto al 2018 (+46%) e il bilancio
chiuso alla data del 31 dicembre 2019 evidenzia un avanzo d’esercizio pari a euro 2.149.
Il patrimonio netto è pari a 128.903 euro e rispetto al 2018 si è incrementato dell’importo del risultato di
esercizio,  la  percentuale  delle  fonti  di  finanziamento  costituite  dal  patrimonio  netto  è  pari  all’8,6%,
sostanzialmente invariata rispetto all’esercizio precedente.
L’indebitamento complessivo ha registrato una variazione in  aumento di  euro 229.655 (+35,0%) rispetto
all’esercizio  precedente,  di  cui  222.368  euro  nei  confronti  dei  fornitori,  ma  i  ratei  e  risconti  passivi
diminuiscono di 215.396 euro (-32,0%). 
I crediti assommano a 1.079.439 euro e hanno fatto registrare un aumento di 724.306 euro rispetto alla fine
del 2018, la componente preponderante è quella dei crediti correnti verso clienti, che si è incrementata di
731.220 euro e a fine esercizio è pari a 1.077.054 euro. Anche ratei e risconti attivi raddoppiano rispetto al
2018 aumentando di 97.328 euro. Le disponibilità liquide, costituite per la quasi totalità da depositi bancari e
postali, hanno subito una netta riduzione di 797.573 euro (-77,3%) rispetto all’anno precedente.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019
2.612 1.130 2.149
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FONDAZIONE ITS TURISMO E ATTIVITA’ CULTURALI - PIEMONTE

Denominazione FONDAZIONE ITS TURISMO E ATTIVITA’ CULTURALI - PIEMONTE
Sede legale Via Monte di Pietà, 2 - 10121 TORINO 
Codice fiscale/P.IVA 97807770017
Forma giuridica Fondazione
Data di costituzione 23/05/2016
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

IIS NORBERTO BOBBIO
IMMAGINAZIONE E LAVORO SCRL
CONFCOMMERCIO PIEMONTE
CONFINDUSTRIA PIEMONTE
ASCOM TORINO
UNIONE INDUSTRIALE TORINO
SOLUZIONI TURISTICHE INTEGRATE SRLS
FONDAZIONE FITZCARRALDO
COMUNE DI BRA
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE

Partecipanti

ALPITOUR SPA
FONDAZIONE TORINO WIRELESS (0,7000%)
CONFOCOOPERATIVE PIEMONTE
ASSOCIAZIONE FORMATER VERCELLI
FORMATER ALESSANDRIA
FOR.TER PIEMONTE
ASCOM FORM
ASCOMFORMA
ASSOCIAZIONE A.C.A. FORMAZIONE
SAVIGLIANO FORMAZIONE
TURIISMO PIEMONTE SRL
FIN SAA
FILOS SC
ITC CARLO LEVI
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

Attività svolta Le finalità della Fondazione si esplicano nell’ambito regionale e nazionale,
anche con riferimento ad iniziative dell’Unione Europea.
In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese e
negli ambiti e secondo le priorità indicati dalla programmazione regionale, la
Fondazione persegue la  finalità  di  promuovere  la  diffusione  della  cultura
tecnica e scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo dell’economia e
le politiche attive del lavoro. Opera sulla base di piani triennali con i seguenti
obiettivi:
•  assicurare,  con  continuità,  l’offerta  di  tecnici  superiori  a  livello  post-
secondario in relazione a figure che rispondano alla domanda proveniente
dal mondo del lavoro pubblico e privato in relazione al settore di riferimento;
• sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, con
particolare  riferimento  ai  poli  tecnico-professionali  di  cui  all’articolo  13,
comma  2,  della  legge  n.  40/2007,  per  diffondere  la  cultura  tecnica  e
scientifica;
•  sostenere  le  misure per  l’innovazione e il  trasferimento tecnologico alle
piccole e medie imprese;
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• diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere l’orientamento dei
giovani e delle loro famiglie verso le professioni tecniche;
• stabilire organici rapporti  con i fondi  interprofessionali  per la formazione
continua dei lavoratori.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 04-ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Sito Internet http://its-turismopiemonte.it/fondazione/
Rappresentanti CMTO Nessuno

Contributo CMTO
Nessun contributo di parte corrente.
CMTO è socio Partecipante non fondatore quindi non concorre al fondo di
dotazione

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

VA3 - ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA’, WELFARE, DR.SSA MONICA
TARCHI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

Deve essere valutato l’impatto della recente revoca delle deleghe regionali
in materia di Formazione precedentemente in capo alla Città metropolitana
di Torino.
Mantenimento tra gli enti strumentali.

Risultato di esercizio

Non essendo ancora stato approvato il  consuntivo 2019 , di  seguito sono riepilogati  i risultati  d’esercizio
dell’organismo partecipato dal 2016

Risultato d’esercizio
2016 2017 2018

1 2 3
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FONDAZIONE LUIGI EINAUDI ONLUS

Denominazione FONDAZIONE LUIGI EINAUDI ONLUS
Sede legale Via Principe Amedeo, 34 (Palazzo d’Azeglio) - 10123 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 01359310016
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento della personalità giuridica con l’iscrizione al Registro delle
Persone Giuridiche istituito presso la Prefettura n. 38.

Data di costituzione 22/07/1964
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori6

FONDAZIONE C.R.T.
CITTA’ DI TORINO
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
FAMIGLIA EINAUDI
FIAT S.P.A.
COMPAGNIA DI SAN PAOLO

Scopi dell’organismo 
partecipato

Scopo  della  Fondazione  è  quello  di  formare  nel  campo  degli  studi
economici, politici e storici giovani studiosi e di allestire strumenti di lavoro
adatti alle necessità di una società moderna.
In collaborazione con Università ed istituzioni di ricerca italiane e straniere
sarà compito della Fondazione fornire a studiosi di ogni età i mezzi di un
lavoro  proficuo,  non  realizzabile  se  non  attraverso  intensi  rapporti
personali  fra  docenti  e  discepoli,  continui  scambi  di  idee,  condizioni
favorevoli di ricerca.
Inoltre, la Fondazione dovrà:
1) continuare ed incrementare le collezioni della Biblioteca Luigi Einaudi,
renderla strumento di lavoro sempre più adatto ai suoi programmi;
2) raccogliere materiali, manoscritti, lettere di e su Luigi Einaudi ed altre
eminenti  personalità  o  Enti  e  curarne  la  catalogazione  ed  eventuale
pubblicazione;
3) promuovere la stampa del catalogo della Biblioteca di Luigi Einaudi e di
quelle altre pubblicazioni che la Fondazione riterrà opportune.
Le predette finalità sono perseguite senza fini di lucro.

N° dipendenti 11
Missione di bilancio 05-TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI
Sito Internet www.fondazioneeinaudi.it

Rappresentanti CMTO
Un membro dell’organo di controllo,  DONI Patrizia Antonella Presidente
del Collegio dei revisori fino all’approvazione del consuntivo 2020.

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente a partire dal 2013, ai sensi della DCM
10805/2018  del  16/5/2018  la  fondazione  si  è  dichiarata  favorevole
all’esclusione della Città metropolitana dalla partecipazione finanziaria alle
proprie spese.
La partecipazione patrimoniale della CMTO è costituita dal versamento in
conto  capitale  di  un  milione  di  lire  nel  1964  sul  fondo  di  dotazione,
l’incidenza  non  è  calcolabile  dal  momento  che  attualmente  il  fondo  di
dotazione non è valorizzato.

Riscontro struttura QA5  -  COMUNICAZIONE  E  RAPPORTI  CON  I  CITTADINI  E  I

6 Alla data di costituzione della Fondazione.
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organizzativa di 
riferimento

TERRITORI, DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione di Città metropolitana alla Fondazione Luigi Einaudi rientra a
pieno  titolo  nella  gestione  dei  rapporti  con  il  territorio  ed  i  cittadini,  si
caratterizza  come  arricchimento  culturale  ed  istituzionale  a  reciproco
vantaggio
La proposta di convenzione tra i due Enti – in attesa di approvazione da
parte della Città metropolitana – rientra tra le attività della Direzione QA5
che nel proprio DUP registra l’attivazione di atti consimili per consolidare
attraverso  queste  politiche  l’immagine  istituzionale  della  Città
metropolitana  nei  confronti  delle  proprie  partecipate,  confermandone
l’impegno e l’attenzione. 
Mantenimento tra gli enti non strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

I  ricavi  complessivi nell’esercizio  2019 ammontano a Euro  1.402.737,  fanno registrare un incremento  di
5.122 euro (+0,4%) rispetto al 2018, e sono composti per euro 1.295.042 da proventi da trasferimenti (pari
ad euro 1.361.543 nell’esercizio precedente).
I costi della gestione ammontano a Euro 1.402.685, in aumento di 5.070 euro (+0,4%) rispetto all’esercizio
2018; nel dettaglio delle componenti, i costi per servizi (euro 708.474) crescono del  2,8%, la spesa per il
personale  (euro  469.847)  si  incrementa  del  2,5%,  la  spesa per  acquisizioni  e  beni  di  consumo  (euro
230.814) diminuisce del 5,6%.
La gestione finanziaria presenta un saldo positivo di Euro 27.934 (euro  20.694  nel  2018)  mentre  quella
straordinaria un saldo negativo di euro -20.226 (-22.910 euro nel 2018).
I crediti sono  pari  a euro 267.272, in diminuzione (-3,6%) rispetto al 2018;  ratei e risconti  attivi  risultano
trascurabili mentre le disponibilità liquide sono quasi triplicate rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente.
I debiti sono pari a Euro 214.256, nel corso del 2019 sono diminuiti di 80.466 euro (-27,3%), i ratei e risconti
passivi sono sostanzialmente invariati.
Come per il passato, l’esercizio 2019 chiude in sostanziale pareggio.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019
420 872 979
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FONDAZIONE LUIGI FIRPO – CENTRO DI STUDI SUL PENSIERO POLITICO - ONLUS

Denominazione
FONDAZIONE  LUIGI  FIRPO  –  CENTRO  DI  STUDI  SUL  PENSIERO
POLITICO - ONLUS

Sede legale
Piazza Carlo  Alberto,  3 (c/o Biblioteca Nazionale  Universitaria)  -  10123
Torino

Codice fiscale/Partita IVA 97534070012
Forma giuridica Fondazione 

Ente riconosciuto
Iscrizione  nel  Registro  delle  Persone  Giuridiche  Private  della  Regione
Piemonte al n. 612/1181 in data 16 giugno 2005.

Data di costituzione 27/11/1989
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

CITTA’ DI TORINO
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
FAMIGLIA FIRPO
FONDAZIONE CRT
REGIONE PIEMONTE

Scopi dell’organismo 
partecipato

La Fondazione che non ha fini  di  lucro, promuove gli  studi e le ricerche
attinenti ogni manifestazione o aspetto della riflessione politica, senza limiti
cronologici  o geografici,  nello spirito della più totale indipendenza e con
criteri  strettamente scientifici;  forma giovani  studiosi  interessati  a questa
disciplina, fornendo loro adeguati ambienti e strumenti di lavoro; favorisce
ogni  iniziativa  utile  al  progresso  degli  studi  e  delle  ricerche,  ed  in
particolare:
a) incrementa la propria biblioteca ed il proprio archivio con l'acquisizione
di libri,  documenti  e riproduzioni  fotografiche e fotostatiche, aggiornando
sistematicamente le collezioni  di testi  e di studi pertinenti  al  suo ambito
d'interesse;
b) istituisce borse di studio e contributi di ricerca a favore di studiosi che si
applichino alla disciplina;
c)  cura  la  stampa  del  catalogo  delle  proprie  collezioni  nonché  la
pubblicazione di quei lavori che giudicherà particolarmente meritevoli;
d) sviluppa scambi culturali,  nell'ambito della storia del pensiero politico,
con Enti qualificati (Università, Fondazioni, Associazioni, Istituti) nazionali
ed esteri.

N° dipendenti 3
Missione di bilancio 05-TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI
Sito Internet www.fondazionefirpo.it

Rappresentanti CMTO
Un  membro  dell’organo  di  controllo,  CORINO  Andrea  Presidente  del
Collegio dei revisori fino all’approvazione del consuntivo 2021.

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente a partire dal 2013, ai sensi della DCM
10805/2018  del  16/5/2018  la  fondazione  si  è  dichiarata  favorevole
all’esclusione della Città metropolitana dalla partecipazione finanziaria alle
proprie spese.
la  partecipazione  della  Città  Metropolitana  di  Torino  pari  al  23,77%  è
calcolata come incidenza del contributo in c capitale (100 milioni di lire pari
a € 51.645,72) sul fondo di dotazione attuale

Riscontro struttura 
organizzativa di 

QA5  -  COMUNICAZIONE  E  RAPPORTI  CON  I  CITTADINI  E  I
TERRITORI, DR.SSA CARLA GATTI
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riferimento
Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione  di  Città  metropolitana  alla  Fondazione  Luigi  Firpo  rientra  a
pieno titolo nella gestione degli obiettivi del DUP della Direzione QA5 per
quanto riguarda i rapporti con il territorio ed i cittadini, si caratterizza come
arricchimento culturale ed istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute
positive  anche  attraverso  le  progettualità  di  disseminazione  e
comunicazione.
Mantenimento tra gli enti non strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il valore della produzione 2019 è stato di euro 230.601 in crescita di 4.366 euro (1,9%) rispetto all’esercizio
2018, tra le entrate che nel consuntivo sono riportate tra i ricavi di vendita, sono costituite da contributi da
parte di  Compagnia di San Paolo (74.000 euro),  Fondazione CRT (30.000 euro),  MIBAC (26.500 euro),
Regione Piemonte (50.000 euro), Città di Torino (8.000 euro). Nel corso del 2019 sono registrate entrate
provenienti da donazioni e 5x1000 che insieme assommano ad euro 6.937 oltre a 5.410 euro derivanti dalla
prima esperienza di crowdfunding della Fondazione, destinata a sostenere il restauro di preziose edizioni
antiche della biblioteca.
I costi della produzione dell’esercizio 2019 ammontano a euro 230.585, in aumento di 5.121 euro (+ 2,3%)
rispetto all’esercizio precedente.  Nel  dettaglio  delle  componenti  principali  si  registra  il  calo dei  costi  per
godimento beni di terzi (-20,1%) e dei costi per servizi (-5,0%), in aumento i costi per il personale (+8,4%).
Gli ammortamenti e svalutazioni restano invariati, pari a 26.891 euro.
La gestione 2019 chiude con un disavanzo di 3.837 euro, il patrimonio netto al 31 dicembre 2019 è pari ad
Euro 171.348, in diminuzione del 2,2% per l’assorbimento della perdita di esercizio.
L’indebitamento complessivo al termine dell’esercizio 2019 è pari ad euro 14.148 in lieve aumento (+6,1%)
rispetto al consuntivo 2018 mentre i ratei e risconti passivi sono pari a 92.642 euro, in calo del -15,5%. 
I crediti al  31/12/2019, consistenti  per lo più (81,7%) in contributi 2019 da incassare, ammontano a euro
119.894 e fanno registrare un aumento di 8.655 euro (+7,8%) rispetto alla fine del 2018.
Le immobilizzazioni nel corso del 2019 si riducono di 25.824 euro (-18,5%) in seguito agli ammortamenti
annuali.  Le  attività  patrimoniali  iscritte  nell’attivo  del  bilancio  non  includono  il  patrimonio  librario  della
Fondazione, costituito dal “fondo antico” che nel 1990 era stato stimato in euro 269.203 e dal fondo moderno
che è valutabile al prezzo di copertina 503.310 euro.
Le disponibilità liquide ammontano a euro 64.086, invariate rispetto al 2018.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

11.004 -3.169 -3.837
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FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO - CENTRO STUDI DI STORIA E LETTERATURA 

RELIGIOSA

Denominazione
FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO - CENTRO STUDI DI STORIA E
LETTERATURA RELIGIOSA

Sede legale Via Giulia di Barolo, 3/A (c/o Palazzo Cairoli) - 10124 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97576230011
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento  della  personalità  giuridica  con  atto  n.  131-22375  del  3
settembre 1997 della Regione Piemonte. 

Data di costituzione 06/06/1997
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMUNE DI TORINO
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

La  Fondazione  ha  per  scopo  la  promozione  degli  Studi  di  storia  e  di
letteratura  religiosa  in  senso  rigorosamente  scientifico  ed  è  aperta  allo
studio di diverse espressioni del passato come del presente.
Per  realizzare  lo  scopo  la  Fondazione  promuoverà  ricerche,  curerà
pubblicazioni, attiverà collaborazioni con enti pubblici e privati, organizzerà
dibattiti, seminari di studio e convegni ed assumerà ogni altra iniziativa che
risulti opportuna.
La Fondazione potrà concedere annualmente una o più borse di studio a
giovani laureati per studi o ricerche di storia o di letteratura religiosa.
La Fondazione non ha scopi di lucro e svolgerà la sua attività nell'ambito
del territorio della Regione Piemonte.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 05-TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI
Sito Internet http://www.fondazionemichelepellegrino.it/

Rappresentanti CMTO

Un  consigliere  di  amministrazione  TRIONE  Graziano,  scaduto
all'approvazione  del  consuntivo  2019  e  sostituito  per  il  quadriennio
successivo  da  ARCOZZI  MASINO  Anna,  un  sindaco  effettivo
COSTANTINO Giovanni, scaduto a dicembre 2018 e in fase di rinnovo.

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente a partire dal 2013, ai sensi della DCM
10805/2018  del  16/5/2018  la  fondazione  si  è  dichiarata  favorevole
all’esclusione della Città metropolitana dalla partecipazione finanziaria alle
proprie spese.
la partecipazione della Città Metropolitana di Torino pari al 25% è calcolata
come  incidenza  del  contributo  in  conto  capitale  (€154.937,04  versati  al
fondo di dotazione nel 1996-98) sul fondo di dotazione attuale

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI,
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO
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Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione di Città metropolitana alla Fondazione Michele Pellegrino rientra
a pieno titolo  nella  gestione dei  rapporti  con il  territorio  ed  i  cittadini,  si
caratterizza  come  arricchimento  culturale  ed  istituzionale  a  reciproco
vantaggio  con  ricadute  positive  anche  attraverso  le  progettualità  di
disseminazione e comunicazione.
Mantenimento tra gli enti non strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario
L’Ente non predispone il bilancio secondo gli schemi previsti dall’art. 2424 e dall’art. 2425 del Codice Civile.
Oltre alla  situazione  patrimoniale,  ai  fini  economici,  l’Ente  redige  un rendiconto  di  gestione  in  cui  sono
evidenziati i proventi e gli oneri dell’esercizio. Pertanto, ai fini del presente report i proventi sono stati inseriti
nel valore della produzione e gli oneri tra i costi di gestione, separando dove possibile quelli relativi all’area
finanziaria e straordinaria.
I  proventi  dell’esercizio  2019 ammontano  a  euro  49.616,  e  mostrano  un  ulteriore  incremento  rispetto
all’esercizio precedente  (+50,3%)  dovuto  all’estinzione  di  15.000  euro  di  ratei  passivi  dell’esercizio
precedente. Le entrate da contributi sono costituite esclusivamente da euro 34.000 (euro 32.900 nel 2018)
provenienti dalla Fondazione C.R.T; i proventi finanziari da interessi attivi sono pari a 4.515 euro (erano euro
4.173 nel 2018). 
Le spese e gli oneri di competenza ammontano a  euro 57.404  in aumento di euro 5.029 (+9,6%) rispetto
all’esercizio precedente. Si apprezza un contenimento delle spese generali di amministrazione che passano
da 19.433 euro nel 2018 a 4.622 euro nel 2019.  Tra  i costi dell’attività istituzionale si allocano spese per
borse  di  studio  deliberate  nell’esercizio  per  euro  12.000  (come nel  triennio  precedente),  spese  per  la
pubblicazione di volumi per euro 10.000 (euro 5.720 nel 2018, 4.115 nel 2017), prestazioni occasionali per
15.000 euro (assenti  nel precedente esercizio) risconto passivo di contributi per  euro 19.000 (euro  15.000
nel bilancio 2018).
Il patrimonio netto ammonta a Euro 621.525 e nel corso del 2019 ha visto una ripartizione del precedente
fondo di dotazione (di euro 619.748) in un fondo di dotazione di euro 593.925 e in riserve per euro 25.823.
La percentuale delle fonti  di finanziamento costituite dal patrimonio netto è pari  al 95%, sostanzialmente
invariata rispetto al 2018.
Le attività finanziarie (titoli e gestioni) conteggiate al valore corrente al 31 dicembre 2019, ammontano a euro
298.698 (invariate).
I debiti ammontano complessivamente a euro 11.737, in riduzione (-33,7%) rispetto al 2018, per 6.000 euro
riguardano borse di studio in corso.
I crediti complessivi ammontano a 26.536 euro e risultano in riduzione del 19,4% rispetto al 2018, riguardano
per euro 20.000 contributi per le quali sono in corso le pratiche relative all’incasso. 
Il consuntivo 2019 chiude con un disavanzo di gestione di Euro 3.273 compensato dall’utilizzo del fondo
avanzi di gestione esercizi precedenti.

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019

-7.168 -15.194 -3.273
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FONDAZIONE PER L’AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO ONLUS

Denominazione FONDAZIONE PER L’AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO ONLUS
Sede legale Via Maria Vittoria, 12 - 10123 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 08886870016
Forma giuridica Fondazione

Ente riconosciuto
Registro delle Persone Giuridiche Private della Regione Piemonte al n. 524
dal 9/11/2004

Data di costituzione 26/04/2004
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Fondatori

A.M.I.A.T. S.P.A.
A.P.I.
A.S.M. S.P.A. SETTIMO TORINESE
A.T.C. TORINO
ATO RIFIUTI TORINESE
CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO
COMUNE DI SETTIMO T.SE
COMUNE DI TORINO
EGEA - ENTE GESTIONE ENERGIA E AMBIENTE 
ENVIRONEMT PARK S.P.A.
FONDAZIONE C.R.T.
G.T.T. S.P.A.
IREN S.P.A.
POLITECNICO DI TORINO
PROVINCIA DI ASTI
PROVINCIA DI BIELLA
PROVINCIA DI CUNEO
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO
PROVINCIA DI VERBANO CUSIO OSSOLA
PROVINCIA DI VERCELLI
REGIONE PIEMONTE
S.M.A.T. S.P.A.
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO
UNIVERSITA’ DI SCIENZE GASTRONOMICHE
UNIVERSITA' DEL PIEMONTE ORIENTALE

Scopi dell’organismo 
partecipato

La  Fondazione,  quale  Organizzazione  non  Lucrativa  di  Utilità  Sociale
(ONLUS),  opera  nel  territorio  della  Regione Piemonte,  persegue il  fine  di
promuovere  e  sostenere  lo  sviluppo  delle  politiche  ambientali,  con
particolare  riguardo  alla  dimensione  locale,  mediante  attività  di  ricerca
scientifica,  formazione,  comunicazione  e  divulgazione.  Sono  scopi
istituzionali  della  Fondazione  la  promozione  e  lo  svolgimento  di  studi  e
ricerche, l’organizzazione di attività di formazione e seminariali, di eventi di
diffusione di idee e conoscenze, premi di laurea, stage formativi realizzati nel
campo  della  tutela  e  valorizzazione  dell’ambiente,  nonché  mediante  la
partecipazione  attiva  all’approntamento  ed  alla  gestione  delle  attività
connesse al predetto ambito.

N° dipendenti 4
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Missione di bilancio 09-SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Sito Internet www.fondazioneambiente.org

Rappresentanti CMTO
Un membro del Collegio dei Revisori dei Conti, GRIECO Franco Presidente
del  Collegio  dei  revisori,  scaduto  all’approvazione  del  consuntivo  2019,
sostituito da BARBERIS Davide, fino all’approvazione del consuntivo 2022.

Contributo CMTO

Nessun contributo di parte corrente a partire dal 2013, ai sensi della DCM
10805/2018  del  16/5/2018  la  fondazione  si  è  dichiarata  favorevole
all’esclusione della Città metropolitana dalla partecipazione finanziaria alle
proprie spese.
la  partecipazione  della  Città  Metropolitana  di  Torino  pari  al  16,91%  è
calcolata come incidenza del contributo in conto capitale (nel 2002 conferiti
€51.129,23) sul fondo di dotazione attuale

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

TA0  -  DIPARTIMENTO  AMBIENTE  E  VIGILANZA  AMBIENTALE,  DR.
GUGLIELMO FILIPPINI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

Mantenimento tra gli enti strumentali.

Descrizione dell’andamento economico-finanziario

Il valore della produzione nell’esercizio 2019 è pari a euro 225.154 e fa registrare una diminuzione di 77.758
(-25,7%) rispetto al precedente esercizio. In particolare si segnala la sensibile riduzione dei ricavi di vendita
che passano da 41.600 euro del  2018 a 2.470 euro nel  2019 (-94,1%).  Tale diminuzione è dovuta alla
mancata realizzazione di corsi formazione specialistica nel  corso dell’esercizio in quanto i  corsi messi  a
catalogo non hanno raggiunto il numero minimo di partecipanti previsto. La voce altri ricavi e proventi diversi
è composta  per  la  quasi  totalità  da  contributi  in  conto  esercizio,  per  euro  222.523,  e  fa registrare  una
diminuzione del 14,8% rispetto al 2018, nel dettaglio i contributi sono stati: Contributo istituzionale CSP per
110.000€ (invariato), Turin School of Local Regulation (Fondazione CRT) per 25.000€ (invariato), IMEAS per
26.763€ (nel 2018 il contributo era pari a 58.340€), MIUR per 34.000€ (era di 61.417 euro nel 2018), CCIAA
Torino su tre progetti per euro 26.760€ (nel 2018 erano 6.538€).
I costi della produzione sono stati  pari ad euro 244.904, in diminuzione di euro 56.553 (-18,8%) rispetto
all’esercizio 2018,  nel  dettaglio  si  registra una diminuzione dei  costi  per servizi  (-17,6%) dovuta ad una
ottimizzazione di alcuni costi operativi, e una compressione del costo del personale che nel 2019 è stato pari
a 157.858, diminuito di 33.556 euro (-17,5%) rispetto al 2018 e ha inciso per il 64,5% sui costi totali (63,5%
nel 2018). Nel corso dell’anno non sono stati effettuati accantonamenti.
La differenza tra valore e costi della produzione assume un valore negativo pari a euro -19.750 in ragione
della diminuzione dei ricavi maggiore rispetto al contenimento delle spese. 
La gestione finanziaria presenta un saldo positivo di euro 2.409, invariata rispetto all’esercizio precedente.
L’esercizio  si  conclude  con  un  disavanzo  di  -17.341  che  viene  compensato  tramite  l’utilizzo  del  fondo
autofinanziamento progetti che, generato dalle economie di gestione maturate nei precedenti esercizi è a
disposizione della Fondazione allo scopo di finanziare nei successivi esercizi eventuali progetti di ricerca; al
31/12/2019 il fondo ha capienza pari a 52.014 euro. 
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2018 ammonta a euro 302.936 e si è ridotto rispetto all’anno precedente
della perdita di esercizio. Il patrimonio è costituito dal fondo di dotazione sottoscritto dai soci fondatori che
ammonta a euro 302.360 (invariato dal 2014); le Riserve Statutarie costituite nel tempo con accantonamenti
di parte degli utili di esercizio sono pari a 17.917 euro.
I crediti ammontano a euro 183.752 presentano una variazione in aumento di euro 32.511 (+21,5%) rispetto
al 2018. Le componenti principali dei crediti sono contributi per progetti di ricerca da ricevere (176.662 nel
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2019, 141.025 euro nel 2018) e crediti tributari (5.603 euro, 8.016 euro nel 2018). Le disponibilità liquide
sono pari a 168.026 euro, in diminuzione di 74.468 (30,7%) rispetto al consuntivo 2018.
L’indebitamento  al  31.12.2019  ammonta  a  euro  25.386,  fa  registrare  un’ulteriore  diminuzione  (-19,0%)
rispetto al  2018,  le  componenti  principali  risultano debiti  verso collaboratori  e dipendenti  per  6.193 euro
(12.338  euro  nel  2018),  debiti  verso  fornitori  per  fatture  da  ricevere  per  9.478  euro  (sostanzialmente
invariati), debiti tributari per 6.089 euro; i ratei e risconti passivi passano da 33.450 a 45.068 euro. 

Risultato di esercizio

Di seguito sono riepilogati i risultati d’esercizio dell’organismo partecipato dal 2017:

Risultato d’esercizio
2017 2018 2019
1.324 1.491 -17.341 
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2) Informazioni sintetiche sui soggetti partecipati

 aventi forma di Associazione
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ASSOCIAZIONE AGENZIA DI COOPERAZIONE DEGLI ENTI LOCALI - ACEL - IN LIQUIDAZIONE

Denominazione ASSOCIAZIONE AGENZIA DI COOPERAZIONE DEGLI ENTI LOCALI
Sede legale Via Vittorio Amedeo II, 24 - 10121 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97648450019
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO
Data di costituzione 24/02/2004
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
CO.CO.PA.
COMUNE DI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'Associazione non ha scopo di lucro e svolge attività di pubblica utilità nel
settore della cooperazione internazionale decentrata. A tal fine, gli obiettivi
assegnati all'Associazione sono: a) supportare le attività di promozione delle
relazioni  e  degli  accordi  di  partenariato  tra  gli  enti  aderenti  e  le
amministrazioni locali di altri Paesi, in particolare di quelli in via di sviluppo
ed emergenti;  b)  supportare  le  azioni  di  internazionalizzazione  degli  enti
associati  nonché le relazioni tra i soggetti della società civile e produttiva
locale  e le  culture  e  le  economie  dei  paesi  partner;  c)  fornire  servizi  di
messa a punto di progetti  di cooperazione che in ordine alle competenze
degli enti aderenti, favoriscano il rafforzamento istituzionale degli enti locali
e delle amministrazioni decentrate partner e il partenariato pubblico privato
nelle azioni di supporto allo sviluppo locale; d) ricercare presso i competenti
enti  nazionali,  europei  e  del  sistema  internazionale  i  cofinanziamenti
necessari  alla  realizzazione  di  progetti  di  cooperazione nei  settori  sopra
indicati; e) fornire servizi per la realizzazione dei progetti di cooperazione
degli  enti  associati  e  gestirne  su  loro  mandato  le  azioni  previste.
L'Associazione  potrà  svolgere  tutte  le  attività  connesse  ai  propri  scopi
istituzionali, nonché tutte le attività accessorie per natura a quelle statutarie,
in quanto ad esse integrative, purché nei limiti consentiti dalla legge.
L'Associazione potrà inoltre partecipare ad altri  enti  o società,  costituiti  o
costituendi,  aventi  finalità  analoghe  alla  propria.  Sarà  invece  precluso
all'Associazione  di  svolgere  attività  non  collegate  direttamente  o
indirettamente  a  progetti  di  cooperazione  internazionale  o  comunque  a
quanto indicato nelle finalità sopra espresse.

N° dipendenti 6 nel 2011
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

Rappresentanti CMTO
Il  Liquidatore  BARADELLO  Maurizio,  dirigente  del  Comune  di  Torino,
nominato in  data  02/05/2012 dall’assemblea dei  soci  e deceduto in  data
9/5/2017

Contributo CMTO

All'atto della costituzione nel 2003 i soci fondatori hanno conferito la somma
di euro 20.000,00 a titolo di fondo comune iniziale, di cui euro 15.000,00 a
carico della Provincia di Torino ed euro 5.000,00 a carico del Comune di
Torino

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

n.d.

Riscontro Consigliere di n.d.
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riferimento

Note ed esito 
dell’istruttoria

Nell’Assemblea dell’Associazione tenutasi in data 2 maggio 2012 (delibera
Consiglio  Provinciale  del  19  giugno  2010  prot.  n.  20184/2012)
l’Associazione è stata sciolta e messa in liquidazione “per la permanente
impossibilità di conseguire le proprie finalità e negli  altri casi stabiliti  dalla
legge”  (ai  sensi  dell’art.  20  dello  statuto).  L’ultimo  rendiconto
dell’Associazione è relativo all’esercizio 2011. 
La suddetta DCP 20184/2012 del 19/6/2012 "Presa d’atto dello scioglimento
e successiva messa in liquidazione dell’Agenzia di Cooperazione degli Enti
Locali - Presa in carico dei progetti in corso di svolgimento" che prendeva
atto che:
- in data 2 maggio 2012 l'assemblea straordinaria dei soci dell’Agenzia di
Cooperazione  degli  Enti  Locali  -  A.C.E.L  ha  approvato  all'unanimità  lo
scioglimento e successiva messa in liquidazione di ACEL, ai sensi dell'art
30 dello Statuto dell’Agenzia, nominando il Commissario Liquidatore;
-  alla  stregua  delle  risultanze  del  Bilancio  consuntivo  per  il  2011  non
avanzano debiti di cui la Provincia di Torino debba farsi carico.
L’associazione  non  risulta  essere  attiva  dal  2012,  ho  si  sono  ricevute
comunicazioni  e  non  compare  nei  documenti  di  rendicontazione  della
CMTO successivi al 2017.
Esito  dell’istruttoria:  stimolare  una riunione  dell'assemblea  degli  associati
per  provvedere alla  nomina di  un nuovo liquidatore e disporre il bilancio
finale.
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ASSOCIAZIONE APRITICIELO

Denominazione ASSOCIAZIONE APRITICIELO
Sede legale Strada dell’Osservatorio, 30 - 10025 PINO TORINESE (TO)
Codice fiscale/Partita IVA 90022960018 / 09594470016
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento della personalità giuridica dal 2 aprile 2008 dalla Regione
Piemonte  con  iscrizione  del  29  settembre  2008  al  n.  882  del  Registro
Regionale delle Persone giuridiche.

Data di costituzione 13/03/2006
Anno di scadenza 31/12/2050

Soci

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMUNE DI PINO TORINESE 
ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA (INAF)
ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE (INFN)
REGIONE PIEMONTE
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

Scopi  dell'Associazione sono la divulgazione scientifica e il  sostegno alla
didattica nei campi dell'astronomia, dell'astrofisica e della fisica spaziale in
una  logica  di  valorizzazione delle  risorse scientifiche,  storico  culturali  ed
ambientali del territorio in cui opera.
Per  il  raggiungimento  dei  propri  scopi  l'Associazione,  a titolo  meramente
esemplificativo, potrà, anche stipulando all'uopo apposite convenzioni con
altri soggetti giuridici (pubblici o privati):
-  organizzare  corsi  ed  attività  per  la  formazione,  la  specializzazione  e
l'aggiornamento di docenti in astronomia;
- organizzare eventi, congressi e corsi didattici, anche in collaborazione e/o
per  conto  di  altri  soggetti  (persone  fisiche  e/o  giuridiche,  pubbliche  o
private);
-  gestire,  direttamente  o  indirettamente,  mediante  la  stipula  di  apposite
convenzioni,  strutture  museali  ed  altre  infrastrutture  facenti  capo ad altri
soggetti  (persone fisiche e/o  giuridiche,  pubbliche  o private)  od ai  propri
associati;
- concedere in uso gratuito ai propri associati (i quali si faranno carico dei
soli costi vivi), mediante la stipula di apposite convenzioni, le strutture di cui
l'Associazione ha la disponibilità per corsi, congressi ed iniziative finalizzate
al raggiungimento dello scopo;
-  l'Associazione  potrà  altresì  compiere  tutte  le  operazioni  commerciali  e
finanziarie,  mobiliari  ed immobiliari  ritenute utili  per il  raggiungimento dei
propri  scopi,  ivi  comprese,  se  consentite  per  legge,  l'adesione  e  la
partecipazione  ad  altri  soggetti  giuridici,  ovvero  contribuire  alla  loro
costituzione, a condizione che venga raggiunta l'unanimità dell'Assemblea
dei Soci.

N° dipendenti 15
Missione di bilancio 04-ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Sito Internet www.planetarioditorino.it
Rappresentanti CMTO no
Contributo CMTO Nessun contributo  di  parte corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018 del

16/5/2018  l’associazione  si è dichiarata favorevole alla permanenza della
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Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 
L’associazione ha richiesto collaborazione tecnica della Città metropolitana
di Torino sul progetto di accessibilità alla struttura

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

VA3 - ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA’, WELFARE
DR.SSA MONICA TARCHI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ / MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

La  CMTO in  sede  di  costituzione  nel  2009  ha  versato  un  contributo  di
25.000  euro  al  fondo  di  dotazione,  l’Ente  partecipa  con  regolarità alle
assemblee dei  soci.  Per  il  2019 non è stata  richiesta  all’associazione la
parificazione  debiti-crediti  dal  momento  che  è  considerato  ente  non
strumentale.
Valutare l’attribuzione al Consigliere delegato più coerente per materia.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali
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ASSOCIAZIONE ARCO LATINO 

Denominazione ASSOCIAZIONE ARCO LATINO
Sede legale7 Calle Londres , 55 - Altillo E-08036 BARCELLONA
Codice fiscale/Partita IVA n.d.

Forma giuridica

Associazione governata dall’art.  22 della Costituzione Spagnola del 1978,
dalla  vigente  legge  spagnola  relativa  al  Diritto  delle  Associazioni  del  22
marzo  2002,  dalla  Dichiarazione  Comune  del  14  giugno  2001,  dal  suo
Statuto e dalle disposizioni legali.

Ente riconosciuto n.d.
Data di costituzione 20/06/2002
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
CONSEIL GÉNÉRAL DE L’AUDE
CONSEIL GÉNÉRAL DES ALPES-MARITIMES
CONSEIL GÉNÉRAL DES PYRÉNÉES ORIENTALES
CONSEIL GÉNÉRAL DU GARD
CONSELL DE MALLORCA
CONSELL INSULAR DE MENORCA
DIPUTACIÒ DE BARCELONA
DIPUTACIÒ DE GIRONA
DIPUTACIÒ DE GRANADA
DIPUTACIÒ DE HUESCA
DIPUTACIÒ DE LLEIDA
DIPUTACIÒ DE TARRAGONA
PROVINCIA DI ALESSANDRIA
PROVINCIA DI MANTOVA
PROVINCIA DI MASSA CARRARA
CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI
PROVINCIA DI NOVARA
PROVINCIA DI NUORO

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’oggetto principale dell’Associazione è l’azione congiunta per la definizione
e  l’attuazione  di  una  strategia  integrata  di  sviluppo  e  di  pianificazione
dell’Arco Latino. Tale azione implica e mobilita gli attori economici, sociali e
culturali, al fine di potenziare la coesione e la lotta alla frammentazione nel
contesto  dell’integrazione  dell’Europa  Mediterranea  e  ha  come  scopo
l’instaurazione,  tra  gli  Enti  partecipanti,  di  una  concertazione  continua,
elastica  ed  efficace,  imperniata  sulle  poste  in  gioco  più  significative  per
l’Arco Latino e sui campi prioritari di tale azione comune.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
Sito Internet www.arcolatino.org
Rappresentanti CMTO 1 Consigliere
Contributo CMTO Quota associativa annuale 5.500 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI 
DR.SSA CARLA GATTI

7Il domicilio sociale e la sede dell’associazione sono quelli dell’Ente socio cui viene assegnata la presidenza
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riferimento SA0 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO DR. MARIO LUPO
Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Associazione  governata  dall’art.  22  della  Costituzione  Spagnola,
l’approvazione  dei  bilanci  avviene  entro  la  fine  dell’anno  successivo,
l’organo di controllo non è presente. A fronte dell’incertezza sull’attribuzione
alla  Direzione  di  competenza,  in  data  17/10/2019  il  Consigliere  De  Vita
precisava “considerata l'attività in corso e l'impegno profuso dall'Ente, è mia
intenzione  comunque  salvaguardare  i  lavori  in  corso  sino  al  loro
compimento  definitivo,  pertanto  qualora  il  recesso  per  l'anno  venturo
comprometta  quanto  sopra,  è  lecito  posticipare  la  fuoriuscita  all'anno
seguente”
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ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI 

Denominazione ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI
Sede legale Via del Carmine, 13 - 10122 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97700560010/
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Atto  registrato  a  Torino  il  18  aprile  2008  al  n.  10904/IT,  al  n.  676  del
Registro delle Persone giuridiche presso la Prefettura. 

Data di costituzione 09/04/2008
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci

CITTA' DI TORINO
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMPAGNIA DI SAN PAOLO
COMUNITÀ EBRAICA DI TORINO
FIGLI DI PRIMO LEVI (LISA LEVI E RENZO LEVI)
FONDAZIONE PER IL LIBRO, LA MUSICA E LA CULTURA DI TORINO
REGIONE PIEMONTE

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il Centro, che non ha fini di lucro, può operare in Italia e all'estero. Il Centro
ha come finalità di promuovere la conoscenza della figura di Primo Levi -
testimone, scrittore, intellettuale - e di valorizzarne il pensiero e l'opera, in
ambito nazionale e internazionale, con riguardo particolare alla pluralità di
valori e di interessi presenti nel suo operato.

N° dipendenti 4
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.primolevi.it
Rappresentanti CMTO nessuno

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018 del
16/5/2018  l’associazione  si è dichiarata favorevole alla permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 
L’associazione  ha  richiesto  in  passato  la  collaborazione  della  Città
metropolitana di Torino sulla realizzazione di progetti per le scuole (CeSeDi)
e  per  ospitare  la  mostra  sui  100 anni  dalla  nascita  di  primo levi  presso
Palazzo Cisterna.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

La CMTO in sede di costituzione nel 2007 ha versato un contributo di 5.000
euro al fondo di dotazione, l’Ente partecipa con regolarità alle assemblee
dei soci. Per il 2019 non è stata richiesta all’associazione la parificazione
debiti-crediti dal momento che è considerato ente non strumentale.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI) 

Denominazione ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI)
Sede legale Via dei Prefetti, 46 - 00186 ROMA
Codice fiscale/Partita IVA 80118510587
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Iscritta  al  Registro  persone  giuridiche  della  Prefettura  di  Roma  in  data
15/11/2018 al numero 1319/2018

Data di costituzione
17/10/1901,  adesione  autorizzata  da  DCM  37334/2015  del  30/11/2015,
esecutiva dal pagamento della prima quota associativa autorizzata con Det
BA7 12–13379/2017 del 11/7/2017

Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 
COMUNI
CITTÀ METROPOLITANE
ALTRI ENTI DI DERIVAZIONE COMUNALE

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’ANCI tutela e rappresenta gli interessi generali dei Comuni, delle Unioni
dei Comuni e delle altre forme associative, delle Città metropolitane e di tutti
gli enti di derivazione comunale costituendone il sistema di rappresentanza.
Persegue i  propri  scopi ispirandosi a valori  di  autonomia, indipendenza e
rappresentatività.  In essa trovano sede e rappresentanza i principi di pari
dignità e pluralismo espressione delle assemblee elettive locali.

N° dipendenti 97
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet www.  a  nci.it
Rappresentanti CMTO nessuno
Contributo CMTO Quota annuale pari ad euro 80.564
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA2 - SERVIZI ISTITUZIONALI, DR. ALBERTO BIGNONE

Riscontro Consigliere di 
riferimento

CHIARA APPENDINO

Note ed esito 
dell’istruttoria

ANCI  rientra  tra  le  associazioni  la  cui  attività  precipua  consiste  nella
rappresentanza  e relazione  istituzionale  con lo  Stato  e regolate  ai  sensi
dell'art.270 e seg. TUEL. Tali enti nel 2018 e 2019 non sono stati ricompresi
all'interno del Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP). 
La Commissione per  l’armonizzazione degli  enti  territoriali  (Commissione
Arconet)  consultata  dalla  Direzione  servizi  alle  imprese,  SPL  e
Partecipazioni (Prot. 129192/2018 del 14/11/2018) in merito alla definizione
del Gruppo Amministrazione Pubblica della Città metropolitana di Torino, ha
fatto pervenire una risposta in data 26/02/2019 rispetto alla quale sottolinea
che è “l’ente territoriale che individua i propri  enti  strumentali  e le proprie
società partecipate e controllate anche al fine della definizione del GAP e
del  perimetro  di  consolidamento,  necessario  a  rispettare  la  previsione
normativa  della  redazione  del  bilancio  consolidato,  esclusivamente
rispettando gli articoli [11-ter, 11-quater e 11-quinquies] del d.lgs. 118/2011.
Si valuta la possibilità di non considerare l’associazione un ente partecipato
o  di  mantenerne  l’appartenenza  ad una  categoria  di  partecipazioni  non
rientranti nel GAP.
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ANCI PIEMONTE

Denominazione ANCI - ASSOCIAZIONE REGIONALE DEI COMUNI DEL PIEMONTE

Sede legale
Via Maria Vittoria, 12 - 10123 Torino
Piazza Palazzo di Città, 1 - 10122 TORINO

Codice fiscale/Partita IVA 80097160016
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto no

Data di costituzione
1972 adesione autorizzata da DCM 37334/2015 del 30/11/2015, esecutiva
dal pagamento della prima quota associativa ANCI autorizzata con Det BA7
12–13379/2017 del 11/7/2017

Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

COMUNI PIEMONTESI
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
PROVINCE PIEMONTESI
ALTRI ENTI DI DERIVAZIONE COMUNALE DEL PIEMONTE

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione  regionale,  in  attuazione  del  dettato  della  Carta
Costituzionale, tutela le autonomie locali, rappresenta i diritti e persegue gli
interessi  degli  Enti  Locali,  promuovendo e sostenendo iniziative  dirette  a
tale fine.
Coordina  le  attività  delle  amministrazioni  associate,  perseguendo,  nel
contempo, gli  obiettivi  generali  dell’Associazione nazionale nell’ambito del
territorio regionale.
Assolve i compiti non espressamente riservati dallo Statuto all’Associazione
nazionale, e contribuisce all’esercizio di quelli attribuiti a quest’ultima.
Promuove  il  coordinamento  con  la  Regione  Piemonte,  con  la  Città
Metropolitana, con le Province, le Comunità Montane, con le Associazioni
regionali  e  nazionali  degli  Enti  Locali,  nonché  con  tutte  le  altre
organizzazioni regionali esistenti.

N° dipendenti 2
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet http://www.anci.piemonte.it
Rappresentanti CMTO nessuno
Contributo CMTO nessuna
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA2 - SERVIZI ISTITUZIONALI, DR. ALBERTO BIGNONE

Riscontro Consigliere di 
riferimento

CHIARA APPENDINO

Note ed esito 
dell’istruttoria

Analogamente  ad  ANCI  nazionale,  ANCI  Piemonte  rientra  tra  le
associazioni  la  cui  attività  precipua  consiste  nella  rappresentanza  e
relazione istituzionale  con lo  Stato e regolate ai  sensi  dell'art.270 e seg.
TUEL.  Tali  enti  nel  2018 e 2019 non sono stati  ricompresi  all'interno del
Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP). 
Dal  1/1/2019  al  31/12/2020  in  forza  del  decreto  681-30870/2018  del
28/12/2018  l’associazione  fruisce  degli  spazi  di  via  Maria  Vittoria  12  di
proprietà della Città metropolitana, per le spese di gestione è previsto un
rimborso forfettario annuale di 33.000 euro.
Si valuta la possibilità di non considerare l’associazione un ente partecipato
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o  di  mantenerne  l’appartenenza  ad una  categoria  di  partecipazioni  non
rientranti nel GAP.
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ASSOCIAZIONE CITTÀ DEL BIO – CULTURA DEL TERRITORIO 

Denominazione
CITTA’ DEL BIO - ASSOCIAZIONE DEI COMUNI E DELLE AUTONOMIE
REGIONALI E LOCALI
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE CITTÀ DEL BIO

Sede legale Via Santa Chiara n. 1, 10122 - Torino
Codice fiscale/Partita IVA 95576750012 / 09892410011 
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto n.d.
Data di costituzione 24/11/2003
Anno di scadenza A tempo indeterminato

Soci 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO
COMUNI, AUTONOMIE REGIONALI, AUTONOMIE LOCALI

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'Associazione  Città  del  Bio  opera  assistendo  e  stimolando  gli  associati
nell’adozione di politiche finalizzate a sviluppare e promuovere la cultura del
biologico  e  le  produzioni  biologiche,  per  la  valorizzazione  turistica  dei
territori integrata con le produzioni agro-alimentari di qualità, per informare
ed  orientare  i  cittadini  verso  un  consumo  etico  e  consapevole,  per
promuovere  lo  sviluppo  ecosostenibile,  l'impiego  di  tecniche  e  prodotti
ecocompatibili  sia nei  settori  produttivi  che nel  terziario  e più in generale
migliorare la qualità della vita nei territori e nelle città. Il tutto sviluppando
iniziative  e  servizi  nel  campo  della  tutela,  della  promozione  e
dell'informazione per conto degli enti associati, degli enti pubblici in genere,
nel proprio ambito di competenza.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA
Sito Internet www.cittadelbio.it
Rappresentanti CMTO nessuno

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018 del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA3- SVILUPPO RURALE E MONTANO, DR.SSA ELENA DI BELLA

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Per  il  2019  non  è  stata  richiesta  all’associazione  la  parificazione  debiti-
crediti dal momento che è considerato ente non strumentale.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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ASSOCIAZIONE COMITATO RESISTENZA COLLE DEL LYS

Denominazione ASSOCIAZIONE COMITATO RESISTENZA COLLE DEL LYS
Sede legale Via Capra, 27 - 10098 RIVOLI (TO)
Codice fiscale/Partita IVA 95526270012 / 08560000013
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO
Data di costituzione 09/04/1991
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
ANPI CREMONA
ANPI CONDOVE CAPRIE
ANPI DRUENTO
29 Comuni della provincia di Torino
COOP. ALTAMENTE
PERSONE FISICHE
ZENITH SOCIETA’ COOP. SOCIALE

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il  “Comitato  Resistenza  Colle  del  Lys”  è  un’Associazione  di  promozione
sociale  ai  sensi  della  Legge  07/12/2000  n.  383,  libera,  autonoma,
democratica,  apartitica  e  senza  finalità  di  lucro,  che  si  avvale
prevalentemente  dell’attività  personale,  volontaria,  libera  e  gratuita  dei
propri soci.
L’Associazione  si  adopera  per  affermare  i  valori  ideali  della  Resistenza,
Libertà, Giustizia, Pace, ispiratori della Costituzione Italiana.
Le finalità prioritarie dell’Associazione sono:
– Organizzare tutti gli anni, la prima domenica di luglio, la manifestazione
del Colle del Lys per perpetuare la memoria dei 2024 caduti per la Libertà
ed il ricordo del drammatico rastrellamento nazifascista del 2 luglio 1944 al
Colle del Lys.
– Promuovere la  formazione di  patrimoni  culturali  ed educativi  legati  alla
lotta  di  liberazione  1943  –  1945  ed  ai  movimenti  di  liberazione  e  di
emancipazione dell’umanità.
– Istituire,  promuovere  ed organizzare  progetti,  manifestazioni,  convegni,
seminari,  mostre,  centri  di  documentazione  e  ricerca,  libere  iniziative
didattiche  e  formative,  borse  di  studio,  opportunità  di  incontro,  scambio
reciproco  e  conoscenza  tra  le  genti,  valorizzare  a  tutti  i  livelli  –  locale,
nazionale, internazionale – il grande contributo del movimento partigiano e
antifascista alla causa della Resistenza, del progresso sociale e della pace.
– Mantenere  e  sviluppare  il  senso  ed  i  vincoli  di  fratellanza  e  di
collaborazione tra Resistenti italiani e di altri paesi, tra familiari dei partigiani
e delle vittime dei terrorismi.
– Promuovere iniziative di informazione, formazione ed educazione sociale
rivolte alle  nuove generazioni ed alle scuole nel quadro dei principi  della
Costituzione  Italiana,  della  Costituzione  Europea  e  della  Dichiarazione
Universale dei Diritti dell’Uomo, per un’Europa dei popoli e per un mondo
solidale.
– Promuovere lo sviluppo di una cultura di pace, finalizzata alla risoluzione
non violenta dei conflitti, che contribuisca al superamento dei disequilibri tra
paesi ricchi e paesi poveri per l’affermazione della giustizia sociale e della
legalità  internazionale,  anche  attraverso  l’istituzione  di  scuole  di  pace  e
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l’adesione ad organismi internazionali di cooperazione.
– Intraprendere e gestire iniziative di tutela e valorizzazione del patrimonio
storico  e ambientale,  della  produzione  artistica  e  della  cultura  materiale,
tradizionale  ed  emergente,  nonché  la  realizzazione  e  la  gestione  di
ecomusei e di progetti che favoriscano reti e rapporti di sviluppo sostenibile
dei sistemi urbani, rurali e montani, promuovendo i territori e le biodiversità.
– Sostenere e stimolare la democrazia partecipativa, la cittadinanza attiva e
consapevole valorizzando e collaborando con gli attori (associazioni, partiti,
sindacati, organizzazioni sociali), le istituzioni e le autonomie locali, le reti
sociali nazionali ed internazionali per rendere protagoniste le comunità nelle
scelte locali e globali.
– Collaborare con istituzioni pubbliche e private, associazioni, enti, mezzi di
comunicazione che facilitino il raggiungimento degli scopi associativi.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.colledellys.it
Rappresentanti CMTO nessuno

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018 del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Per  il  2019  non  è  stata  richiesta  all’associazione  la  parificazione  debiti-
crediti dal momento che è considerato ente non strumentale.
Benché nel 2018 si sia dichiarata favorevole al  mantenimento della  Città
metropolitana tra i soci a titolo gratuito, nel 2017 l’Associazione considerava
il  nostro  ente  cessato  dal  momento  che  non  aveva  erogato  la  quota
associativa 2016. 
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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ASSOCIAZIONE COMITATO ORGANIZZATORE DEGLI EUROPEAN MASTERS GAMES – TORINO

2019

Denominazione
ASSOCIAZIONE  COMITATO  ORGANIZZATORE  DEGLI  EUROPEAN
MASTERS GAMES – TORINO 2019

Sede legale C.so Ferrucci, 122 – 10138 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97832770016 / 11904780019
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO
Data di costituzione 12/04/2018
Anno di scadenza 31/03/20228

Soci 
(*promotori)

COMUNE DI TORINO*
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO*

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'associazione ha lo scopo di curare l0organizzazione e lo svolgimento degli
European  Masters  Games  del  2019  in  Piemonte,  nel  rispetto  delle  linee
guida esposte nel dossier di candidatura presentate all'IMGA da parte del
Comitato Promotore e del Contratto "Host City Contract" stipulato tra la Città
di Torino e IMGA. Nell'organizzazione degli  EMG nelle discipline sportive
interessate, sia obbligatorie, imposte da IMGA, sia facoltative, proposte dal
"Comitato  Torino  EMG  2019",  l'Associazione  rispetterà  gli  obblighi  e
perseguirà le finalità di interesse generale che ispirano i principi e i valori
dello sport.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 06-POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO
Sito Internet https://www.torino2019emg.org/it/comitato-organizzatore/

Rappresentanti CMTO
Un Consigliere  di  amministrazione CALLEGARI  Tatjana  fino  a  scadenza
dell’ente

Contributo CMTO
Nessun contributo previsto, salvo a devoluzione del patrimonio residuo del
“Comitato  Organizzatore  dei  Word  Masters  Games  di  Torino  2013”  in
scioglimento

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA3- SVILUPPO RURALE E MONTANO, DR.SSA ELENA DI BELLA

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’associazione, cui la Città metropolitana ha aderito con decreto del sindaco
metropolitano  4207/2019  dell’8/3/2018,  scadrà  all’approvazione  del
consuntivo  2021.  In  quanto ente  non strumentale non è stato  oggetto di
richiesta di parificazione debiti e crediti per il 2019.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.

8Fino all’approvazione del conto consuntivo relativo all’esercizio 2021 salvo proroga.
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ASSOCIAZIONE EUROMONTANA

Denominazione ASSOCIAZIONE EUROMONTANA

Sede legale
Calle Londres , 55 - Altillo E-08036 BARCELONA (ES)
11 rue de la Baume F-75008 PARIS (F)

Codice fiscale/Partita IVA n.d.
Forma giuridica Associazione di diritto francese
Ente riconosciuto n.d.
Data di costituzione 04/03/1996
Anno di scadenza n.d.
Soci Al 31/12/2018 l’Associazione conta 64 membri distribuiti in 14 stati europei.

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'Associazione ha come scopo il miglioramento delle condizioni di vita delle
popolazioni di montagna in Europa, in particolare attraverso :
a) l'espressione, la promozione e la difesa degli interessi culturali, economici,
politici  e  scientifici  delle  popolazioni  di  montagna  nei  confronti  dell'Unione
Europea, dei governi degli Stati europei, delle organizzazioni incaricate delle
politiche culturali, sociali, economiche e di tutte le organizzazioni che operano
nelle aree montane;
b) la valorizzazione delle attività di ricerca riguardanti le aree montane a livello
locale,  regionale,  nazionale  e  settoriale.  L'agricoltura,  la  silvicoltura  e
l'ambiente sono oggetto di particolare attenzione;
c) l'informazione dell'opinione pubblica sui problemi delle aree montane e la
realizzazione di pubblicazioni;
d)  il  favorire la  formazione e la  ricerca nelle  zone di  montagna,  nonché lo
studio dei problemi economici, sociali ed ecologici in Europa e nelle zone di
montagna dal punto di vista delle popolazioni di montagna;
e) lo sviluppo della cooperazione internazionale per ridurre le disuguaglianze
tra le regioni di montagna d'Europa.
Per raggiungere gli scopi che si è fissata, EUROMONTANA collabora con altre
istituzioni europee.

N° dipendenti 3

Missione di bilancio
19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI 
16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Sito Internet http://www.euromontana.org/
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 2.730 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA3- SVILUPPO RURALE E MONTANO, DR.SSA ELENA DI BELLA

Riscontro Consigliere di
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’associazione  è  partner  di  livello  europeo  della  Città  metropolitana  nella
realizzazione  dell’agenda  strategica  per  la  Montagna  e  del  tavolo  della
Montagna. Si  valuta il  mantenimento tra gli  enti  strumentali  eventualmente
nell’ambito  di  associazioni  per  le  quali  non  si  applica la  nozione  di
partecipazione e la modifica della missione di bilancio da 19 a 16.
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ASSOCIAZIONE HYDROAID – SCUOLA INTERNAZIONALE DELL’ACQUA PER LO SVILUPPO

Denominazione
ASSOCIAZIONE HYDROAID – SCUOLA INTERNAZIONALE DELL’ACQUA
PER LO SVILUPPO

Sede legale Via Giuseppe Pomba, 29 - 10123 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97590910010
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Registrazione  n.  202 nel  Registro  delle  Persone Giuridiche Private  della
Regione Piemonte in data 21 giugno 2002.

Data di costituzione 10/11/1999
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

ATO3 TORINESE
CITTA' DI TORINO
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO
COMPAGNIA DI SAN PAOLO9

REGIONE PIEMONTE
SMAT S.P.A.
HYDRODATA S.p.A.
POLITECNICO DI TORINO (socio sostenitore)

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di
solidarietà  e  assistenza  nel  campo  della  formazione  a  favore  di  paesi
svantaggiati e bisognosi di sostegno allo sviluppo. 
Essa organizza corsi teorico-pratici di formazione sulla creazione e gestione
globale di infrastrutture e servizi idrici, riferiti al ciclo integrato delle acque
(acqua potabile,  fognatura, trattamento acque reflue) con relativo training.
Tali  corsi sono destinati  a tecnici-manager di paesi  emergenti  o in  via di
sviluppo e sono per essi gratuiti. Potrà tuttavia essere richiesto, se giudicato
opportuno dagli  organi  associativi,  un concorso spese a paesi fruitori  del
servizio, in misura da determinarsi.

N° dipendenti 5

Missione di bilancio
09  -  SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E
DELL’AMBIENTE

Sito Internet www.hydroaid.it

Rappresentanti CMTO
Un  consigliere  di  amministrazione,  TRIONE  Graziano,  in  carica  fino
all’approvazione del consuntivo 2021

Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 34.000 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’associazione è partner della Città metropolitana con particolare riferimento
all’attività  di  comunicazione  e  formazione  sugli  obiettivi  del  Millennio  in
ambito ambientale.  Il  lavoro congiunto sia verso Paesi  terzi  che verso la
popolazione scolastica del nostro territorio permette di implementare il ruolo
del  nostro  Ente  come  attore  chiave  della  cooperazione  decentrata  e
territoriale. 

9Il socio Compagnia di San Paolo ha comunicato il recesso nel corso del 2018 con decorrenza 1/1/2019
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Si  valuta  il  mantenimento tra gli  enti  strumentali  e  l’eventuale  attuazione
dell’indicazione riportata sulla scheda di rilevazione: “La partecipazione non
deve comportare oneri finanziari per la Città Metropolitana di Torino.”
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ASSOCIAZIONE ISMEL – ISTITUTO PER LA MEMORIA E LA CULTURA DEL LAVORO, 

DELL’IMPRESA E DEI DIRITTI SOCIALI

Denominazione
ASSOCIAZIONE ISMEL – ISTITUTO PER LA MEMORIA E LA CULTURA
DEL LAVORO, DELL’IMPRESA E DEI DIRITTI SOCIALI

Sede legale Via del Carmine, 14 - 10122 TORINO c/o Polo del ‘900
Codice fiscale/P.IVA 97719650018
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Iscritta al Registro delle Persone Giuridiche Private della Regione Piemonte
n.1149 dal 27/01/2014

Data di costituzione 20/06/2008

Anno di scadenza
31/12/2015  (prorogabile  automaticamente  per  10  anni  e  così  di  seguito  ai
sensi dell’art. 2 dello Statuto)

Soci 
(*fondatori)

API TORINO
ARCHIVIO DELLE DONNE IN PIEMONTE
ARCHIVIO NAZIONALE CINEMA D’IMPRESA
ASAPI – ASSOCIAZIONE SCUOLE AUTONOME PIEMONTESE
CENTRO  DI  DOCUMENTAZIONE  DELLA  CAMERA  DEL  LAVORO  DI
BIELLA
CGIL (TORINO E REGIONALE)*
CIA - AGRICOLTORI ITALIANI 
CISL (TORINO E REGIONALE)*
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO*
CNA PIEMONTE
COMUNE DI TORINO*
CONFARTIGIANATO PIEMONTE
CONFOOPERATIVE PIEMONTE NORD
ECOMUSEO PEROSA ARGENTINA
FCA – CENTRO STORICO FIAT*
FONDAZIONE ANTONIO GRAMSCI*
FONDAZIONE VERA NOCENTINI*
ISTITUTO GAETANO SALVEMINI*
LEGACOOP PIEMONTE
TEATRO STALKER
UIL (TORINO E REGIONALE)*
UNIONE INDUSTRIALE TORINO*

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'Associazione,  che non  ha fini  di  lucro e opera  nell'ambito  della  Regione
Piemonte, ha come scopo la ricerca, la raccolta, l'acquisizione, l'ordinamento,
la conservazione e la fruizione di documenti archivistici e librari e di altri beni
culturali,  indipendentemente  dalla  loro  datazione,  la  loro  forma  e  il  loro
supporto,  provenienti  e  riguardanti  i  movimenti  sociali  e  politici,  i  luoghi  di
lavoro e le relative imprese, le relazioni industriali e le conquiste sociali con
particolare, ma non esclusivo, riferimento a Torino e al Piemonte.

N° dipendenti 1
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.ismel.it
Rappresentanti CMTO Nessuno
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Contributo CMTO

Nessun  contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM  10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla permanenza della Città
metropolitana di Torino nella compagine sociale escludendo la partecipazione
finanziaria della Città metropolitana stessa alle proprie spese. 

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere 
di riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

La  partecipazione  all’associazione,  attiva  sulle  tematiche  del  lavoro,  dello
sviluppo tecnologico e sociale, si caratterizza come arricchimento culturale ed
istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute positive anche attraverso le
progettualità di disseminazione e comunicazione.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE”

Denominazione ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE”
Sede legale C.so Umbria, 90 - 10142 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 08698240010
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto

Riconoscimento  della  personalità  giuridica  con  determinazione  della
Regione Piemonte n. 910 del 15 settembre 2005, con iscrizione al Registro
delle  Persone  Giuridiche  Private  della  Regione  Piemonte  in  data  19
settembre 2005 n. 647.

Data di costituzione 25/07/2003
Anno di scadenza 31/12/2030

Soci 

A.M.I.A.T. S.P.A. (Socio Fondatore)
COMUNE DI TORINO (Socio Fondatore)
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO (Socio Fondatore)
REALE GROUP (Socio Sostenitore)
SMAT S.P.A. (Socio Fondatore)
ARPA (Socio Ordinario)
ASJA AMBIENTE ITALIA S.P.A. (Socio Ordinario)
CASSAGNA S.P.A. (Socio Ordinario)
COMIECO (Socio Aderente)
DEMAP S.R.L. (Socio Ordinario)
ELETTRICITA’ FUTURA (già ASSORINNOVABILI) (Socio Ordinario)
ENVIRONMENT PARK S.P.A. (Socio Aderente)
GRUPPO TORINESE TRASPORTI S.P.A. - GTT S.P.A. (Socio Ordinario)
NOVAMONT (Socio Ordinario)
TRM S.P.A. (Socio Aderente)

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione non ha fini di lucro ed opera principalmente nell’ambito della
Regione Piemonte. Essa ha lo scopo:
- di curare la gestione e di assicurare, attraverso la collaborazione dei propri
associati, il funzionamento e lo sviluppo del Museo “A come Ambiente” nella
sua sede stabile di Torino, C.so Umbria 84 ed eventuali sedi decentrate sul
territorio regionale;
- di promuovere lo sviluppo e il funzionamento del Museo A come Ambiente
attraverso  l’educazione,  l’istituzione  e  la  ricerca  sui  temi  connessi
all’ambiente e alla sua sostenibilità, in particolare l’energia, i rifiuti, l’acqua,
la  mobilità,  i  trasporti,  l’alimentazione  ed  inoltre  di  mettere  in  atto  ogni
azione  e  attività  collegate,  comprese  mostre  e  allestimenti,  ideazione  e
progettazione,  realizzazione  di  exhibit  interattivi  e  multimediali,  eventi,
formazione, animazione, edizioni, siti web e quant’altro può essere utile, in
materia di sostenibilità ambientale, alla divulgazione e alla comunicazione;
-  di  collaborare  con istituzioni  pubbliche  e  private  nel  campo  educativo,
divulgativo,  di  ricerca e  di  informazione e di  comunicazione  sempre  con
attinenza ai temi prevalenti.

N° dipendenti 17 di cui 12 a tempo determinato

Missione di bilancio
09  -  SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E
DELL’AMBIENTE

Sito Internet www.acomeambiente.org
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Rappresentanti CMTO

Due rappresentanti  in  CdA scaduti  all’approvazione del  consuntivo 2019:
RE RABAUDENGO Agostino, presidente dell’associazione dal 03/07/2017 e
LETO  Silvia,  Consigliere.  In  data  11/6/2020  è  stato  designato  RE
RABAUDENGO Agostino

Contributo CMTO Contributo annuale di euro 55.000
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

TA0 - DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE, DR. 
GUGLIELMO FILIPPINI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

Mantenimento tra gli enti strumentali
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ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE METROPOLI - METROPOLIS

Denominazione ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE METROPOLI - METROPOLIS
Sede legale rue Barbet de Jouy, 75007 Parigi, Francia
Codice fiscale/Partita IVA G65011652
Forma giuridica Associazione (ONG di diritto Francese)
Ente riconosciuto
Data di costituzione
Anno di scadenza

Soci 
139  AREE  METROPOLITANE (Africa,  Asia  e  Pacifico,  Europa,  America
Latina e Caraibi, Nord America)
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

Scopi dell’organismo 
partecipato

METROPOLIS è l’associazione mondiale delle  grandi metropoli.  Obiettivo
principale  dell'associazione  è  la  creazione  di  un  forum  per  sindaci,
presidenti  e  funzionari  eletti  di  metropoli,  di  aree  metropolitane  per
scambiare e discutere le politiche relative allo sviluppo metropolitano, per
rinforzare e promuovere il livello metropolitano a livello internazionale, per
promuovere  cooperazione  e  scambi  tra  autorità  politiche,  burocratiche  e
organismi pubblici o privati delle grandi metropoli
Nata  all’interno  dell’Unione  delle  Città  e  dei  Governi  Locali  (UCLG)  ha
inoltre i seguenti obiettivi:

- promuovere e diffondere le conoscenze acquisite in settori legati alla
gestione, pianificazione e sviluppo delle grandi metropoli;

-  diffondere  le  esperienze  e  le  politiche  attuate  dai  funzionari  delle
grandi metropoli per soddisfare i bisogni essenziali e le aspirazioni dei
loro abitanti;

- incoraggiare o promuovere tutti gli studi o ricerche volti a contribuire a
una migliore organizzazione dello  spazio urbano o al miglioramento
dell'ambiente e delle condizioni di vita delle popolazioni delle grandi
metropoli;

- rafforzare i legami di solidarietà forgiati tra le grandi metropoli al fine di
favorire la  comprensione tra i  popoli  e il  dialogo tra le  metropoli  di
diversi paesi.

N° dipendenti n.d.
Missione di bilancio 19-RELAZIONI INTERNAZIONALI
Sito Internet www.  metropolis  .org  

Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 10.480 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI
SA0 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, DR. MARIO LUPO

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Adesione  con  DCP  6194/2018,  recepita  in  data  28/08/2018  da  parte
dell'Associazione. 
A  fronte  dell’incertezza  sull’attribuzione  alla  Direzione  di  competenza,
l’adesione  all’associazione  Metropolis  rientra  sia  tra  le  finalità  della
Direzione  QA5  sia  della  Funzione  Specializzata  SA01  nell’ambito  della
Direzione SA0.
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Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali, eventualmente nell’ambito
di associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione, e la
definizione di una sola struttura organizzativa di riferimento.
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ASSOCIAZIONE RETE DEI COMUNI SOLIDALI – RECOSOL

Denominazione
ASSOCIAZIONE  RETE  DEI  COMUNI  SOLIDALI  (RECOSOL)  COMUNI
DELLA TERRA PER IL MONDO

Sede legale Piazza Manzoni 10 - 10022 CARMAGNOLA
Codice fiscale/Partita IVA 94048430014
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto
Data di costituzione 14/01/2003
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 
78 COMUNI
CONSORZIO BIM VALLE CAMONICA (48 comuni)

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’associazione si impegna per:
-  essere di  stimolo  verso gli  amministratori  dei  comuni,  affinché rivolgano
l’attenzione a nuovi orizzonti di solidarietà e mutuo soccorso nei confronti di
chi ha difficoltà ad avviare uno sviluppo economico e sociale;
- mettere in relazione fra di loro i comuni che aderiscono al progetto per dare
continuità e forza alle iniziative solidali rivolte ai paesi poveri del mondo;
-  favorire  scambi  della  “cultura  materiale”  (arte,  competenze,  prodotti  e
tradizioni) tipica di ognuno rendendola disponibile come motore di sviluppo;
- promuovere e gestire attorno agli scopi sociali il collegamento con enti ed
organismi  diversi  (Regioni,  Governo,  UE,  altri  organismi  nazionali  o
internazionali);
- sostenere e diffondere quei valori etici e di giustizia sociale, oggi negati in
molti paesi e necessari a garantire i diritti fondamentali delle persone;
- riconoscere come una ricchezza e non un motivo di contrasto le differenze
di costume, di vita e religiose, attraverso azioni di divulgazione e conoscenza
delle culture;
-  valorizzare le attività  ed i  progetti  che possono affermare una cultura di
pace e di solidarietà,  sostenendo la non violenza ed il  rifiuto della  guerra
quale mezzo dei paesi ricchi per sottomettere quelli poveri;
- favorire modi di sviluppo non aggressivi per il pianeta.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet https://comunisolidali.org/
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 300 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Adesione  a  partire  dal  2/10/2019  con  DCM  1072/2019,  l’attività
dell’associazione appare  in  linea con la  missione prioritaria  per  l’Ente  in
campo  di  attività  internazionali,  come  riportato  nel  Documento  Unico  di
Programmazione DUP 2017 – 2019 alla Missione 19 Obiettivo Strategico
1901  che  così  recita:  “(…)Sul  fronte  internazionale,  (…)  la  Città
Metropolitana  di  Torino  promuove  le  Relazioni  Internazionali  volte  al
rafforzamento  dei  partenariati  internazionali  aderendo  a  reti  di  enti  locali
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costituite a livello internazionale, nazionale, locale ed europeo con l'obiettivo
di  istituire  proficui  rapporti  di  collaborazione,  confrontare  le  proprie
esperienze con quelle realizzate in altri territori, realizzare progetti condivisi,
favorire  lo  scambio  di  buone  prassi  anche  attraverso  l’adesione  a  reti
internazionali.”
L’atto  di  adesione  riporta  inoltre  che l’associazione  “rientrerà  tra  gli  enti
strumentali  partecipati  (D.  Lgs.  118/2011  art.  11-ter  c.2)  e  sarà  quindi
compresa nel Gruppo Amministrazione Pubblica della Città metropolitana di
Torino ed eventualmente nel perimetro dei soggetti partecipati da includere
nel bilancio consolidato dell’Ente".
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali eventualmente nell’ambito
di associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione e la
riclassificazione nell’ambito della missione 19.
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ASSOCIAZIONE MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, DELLA DEPORTAZIONE, DELLA 

GUERRA, DEI DIRITTI DELLA LIBERTA’ 

Denominazione
ASSOCIAZIONE  MUSEO  DIFFUSO  DELLA  RESISTENZA,  DELLA
DEPORTAZIONE, DELLA GUERRA, DEI DIRITTI E DELLA LIBERTA’

Sede legale Corso Valdocco, 4/A - 10122 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97677210011 / 09438720014
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO (avviato iter per il riconoscimento regionale)
Data di costituzione 02/03/2006
Anno di scadenza 31/12/202310

Soci fondatori

ARCHIVIO  NAZIONALE  CINEMATOGRAFICO  DELLA  RESISTENZA  -
ANCR
CITTA' DI TORINO
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
ISTITUTO PIEMONTESE PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA
SOCIETA’ CONTEMPORANEA ‘GIORGIO AGOSTI’ - ISTORETO
REGIONE PIEMONTE

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione che non ha fini di lucro ed opera nell’ambito della Regione
Piemonte, ha lo scopo di:
- gestire, direttamente o indirettamente, il Museo Diffuso della Resistenza,
della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà;
- realizzare iniziative e manifestazioni volte a diffondere la conoscenza della
storia della Città di Torino e del territorio della sua provincia durante il XX
secolo, con particolare riferimento al periodo 1938/45;
- promuovere e sostenere la valorizzazione e l’apertura al pubblico dei più
significativi luoghi della memoria di Torino e della sua provincia, destinati a
divenire altrettanti poli del Museo Diffuso;
-  sviluppare  la  vocazione del  Museo Diffuso  a divenire  polo di  ricerca e
divulgazione sulla storia del XX secolo, nonché di riflessione sull’attualità e
sui temi e i valori della libertà, della democrazia e della pace;
- favorire forme di collegamento e interazione fra tutti i soggetti interessati e
le risorse individuate e individuabili sul territorio in modo tale che le diverse
autonome  entità  possano  essere  fruite  come  un  sistema  organico  di
opportunità inserite in un articolato, ma coerente percorso museale.

N° dipendenti 4
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.museodiffusotorino.it

Rappresentanti CMTO
Un  consigliere  di  amministrazione  FASOLINO  Giovanni  in  scadenza
all’approvazione del consuntivo 2021

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 
La  Direzione  QA5  dichiara,  a  partire  dal  2020,  un  piano  tematico
transfrontaliero  finanziato  nel  programma  ALCOTRA  sui  sentieri  della

10 L’Associazione  è  prorogata  automaticamente  di  ulteriori  10  anni,  e  così  di  seguito,  se  l’Assemblea  dei  Soci  non  delibera  lo
scioglimento dell’Associazione almeno sei mesi prima della scadenza del decennio.
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Resistenza.
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

Il museo sta ripensando la propria programmazione nell’ambito di un piano
strategico che parte da una maggiore integrazione con il “Polo del ‘900” e
dal riconoscimento della personalità giuridica dell’associazione.
La  partecipazione  all’associazione  si  caratterizza  come  arricchimento
culturale ed istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute positive anche
attraverso le progettualità di disseminazione e comunicazione delle azioni di
valorizzazione  della  memoria  collettiva  legata  al  patrimonio  della
Resistenza. 
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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ASSOCIAZIONE PER LA COOPERAZIONE TRANSREGIONALE LOCALE ED EUROPEA - TECLA

Denominazione
ASSOCIAZIONE  PER  LA  COOPERAZIONE  TRANSREGIONALE  LOCALE
ED EUROPEA – TECLA

Sede legale Via Palestro, 30 - 00185 ROMA 
Codice fiscale/P. IVA 96248310581 / 07950751003
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Iscrizione nel Registro delle Persone giuridiche istituito presso la Prefettura al
n. 190/2003.

Data di costituzione 01/01/1993
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci

UPI UNIONE DELLE PROVINCE D’ITALIA
UPI LOMBARDIA
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMUNE DI ANCONA
COMUNE DI ASCOLI PICENO
COMUNE DI FANO
COMUNE DI GIULIANOVA
COMUNE DI GROSSETO
COMUNE DI LATINA
COMUNE DI PESCARA
COMUNE DI ROMA CAPITALE
PROVINCIA DI BERGAMO
PROVINCIA DI BRESCIA
PROVINCIA DI CREMONA
PROVINCIA DI LECCO
PROVINCIA DI MATERA
PROVINCIA DI NOVARA
PROVINCIA DI POTENZA
PROVINCIA DI TREVISO

Scopi dell’organismo 
partecipato

L'Associazione ha lo scopo di diffondere presso i propri associati la cultura ed
i valori dell'Europa unita, fornire assistenza e accompagnamento in materia di
cooperazione  transregionale  locale  ed  europea,  animazione  economico-
culturale e internazionalizzazione dei territori.
Lo  scopo  sarà  perseguito  mediante  attività  di  ricerca,  studio,  formazione,
informazione, documentazione e consulenza in genere a favore dei soci nei
modi  e  termini  che  gli  organi  dell'Associazione  stabiliranno  con  appositi
regolamenti, nonché mediante la messa a loro disposizione di servizi logistici
e strumentali, anche attraverso la costituzione di società strumentali di servizi.
E'  anche  compito  dell'Associazione  curare  la  diffusione  delle  informazioni
relative  alle  iniziative  e alle  opportunità  promosse dall'Unione  Europea per
favorire  l'unità  politica,  economica  e  sociale  dei  popoli  europei  e  la
cooperazione tra gli stati membri, anche attraverso l'organizzazione di eventi
specifici.
Per  il  perseguimento  degli  scopi  statutari  l'Associazione  cercherà  la
collaborazione di altre associazioni, enti, pubblici o privati, che operino negli
stati membri dell'Unione Europea.

N° dipendenti 6
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Missione di bilancio 19-RELAZIONI INTERNAZIONALI
Sito Internet www.tecla.org
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 8.000 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI
SA0 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, DR. MARIO LUPO

Riscontro Consigliere 
di riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

A  fronte  dell’incertezza  sull’attribuzione  alla  Direzione  di  competenza,
l’adesione all’associazione da un lato è ritenuta non più corrispondente alle
funzioni  e  alle  prerogative  delle  Città  metropolitane,  che  per  l’attività  di
networking europeo e internazionale potranno fare riferimento ad associazioni
tra  aree  metropolitane,  dall’altro  lato  per  quanto  riguarda  i  rapporti  con  il
territorio ed i cittadini e si caratterizza nell’ambito della gestione della missione
attinente i progetti di natura socio culturale a livello locale,nazionale europeo
ed  internazionale  con  particolare  riferimento  all’attività  di  supporto  tecnico
nella  fase  di  predisposizione  di  dossier  di  candidature  e  di  azioni  di
disseminazione e comunicazione.
In data 14/7/2020, a seguito di un bilancio provvisorio dell’esercizio 2019 che
presenta perdite per euro1.055.148 e di un prospetto attività e passività  al
30/4/2020 che presenta uno sbilancio tra partite attive e passive di oltre 1,3
milioni,  l’Associazione  è  stata  di  sciolta  e  posta  in  liquidazione  con
deliberazione dell'assemblea (Repertorio n. 12675 Notaio Cesare Vocaturo, in
Marino - RM). Nella stessa assemblea  il dott. Salvatore MATALUNA è stato
nominato liquidatore unico con attribuzione di ogni più ampio ed opportuno
potere utile a dismettere tutte le attività residue della Associazione, a saldare
tutte le  passività,  ed a devolvere l'eventuale residuo attivo che sia rimasto
dopo esaurita la liquidazione in favore dell'Unione delle Province d'Italia che
persegue finalità analoghe a quelle dell'Associazione.
In  relazione  alla  successiva  assemblea  del  29/9/2020  che  prevedeva
all’ordine  del  giorno  la  “proposta  di  contribuzione  straordinaria  per  la
liquidazione”  il  Vicesindaco  metropolitano  con  atto  DCRC  161/2020  del
28/9/2020 decretava di  esprimersi  contrario  alla  contribuzione  straordinaria
per  la  liquidazione  e  di  chiedere  al  liquidatore  ed  al  revisore  unico  la
valutazione  dei  presupposti  al  fine  di  intraprendere  un'eventuale  azione  di
responsabilità nei confronti degli amministratori.
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali, eventualmente nell’ambito di
associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione, fino alla
conclusione della liquidazione.
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ASSOCIAZIONE PROGETTO SAN CARLO - FORTE DI FENESTRELLE - ONLUS

Denominazione
ASSOCIAZIONE PROGETTO SAN CARLO - FORTE DI FENESTRELLE -
ONLUS

Sede legale Strada al Forte – 10060 FENESTRELLE (TO) 
Codice fiscale/Partita IVA 07352820018
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento  della  personalità  giuridica  con  D.G.R.  Piemonte  n.  19-
24223 del 24 marzo 1998. Iscrizione al Registro delle Persone Giuridiche
Private della Regione Piemonte n.465/1412 del 27/04/2004

Data di costituzione 30/05/1997
Anno di scadenza La durata dell’Associazione è illimitata

Soci 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMUNE DI FENESTRELLE

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione ha lo scopo di tutelare,  promuovere e valorizzare cose di
interesse artistico e storico di cui alla legge 1089/39, in particolare il Forte di
Fenestrelle ed i beni di interesse artistico e storico della Val Chisone.

N° dipendenti 
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.fortedifenestrelle.it
Rappresentanti CMTO Nessuno

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’aggiornamento delle informazioni istituzionali è spesso difficoltoso data la
piccola dimensione dell’associazione. Il Forte di Fenestrelle è da molti anni
il  monumento  simbolo  prima  della  Provincia  di  Torino,  ora  della  Città
metropolitana. 
La  partecipazione  all’associazione  si  caratterizza  come  arricchimento
culturale ed istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute positive anche
attraverso  le  progettualità  di  disseminazione  e  comunicazione  del
patrimonio culturale del territorio.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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ASSOCIAZIONE RETE DAFNE ONLUS 

Denominazione ASSOCIAZIONE RETE DAFNE ONLUS
Sede legale Via Peano, 3 - 10129 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 97800970010
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Iscritto al Registro delle Persone Giuridiche Private della Regione Piemonte
n.1265 dal 14/02/2017

Data di costituzione 06/11/2015
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

ASL CITTÀ DI TORINO
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
CITTA’ DI TORINO
COMPAGNIA DI SAN PAOLO
ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE ONLUS
ASSOCIAZIONE GHÈNOS

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione,  escluso  ogni  fine  di  lucro,  persegue  finalità  di  utilità  e
solidarietà  sociale  ed  ha  per  scopo  la  promozione  e  la  tutela  dei  diritti,
l’informazione ed il  supporto delle  vittime di  reato,  indipendentemente  dalla
tipologia  del  reato  subito  e  dal  genere,  età,  nazionalità,  razza,  religione,
condizione  economica,  sanitaria  e  sociale  della  vittima,  con  particolare
riguardo  alle  fasce  di  popolazione  maggiormente  esposte  a  rischio  e
vulnerabilità quali anziani, disabili, donne.
L’Associazione, attraverso la collaborazione con l’autorità giudiziaria, le forze
dell’ordine,  il  sistema  dei  servizi  sociali  e  sanitari,  persegue  la  finalità  di
sostenere la persona vittima di reato ed i suoi familiari, offrendo una rete di
presidi ed iniziative che garantiscono un supporto emozionale e psicologico,
informativo,  di  orientamento  ed  accompagnamento  ai  servizi,  nell’ottica  di
favorire la risposta alla domanda di giustizia che viene posta.
L’Associazione, in sintonia con la normativa europea in materia, promuove una
cultura di attenzione alla vittima di reato e di prevenzione della vittimizzazione
secondaria; si muove in un ottica di giustizia riparativa quale strumento per la
ricomposizione  del  patto  di  cittadinanza  infranto  con  il  reato;  favorisce  e
promuove la riflessione culturale, l’informazione, la formazione, il confronto tra
buone prassi, la crescita di saperi e metodologie di lavoro.
L’Associazione  per  il  perseguimento  dei  suoi  scopi  potrà  raccordarsi  e
collaborare con altre reti territoriali nazionali e internazionali che perseguono
analoghe finalità.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA
Sito Internet http://www.retedafne.it/
Rappresentanti CMTO Nessuno, dal novembre 2011.

Contributo CMTO

LA CMTO partecipa senza risorse economiche ma con personale e risorse
strumentali proprie nell’ambito della funzione di pubblica tutela
In forza della Convenzione con la CMTO approvata con decreto 721/2018 del
31/1/2018 l’associazione ha in concessione gratuita  la propria sede, di cui
CMTO  paga  l’Assicurazione  RC  e  la  manutenzione  dell’hardware  e  del
software, la convenzione è in scadenza nel 2021.
Fino  a  ottobre  2018  la  CMTO  provvedeva  alla  gestione  della  segreteria
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dell’associazione con una propria unità di personale distaccata dalla Regione
Piemonte. 

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

VA3 - ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA’, WELFARE, DR.SSA MONICA 
TARCHI

Riscontro Consigliere di
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

La partecipazione all’associazione  di  cui  la  Provincia  è stata fondatrice,  è
collegata alla funzione di pubblica tutela.
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali eventualmente nell’ambito di
associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione.
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ASSOCIAZIONE RETE METREX 

Denominazione ASSOCIAZIONE RETE METREX
Sede legale 36, Rue Henri Wafelaerts, B-1060 Bruxelles, Belgium
Codice fiscale/Partita IVA n.d.
Forma giuridica Associazione internazionale senza scopo di lucro (AISBL) di diritto belga
Ente riconosciuto no
Data di costituzione 12/06/1996
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

ÁREA METROPOLITANA DE LISBOA (PT)
ÁREA METROPOLITANA DO PORTO (PT)
ATHENS (GR)
MUNICIPALITY OF BUCHAREST (RO)
CAPITAL REGION BERLIN-BRANDENBURG (D)
CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
CITY OF OSLO AND CITY OF AKERSHUS (NO)
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
GIPÚZKOA – SAN SEBASTIÁN (EUS)
GLASGOW (UK)
GÖTEBORG REGION ASSOCIATION OF LOCAL AUTHORITIES (SE)
HELSINKI-UUSIMAA REGIONAL COUNCIL, HSY (IS)
ILE-DE-FRANCE (F)
LOWER SILESIA – URZAD MIEJSKI WROCLAWIA (PL)
AGGLOMÉRATION MARSEILLAISE (F)
MAZOVIAN OFFICE FOR REGIONAL PLANNING IN WARSAW (PL)
METROPOLITAN REGION FRANKFURT/RHEIN-MAIN (D)
METROPOLREGION HAMBURG (D)
METROPOLREGION MITTELDEUTSCHLAND (D)
NUREMBERG METROPOLITAN REGION (D)
METROPOLREGION RHEINLAND (D)
METROPOOL REGIO AMSTERDAM (NL)
METROPOOLREGIO ROTTERDAM / DEN HAAG (NL)
MOSCOW CITY GOVERNMENT (RU)
INU PIEMONTE E VALLE D’AOSTA
ORADEA METROPOLITAN AREA (RO)
BASQUE GOVERNMENT / EUSKO JAURLARITZA (EUS)
REGIONE LOMBARDIA
RIGA CITY COUNCIL (LV)
SOFIA (BG)
STOCKHOLM COUNTY COUNCIL (SE)
CITY OF SZCZECIN (PL)
ORGANIZATION OF THESSALONIKI (GR)
REGIONE VENETO
VERBAND REGION RHEIN-NECKAR (D)
VERBAND REGION STUTTGART (D)
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VILNIAUS PLANAS – VILNIUS (LT)
WEST POMERANIAN REGION (PL)
WIEN (A)
MUNICIPALITY OF WROCLAW (PL)
Zagreb (HR)

Scopi dell’organismo 
partecipato

Scopi  della  METREX  sono:  agevolare  lo  scambio  di  informazioni
scientifiche,  di  competenze  ed  esperienze  nella  pianificazione  e  nello
sviluppo del territorio a livello metropolitano e regionale in Europa; fungere
da interfaccia tra i livelli transnazionali, metropolitani e regionali in materia di
pianificazione e sviluppo del territorio in Europa.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet www.eurometrex.org
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 7.000 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

UA2-TERRITORIO E TRASPORTI, ING. GIANNICOLA MARENGO 

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

La Provincia di Torino risulta socio fondatore dal 1996, da allora sono state
erogate  le  quote  annuali  fino  al  2012  (4,500€),  la  CMTO  ha  ripreso  la
contribuzione annuale nel 2018.
L’associazione consente di operare all’interno di reti di soggetti analoghi su
scala transnazionale.
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali eventualmente nell’ambito
di associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione.
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ASSOCIAZIONE STRADA REALE DEI VINI TORINESI 

Denominazione ASSOCIAZIONE STRADA REALE DEI VINI TORINESI
Sede legale Corso Inghilterra, 7 – 10138 TORINO (c/o Città metropolitana di Torino)
Codice fiscale/Partita IVA 97706730013
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO
Data di costituzione 17/09/2008
Anno di scadenza 31/12/2030

Soci 
circa 150 soci tra produttori di vino, operatori turistici ed enogastronomici 
privati, Enti pubblici, Consorzi, associazioni e organizzazioni collettive

Scopi dell’organismo 
partecipato

Gli scopi dell’associazione sono:

1. incentivare  lo  sviluppo  economico  mediante  la  produzione  di
un’offerta turistica integrata costruita sulla qualità dei prodotti e dei
servizi; 

2. valorizzare e promuovere in senso turistico le produzioni vitivinicole
e  agricole,  le  attività  agroalimentari  ed  enogastronomiche,  lo
sviluppo dell’economia ecosostenibile; 

3. valorizzare  i  paesaggi  vitati,  le  attrattive  naturalistiche,  storiche,
culturali e ambientali.

N° dipendenti Zero
Missione di bilancio 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA
Sito Internet http://www.stradarealevinitorinesi.it/
Rappresentanti CMTO Nessuno, a partire dal 2018

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese. 

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA3-SVILUPPO RURALE E MONTANO, DR.SSA ELENA DI BELLA

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’indicazione  del  Consigliere  delegato  di  riferimento  è  coerente  con  la
situazione attuale: “La partecipazione non deve comportare oneri finanziari
per la Città Metropolitana di Torino.”
Mantenimento tra gli enti non strumentali
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ASSOCIAZIONE UNIATEM 

Denominazione
UNIATEM  -  Associazione  Nazionale  del  Coordinamento  degli  Ambiti
Territoriali Minimi per lo svolgimento delle gare per l’affidamento del servizio
di distribuzione del gas naturale e successiva controparte contrattuale

Sede legale Piazza Liber Paradisus, 10 - 40129 Bologna
Codice fiscale/Partita IVA 91388920372
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto In corso la procedura per il riconoscimento
Data di costituzione 05/04/2016
Anno di scadenza

Soci 

25 ATEM=Ambiti territoriali del settore della distribuzione del gas naturale, 
all’associazione partecipano i singoli Soggetti individuati come Stazione 
Appaltante e/o Controparte Contrattuale dei rispettivi ATEM.
ATEM TORINO 2 – CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’UNIATEM, quale organismo associativo volontario senza fini  di  lucro, è
espressione della autonoma volontà dei singoli associati per lo svolgimento
delle  gare per l’affidamento del  servizio di distribuzione del gas naturale,
nonché  per  la  successiva  attività  di  controparte  nel  contratto  di  servizio
sottoscritto  con  il  Gestore  aggiudicatario,  ed  è  il  risultato  di  un  patto
associativo sottoscritto nel rispetto dei principi generali e comuni contenuti
nel presente Statuto.
2. Costituiscono obiettivi fondamentali e principi ispiratori dell’Associazione
quelli  di  indirizzare e supportare l’azione degli  associati secondo criteri  di
efficacia e di efficienza operativa, anche ai fini del controllo della gestione
del  servizio  di  distribuzione  del  gas  naturale  e  della  tutela  degli  utenti  -
consumatori.
3.  Nel  quadro  dei  predetti  principi  ispiratori,  l’Associazione  punta  allo
sviluppo culturale e tecnico degli Enti interessati su scala nazionale e, a tal
fine, si prefigge lo scopo di:
-  promuovere  azioni  di  approfondimento  sulle  problematiche  inerenti
l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, e il controllo sulla
gestione  del  servizio  medesimo,  nonché  in  relazione  alla  tutela  dei
consumatori - utenti;
- promuovere iniziative in materia di proposte legislative e regolamentari di
concerto con gli Organismi competenti;
- svolgere funzioni di promozione, assistenza e coordinamento delle attività
nel territorio degli associati ai fini della più ampia diffusione e attuazione dei
principi fondamentali di riforma contenuti nella normativa di settore;
-  collaborare  con  gli  associati  per  l’assolvimento  delle  loro  funzioni
istituzionali coordinandone le attività per quanto attiene a problematiche di
interesse generale;
- assumere, in accordo con le Associazioni degli Enti locali, ogni iniziativa
volta a favorire la cooperazione tra gli  Enti  per il  controllo sul servizio di
distribuzione  del  gas  naturale  nell’interesse  generale  dei  consumatori  -
utenti;
-  promuovere  interventi  ed  iniziative  su  aspetti  di  interesse  generale
riguardanti  il  servizio  di  distribuzione  del  gas  naturale  ove  intervengano
nuove norme nazionali, e/o direttive e regolamenti comunitari;
-  sviluppare,  d’intesa  con  gli  associati,  rapporti  collaborativi  e  scambi  di
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esperienze con le rappresentanze degli Organismi di controllo sul servizio di
distribuzione del gas naturale degli altri Paesi dell’Unione Europea o di altre
realtà nazionali;
-  promuovere  ogni  iniziativa  che  sia  reputata  utile  per  l’estensione,  la
migliore  gestione  e  qualificazione  del  servizio  di  distribuzione  del  gas
naturale, in una logica di salvaguardia della risorsa e di sviluppo sostenibile
del territorio.

N° dipendenti 0

Missione di bilancio
09-SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E
DELL'AMBIENTE

Sito Internet www.uniatem.it
Rappresentanti CMTO Nessuno dal 2019
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 3.500 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

RA5-AZIONI INTEGRATE CON GLI EE.LL., ING. MASSIMO VETTORETTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

All’adesione con DCM 6936/2016 del 4/4/2016 si stabilisce di versare 1000
euro al fondo di dotazione. Con nota del 27/9/19 l’associazione comunica
che, “anche a seguito di approfondimenti giuridici in materia, continua a non
ritenere  di  essere  una  “società  partecipata”  della  Città  Metropolitana  di
Torino, in quanto non rientrante nelle casistiche previste dal D.Lgs 33/2013.”
Nessun riscontro ricevuto rispetto al questionario interno, l’attribuzione alla
Direzione segue la responsabilità del capitolo di spesa.
Si valuta il recesso a partire dal 2021, l’eventuale mantenimento tra gli enti
strumentali dovrebbe avvenire nell’ambito di associazioni per le quali non si
applica la nozione di partecipazione.
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AVVISO PUBBLICO - ENTI LOCALI E REGIONI PER LA FORMAZIONE CIVILE CONTRO LE 

MAFIE

Denominazione
AVVISO PUBBLICO - ENTI LOCALI E REGIONI PER LA FORMAZIONE
CIVILE CONTRO LE MAFIE

Sede legale Piazza Matteotti, 50 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
Codice fiscale/Partita IVA 94062420362 / 11246740010
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO
Data di costituzione 22/05/1996
Anno di scadenza 31/12/2050

Soci11 
COMUNI e UNIONI DI COMUNI
PROVINCE (tra cui la CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO)
REGIONI

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione non ha fini di lucro. Essa persegue i seguenti scopi e finalità:
a) diffondere i valori e la cultura della legalità e della democrazia attraverso
l’impegno concreto degli enti che vi aderiscono;
b) attivarsi nelle varie forme possibili nell’azione di contrasto alla criminalità
e alle diverse forme di illegalità;
c) mettere in rete gli Enti Locali d’Italia per favorire lo scambio di esperienze
ed informazioni socio-culturali per contribuire alla crescita del singolo e delle
comunità di cittadini;
d) promuovere iniziative dirette allo studio di procedure che consentano agli
enti di agire in perfetta trasparenza;
e) offrire servizi agli aderenti che lo richiedano in merito a: 1) organizzazione
di  seminari,  incontri,  rassegne,  convegni,  cineforum,  corsi  di  formazione
rivolti ai cittadini o specifici per categorie;  2) disponibilità concreta di libri,
pubblicazioni,  periodici,  banche  dati,  leggi  statali,  periodici  relativi  ad
argomenti  che  possano  contribuire  alla  crescita  culturale,  sociale  ed
economica del territorio; 3) promozione di scambi culturali e professionali tra
dipendenti  o servizi  dei  vari  enti  per  uno sviluppo uniforme e coordinato
degli  assetti  territoriali;  4)  promozione  dello  scambio  tra  culture
geograficamente lontane mediante forme di gemellaggi e sostegni tra enti
locali  e  territoriali  omologhi  oppure  tra  organi  e  servizi  dei  territori  di
competenza degli enti aderenti.

N° dipendenti 5
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet www.avvisopubblico.it
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 2.000 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA2- SERVIZI ISTITUZIONALI, DR. ALBERTO BIGNONE

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito L’associazione è attribuita alla struttura “servizi istituzionali” a seguito della

11Gli enti soci di Avviso Pubblico sono passati da 365 nel 2016 a 440 nel 2018. Un elenco interattivo e aggiornato dei

soci è disponibile all’indirizzo https://www.avvisopubblico.it/home/home/chi-siamo/soci/
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dell’istruttoria

comunicazione  mail  del  27/7/2017  con  la  quale  la  responsabile  della
direzione  QA5  Gatti  informava  di  non  ritenere  di  essere  il  dirigente  di
riferimento,  in  quanto  la  scelta  di  aderire  era stata assunta  nel  2010  su
proposta  dell'allora  presidente  del  Consiglio  provinciale  attraverso  la
delibera di Consiglio 41973/2010 del 10/11/2010. Non è stata effettuata la
verifica del mantenimento tramite il questionario interno. 
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali eventualmente nell’ambito
di associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione.
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CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO PER IL MEDIO ORIENTE E L’ASIA

Denominazione
CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI  DI  TORINO PER IL
MEDIO ORIENTE E L’ASIA

Sede legale Piazza Statuto, 10 - 10122 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 80088290012
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento della personalità giuridica con iscrizione in data 16 marzo
2010 al n. 683 del Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura. 

Data di costituzione 16/09/1963
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 
COMUNE DI TORINO
FONDAZIONE C.R.T.
UNIVERSITA' DI TORINO

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il centro si propone, nel nome e per il prestigio di Torino e del Piemonte, di
intraprendere  e  svolgere  ricerche  e  scavi  al  fine  di  promuovere  la
conoscenza delle civiltà del mondo antico e la conservazione delle relative
testimonianze,  con particolare  riferimento  ai  documenti  archeologici  delle
civiltà  fiorite  nel  Vicino  e  Medio  Oriente,  nel  bacino  del  mediterraneo  e
nell'Asia  interna.  Le  testimonianze  considerate  saranno  oggetto  di  studi
storico-archeologici e tecnici e di iniziative di restauro, di valorizzazione e
conservazione.
Spetterà  inoltre  al  Centro  la  diffusione  dei  risultati  delle  attività  svolte
attraverso  la  pubblicazione  di  studi  sui  ritrovamenti  e  sulle  scoperte
avvenute, l'organizzazione di esposizioni e la promozione di ogni iniziativa
che serva alla divulgazione dei diversi interventi compiuti.

N° dipendenti 1
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.centroscavitorino.it

Rappresentanti CMTO
Due  rappresentanti:  il  Consigliere  TAMAGNONE  Edoardo  (fine  mandato
all’approvazione del bilancio 2021) e il  sindaco effettivo CHIESA Roberta
(fine mandato all’approvazione del bilancio 2020)

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018 del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese.  Il  sindaco  effettivo  CHIESA  Roberta,  dipendente  della  CMTO,  è
considerato una forma di contribuzione all’associazione.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione di Città metropolitana al Centro Ricerche Archeologiche E Scavi
Di Torino Per Il Medio Oriente E L'asia rientra a pieno titolo nella gestione
degli  obiettivi  del DUP della Direzione QA5 per quanto riguarda i rapporti
con il territorio ed i cittadini, si caratterizza come arricchimento culturale ed
istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute positive anche attraverso le
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progettualità di disseminazione e comunicazione.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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CENTRO STUDI PIERO GOBETTI

Denominazione CENTRO STUDI PIERO GOBETTI
Sede legale Via A. Fabro, 6 - 10122 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 80085610014
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Iscrizione nel  Registro delle Persone giuridiche presso la  Prefettura al n.
239.

Data di costituzione 16/02/1961
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
COMPAGNIA DI SAN PAOLO
COMUNE DI TORINO
FONDAZIONE C.R.T.
REGIONE PIEMONTE
SOCI PRIVATI

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il Centro Studi Piero Gobetti è un'istituzione culturale, apolitica ed ha come
scopo:
a)  conservare,  accrescere  e  rendere  accessibile  alla  lettura  ed  alla
consultazione la biblioteca e l'archivio di Piero Gobetti  affidati in deposito
fiduciario permanente al Centro dai suoi eredi;
b) raccogliere e conservare la documentazione archivistica, giornalistica e
libraria relativa al tempo in cui Piero Gobetti visse ed operò, come alla storia
dell'antifascismo in genere e alle tradizioni culturali  riconducibili  all'eredità
ideale di Piero Gobetti;
c)  conservare  e  rendere  accessibile  la  biblioteca  e  l'archivio  affidati  in
deposito  fiduciario  permanente  al  Centro  da  Norberto  Bobbio,  che  ne  è
stato  il  primo  presidente,  secondo  le  modalità  stabilite  da  un'apposita
convenzione;
d)  promuovere  ricerche,  incontri  e  convegni  di  studio,  corsi  di  lezioni,
organizzare mostre, istituire borse di studio, curare pubblicazioni utili a far
conoscere la figura e l'opera di Piero Gobetti, e la storia dell'antifascismo
italiano e delle tradizioni culturali conseguenti.

N° dipendenti 3
Missione di bilancio 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.centrogobetti.it
Rappresentanti CMTO Nessuno

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ – MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione di Città metropolitana al Centro Studi “Piero Gobetti”  rientra a
pieno titolo nella gestione degli  obiettivi del DUP della Direzione QA5 per
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quanto riguarda i rapporti con il territorio ed i cittadini, si caratterizza come
arricchimento culturale ed istituzionale a reciproco vantaggio, con ricadute
positive  anche  attraverso  le  progettualità  di  disseminazione  e
comunicazione delle azioni di valorizzazione della memoria collettiva legata
al patrimonio della Resistenza. 
La Direzione QA5 peraltro ha in corso di attuazione a partire dal 2020 un
piano tematico transfrontaliero finanziato nel programma ALCOTRA proprio
sui sentieri della Resistenza 
Valutare l’attribuzione al Consigliere delegato più coerente per materia.
Si valuta il mantenimento tra gli enti non strumentali.
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COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE

Denominazione COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE
Sede legale c/o Provincia di Modena Viale Martiri della Libertà, 34 - 41121 Modena
Codice fiscale/Partita IVA 94094800367
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Iscrizione  in  data  24  luglio  2003  al  n.  79  del  Registro  delle  Persone
Giuridiche istituito presso la Prefettura di Modena.

Data di costituzione 29/04/1999
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci

344 Comuni
39 Province (CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO)
8 Regioni
27 tra Comunità Montane ed Enti Parco

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità
di solidarietà sociale, svolgendo la propria attività nel settore della tutela e
valorizzazione della natura e dell’ambiente con esclusione dell’attività di cui
al D.Lgs. n. 22/1997. Più specificatamente l’Associazione ha per scopo la
promozione  in  Italia,  e  in  particolare  nelle  aree urbane,  del  processo di
Agenda 21 Locale  per  rendere  sostenibile  lo  sviluppo  integrando aspetti
economici, sociali ed ambientali, secondo gli indirizzi delle Carte di Aalborg,
Goteborg e Ferrara.

N° dipendenti 1

Missione di bilancio
09-SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E
DELL'AMBIENTE

Sito Internet www.a21italy.it
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 2.200 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

TA0 - DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE, DR. 
GUGLIELMO FILIPPINI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ

Note ed esito 
dell’istruttoria

La CMTO ha perso  la  qualifica  di  socio,  non avendo effettuato  i  relativi
pagamenti  annuali,  dal 2013 fino al versamento di nuova quota avvenuto
nel  2018.  In  passato  abbiamo  la  Provincia  di  Torino  esprimeva  un
componente  nel  Direttivo,  a seguito  del  mancato  pagamento  della  quota
associativa per alcuni anni, la collaborazione si basa esclusivamente sulla
trasmissione di informazioni ed esiti progettuali realizzati da altri aderenti. 
Il Coordinamento attua anche funzioni di rappresentanza degli associati  a
livello nazionale e può rappresentare un valido interlocutore da coinvolgere
nella predisposizione di progetti europei.
In data 28/06/2019 con atto rep.3846 Notaio Andrea Busato, l’assemblea
straordinaria  dell’Associazione  ha  modificato  lo  Statuto  approvando  il
trasferimento della sede legale (art.2) e della segreteria (art.26) da Mantova
a Padova. Si ritiene opportuno procedere ad una presa d’atto.
L’associazione è priva di organo di controllo
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali eventualmente nell’ambito
di associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione.
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CSA - CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI

Denominazione CSA - CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI
Sede legale Via Maria Vittoria, 12 – 10123 Torino
Codice fiscale/Partita IVA 97523990014
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento della  personalità  giuridica con D.G.R.  n.  9/24058 del  19
ottobre 1988. Iscrizione con il numero 517/1154 al Registro Regionale delle
Persone Giuridiche in data 13 ottobre 2004.

Data di costituzione 01/08/1983
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci
* fondatori

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO*
COMUNE DI TORINO*
REGIONE PIEMONTE*
ASSOCIAZIONE PIEMONTE AFRICA
CENTRO STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE CeSPI

Scopi dell’organismo 
partecipato

Il CSA è una associazione senza fini di lucro. Ha lo scopo di promuovere e
favorire in collaborazione con soggetti pubblici e privati operanti sul territorio
i  rapporti  fra  il  Piemonte  e  i  Paesi  Africani,  di  stimolare  e  diffondere  in
Piemonte la conoscenza della storia, delle culture, delle lingue, delle arti e
degli ecosistemi dell’Africa, di sviluppare lo studio delle realtà economiche,
sociali e politiche africane.
Per attuare i propri  fini,  il  Centro si propone di:  - svolgere e promuovere
qualsiasi attività e iniziativa riconducibile alla conoscenza dell’Africa, delle
sue  culture,  ecosistemi,  arti,  lingue  e  a  sostegno  della  pace  e  della
cooperazione  fra  il  territorio  piemontese  e  l’Africa;  -  svolgere  anche  in
collaborazione con altri Enti italiani e stranieri, ricerche di base e applicate,
studi e analisi delle realtà culturali, sociali, economiche e politiche;
-  realizzare  convegni,  conferenze,  mostre,  pubblicazioni  e  manifestazioni
che siano pertinenti alle finalità; - collaborare con le Università del Piemonte
e con il Politecnico di Torino al potenziamento della ricerca e della didattica
nel campo dell’Africanistica; istituire borse di studio ed assegnare contributi
per ricerche, studi e per la partecipazione a convegni e congressi a favore
di studiosi italiani e stranieri attivi in tale campo; - costituire una biblioteca
che  raccolga  le  più  significative  pubblicazioni  su  storia,  cultura,  arte,
letterature, economia, politica, società ed ecosistemi dell’Africa; - svolgere
attività editoriali per la pubblicazione di libri e periodici, di atti di convegni, di
seminari, studi e ricerche, di materiale culturale, didattico, anche in forma
elettronica, che possano rivelarsi strumentali al perseguimento dei fini del
CSA;  -  organizzare  corsi  e  cicli  di  conferenze  relativi  alle  culture  e  alle
strutture  sociali  tradizionali  e  moderne,  alle  lingue,  alla  storia,  alle  arti,
all’economia, alla politica, alla società e agli ecosistemi africani, su temi di
particolare  rilevanza  pratica  e  culturale;  -  stabilire  accordi  e  stipulare
convenzioni con Enti ed istituzioni regionali, nazionali, estere e in particolare
dei paesi Africani per l’attuazione dei propri fini istituzionali; - promuovere e
partecipare all’attività,  all’organizzazione e alla  costituzione di  fondazioni,
associazioni, o altri enti che abbiano analoghi scopi.

N° dipendenti 4
Missione di bilancio 19-RELAZIONI INTERNAZIONALI
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Sito Internet www.csapiemonte.it

Rappresentanti CMTO
Un  consigliere  di  amministrazione  PELUSO  Carmine  scaduto
all’approvazione del consuntivo 2019

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione  di  Città  metropolitana  alla  Associazione  Centri  Studi  Africani
rientra a pieno titolo nella gestione degli obiettivi del DUP della Direzione
QA5 per quanto riguarda i rapporti con il territorio di nostra competenza ed i
suoi  cittadini,  caratterizzandosi  in  particolare  nelle  relazioni  e nel  dialogo
con le Diaspore e le relative associazioni insediate sul territorio della Città
Metropolitana di Torino, con le quali la collaborazione è attiva da lunghi anni
con  reciproco  vantaggio  e  con  ricadute  positive  anche  attraverso  le
progettualità di disseminazione e comunicazione e supporto istituzionale.
Di recente è variata la compagine dei soci dell’Associazione:

• Il  Politecnico  di  Torino,  socio  ordinario,  in  data  19/06/2019  ha
comunicato  il  proprio  recesso dall’Associazione ai  sensi  dell’art.5
Statuto  a  seguito  della  deliberazione  del  Consiglio  di
Amministrazione del Politecnico del 22/05/2019.

• In data 19/06/2019 l’Università degli studi di Torino ha comunicato il
proprio  recesso  dall’Associazione  ai  sensi  dell’art.5  Statuto  a
seguito  della  deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione
dell’Università del 18/4/2019.

• A seguito della messa in liquidazione deliberata in data 6/2/2020, in
data 15/5/2020 il liquidatore di CIPMO comunicava le dimissioni del
CENTRO  ITALIANO  PER  LA  PACE  IN  MEDIO  ORIENTE  dalla
carica di socio ordinario

• A seguito della richiesta del 19/5/2020 è divenuto socio il CENTRO
STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE CeSPI

La  partecipazione  non  deve  comportare  oneri  finanziari  per  la  Città
Metropolitana di Torino.
Mantenimento tra gli enti non strumentali

95



 
Ricognizione delle partecipazioni non aven� forma di società

ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA – I.N.U.

Denominazione ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA – I.N.U. 
Sede legale via Castro dei Volsci 14 – 00179 Roma
Codice fiscale/Partita IVA 80206670582 / 02133621009 
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Ente legalmente riconosciuto con D.P.R. n. 114 del 21.11.1949.
Ente  riconosciuto  come  Associazione  di  protezione  ambientale  dal
Ministero dell’Ambiente con DM del 3 luglio 1997, n.162.

Data di costituzione 19/06/1948 (Regio decreto 28 giugno 1943, n. 716)
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci
L’Associazione ha soci sia persone fisiche (membri effettivi e soci aderenti)
sia  enti  associati:  enti  nazionali,  autonomie  locali,  ordini  professionali,
associazioni e istituzioni tra cui la C.m. di Torino

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Istituto  Nazionale  di  Urbanistica,  ente  di  diritto  pubblico,  con  sede  in
Roma e Sezioni nelle Regioni, promuove e coordina gli studi di urbanistica
e di edilizia, ne diffonde e valorizza i principi e ne favorisce l’applicazione. 
Quale  Ente  di  alta  cultura  e  di  coordinamento  tecnico  giuridicamente
riconosciuto,  presta  la  sua  consulenza  e  collabora  con  le  pubbliche
Amministrazioni,  centrali  e  periferiche  nello  studio  e  nella  soluzione  dei
problemi urbanistici ed edilizi, sia generali, sia locali, e cura i rapporti con
organizzazioni od enti similari dei vari Paesi, nei limiti e nelle forme stabiliti
per disposizione di legge.

N° dipendenti 2
Missione di bilancio 08-ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA
Sito Internet www.inu.it
Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 7.700 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

UA2 - TERRITORIO E TRASPORTI, ING. GIANNICOLA MARENGO 

Riscontro Consigliere di 
riferimento

MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

La partecipazione all’INU risulta strumentale all’aggiornamento del quadro
conoscitivo in materia di urbanistica nell’ambito delle attività proprie della
CMTO in questo settore.
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali eventualmente nell’ambito
di associazioni per le quali non si applica la nozione di partecipazione
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ISTITUTO PIEMONTESE PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETA’ 

CONTEMPORANEA “GIORGIO AGOSTI” – ISTORETO 

Denominazione
ISTITUTO PIEMONTESE PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA
SOCIETA’ CONTEMPORANEA “GIORGIO AGOSTI”

Sede legale Via del Carmine, 13 – 10122 TORINO
Codice fiscale/Partita IVA 80085600015
Forma giuridica Associazione

Ente riconosciuto
Riconoscimento  della  personalità  giuridica  con  iscrizione  al  n.  322  del
Registro delle Persone Giuridiche Private della Regione Piemonte in data
24 febbraio 2003.

Data di costituzione 01/04/1949
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
PERSONE FISICHE

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Istituto  Piemontese  per  la  Storia  della  Resistenza  e  della  Società
Contemporanea:
a) cura e valorizza attraverso apposite ricerche il suo patrimonio originario
costituito  dalla  documentazione originale  relativa  alla  storia  della  guerra,
della Resistenza e della deportazione in Piemonte;
b) raccoglie ed ordina la documentazione relativa alla storia del Piemonte
nell’età contemporanea entro il contesto nazionale ed internazionale;
c)  sviluppa  iniziative  di  aggiornamento  e  di  ricerca  e  sperimentazione
didattica, rivolte a insegnanti e studenti delle scuole di ogni ordine e grado;
d)  partecipa  a  iniziative  di  valorizzazione museale  della  documentazione
raccolta;
e) promuove ricerche, convegni, manifestazioni culturali e la pubblicazione
di studi e monografie inerenti le voci di cui alle lettere a, b, c, d.

N° dipendenti 5
Missione di bilancio 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
Sito Internet www.istoreto.it
Rappresentanti CMTO Nessuno

Contributo CMTO

Nessun contributo  di  parte  corrente,  ai  sensi  della  DCM 10805/2018  del
16/5/2018 l’associazione si è dichiarata favorevole alla  permanenza della
Città  metropolitana  di  Torino  nella  compagine  sociale  escludendo  la
partecipazione  finanziaria  della  Città  metropolitana  stessa  alle  proprie
spese.

Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

QA5 - COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI E I TERRITORI, 
DR.SSA CARLA GATTI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ - MARCO MAROCCO

Note ed esito 
dell’istruttoria

L’adesione di Città metropolitana all’Istituto Piemontese Per La Storia Della
Resistenza E Della Società Contemporanea 'Giorgio Agosti' rientra a pieno
titolo nella gestione degli obiettivi del DUP della Direzione QA5 per quanto
riguarda  i  rapporti  con  il  territorio  ed  i  cittadini,  si  caratterizza  come
arricchimento culturale ed istituzionale a reciproco vantaggio con ricadute
positive  anche  attraverso  le  progettualità  di  disseminazione  e
comunicazione delle azioni di valorizzazione della memoria collettiva legata
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al patrimonio della Resistenza. 
La Direzione QA5 peraltro ha in corso di attuazione a partire dal 2020 un
piano tematico transfrontaliero finanziato nel programma ALCOTRA proprio
sui sentieri della Resistenza.
Valutare l’attribuzione al Consigliere delegato più coerente per materia.
Mantenimento tra gli enti non strumentali.
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UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ, ENTI MONTANI – U.N.C.E.M. 

Denominazione
UNIONE  NAZIONALE  COMUNI,  COMUNITÀ,  ENTI  MONTANI  –
U.N.C.E.M.

Sede legale Via Palestro, 30 – 00185 ROMA
Codice fiscale/Partita IVA 07275971005 / 80108610587
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto NO
Data di costituzione 22/11/1952
Anno di scadenza Non ha limiti di durata

Soci 

CAMERE DI COMMERCIO 
COMUNI INTERAMENTE E PARZIALMENTE MONTANI
COMUNITÀ MONTANE
CONSORZI OPERANTI IN MONTAGNA CAMERE DI COMMERCIO
PROVINCE OPERANTI IN MONTAGNA

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Unione,  riconoscendo  la  montagna  come  risorsa  nazionale  per  un
moderno sviluppo del  paese,  si  ispira al  valore di  una visione unitaria  e
organica degli interessi delle istituzioni e dei sistemi territoriali locali operanti
e si propone:
a)  la  completa  attuazione  dell’ultimo  comma  dell’articolo  44  della
Costituzione;
b)  di  promuovere  l’attuazione  organica  di  una  politica  montana  che,
attraverso  la  partecipazione  degli  Enti  locali  e  di  tutti  i  soggetti  politici,
culturali, economici e sociali,  tenda alla definizione e realizzazione di ogni
iniziativa e progetto legislativo, produttivo e solidaristico che, in armonia con
i principi  di  tutela ambientale,  territoriale e civile,  inserisca le  popolazioni
montane  nel  più  ampio  processo  di  sviluppo  perseguito  ad  ogni  livello
istituzionale;
c) di rappresentare la pluralità dei soggetti  che a vario titolo operano sui
territori, al fine di favorire lo sviluppo sostenibile delle zone montane italiane
nell’ottica della sussidiarietà;
d) di sollecitare, promuovere e curare ricerche, studi e progettualità diretti ad
individuare, per i singoli problemi di montagna, le soluzioni da suggerire agli
Enti  locali,  alle  Regioni,  al  Governo,  al  Parlamento  ed  agli  organismi
Europei;
e)  di  sostenere  ed  assistere  gli  Enti  locali  nell’azione  amministrativa
sviluppata nelle proprie specifiche realtà e nei rapporti con gli altri soggetti
pubblici e privati;
f)  di  valorizzare  le  specifiche  realtà  montane  regionali,  nel  più  ampio
riconoscimento  delle  Autonomie  locali,  promuovendo  ogni  possibile
collegamento tra gli interessi socio-economici, espressi dalle rispettive entità
territoriali  e  demografiche,  e le  linee  di  programmazione  per  lo  sviluppo
socio-economico  della  montagna,  stabilite  a  livello  europeo,  nazionale,
regionale e locale;
g) di promuovere ogni possibile collaborazione con le Regioni, gli organismi
nazionali,  Europei  ed  internazionali,  interessati  o  coinvolti  nello  sviluppo
della montagna.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet www.uncem.it
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Rappresentanti CMTO Nessuno
Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 3.100 euro
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

SA3 - SVILUPPO RURALE E MONTANO, DR.SSA ELENA DI BELLA

Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

Il  soggetto  si  inserisce  all'interno  della  missione  16 del  DUP per  quanto
riguarda  in  particolare  la  realizzazione  dell'agenda  strategica  per  la
Montagna e del tavolo Montagna. In questo quadro UNCEM è un alleato
importante per costruire visioni e strategie in ambito sovracomunale.
Si valuta la possibilità di non considerare l’associazione un ente partecipato
o  di  mantenerne  l’appartenenza  ad una  categoria  di  partecipazioni  non
rientranti nel GAP.
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ASSOCIAZIONE DISTRETTO AEROSPAZIALE PIEMONTE - DAP 

Denominazione ASSOCIAZIONE DISTRETTO AEROSPAZIALE PIEMONTE - DAP
Sede legale c/o Finpiemonte Galleria S. Federico, 54 - 10123 TORINO
Codice fiscale/P.IVA 97844290011
Forma giuridica Associazione
Ente riconosciuto In fase di riconoscimento
Data di costituzione 30/01/2019
Anno di scadenza indeterminata

SOCI FONDATORI
*fondatori originari insieme 
a GE Avio

AMMA Aziende Meccaniche Meccatroniche Associate
API Torino - Associazione Piccole e Medie Imprese di Torino e Provincia
CAMERA DI COMMERCIO*
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO
COMUNE di TORINO
FINPIEMONTE*
FONDAZIONE LINKS
INAF - Osservatorio Astrofisico di Torino 
ITS Mobilità Sostenibile Aerospazo/Meccatronica
POLITECNICO DI TORINO
REGIONE PIEMONTE
UNIONE INDUSTRIALE TORINO
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE
GRANDI IMPRESE (5)
PMI (37)

Scopi dell’organismo 
partecipato

L’Associazione si propone lo scopo di attuare tutte le  iniziative idonee a
garantire  lo  sviluppo  e  il  consolidamento  di  un  distretto  tecnologico
aerospaziale  del  Piemonte  e  la  promozione  delle  eccellenze  del  settore
aerospaziale presenti sul territorio piemontese, supportando con specifiche
azioni  la  valorizzazione  delle  conoscenze  scientifiche  e  delle  capacità
imprenditoriali presenti sul territorio, anche al fine di promuovere la nascita
e/o  lo  sviluppo  di  PMI  nella  filiera  aerospaziale,  il  tutto  nel  rispetto  dei
principi  statali  e  comunitari  in  materia  di  aiuti  alle  imprese,  laddove
applicabili.
L’Associazione ha lo scopo di creare una rete diffusa di aziende, enti  di
ricerca e Istituzioni su tutto il territorio piemontese finalizzata a indirizzare,
promuovere e valorizzare le attività culturali, di formazione e di ricerca nel
settore aerospaziale e capace di diffondere conoscenze e competenze dei
soggetti  operanti  nel  settore,  favorendo  lo  sviluppo  e  la  crescita  di
eccellenze del territorio regionale, anche valorizzando le complementarietà
e creando sinergie negli investimenti.

N° dipendenti 0
Missione di bilancio 14-SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'
Sito Internet https://www.distrettoaerospazialepiemonte.com/

Rappresentanti CMTO
Un  Consigliere  di  Amministrazione  in  accordo  con  l’associato  Città  di
Torino: DIMITRI DE VITA, fino ad approvazione del consuntivo 2021

Contributo CMTO Contributo associativo annuale di 1.000 euro
Riscontro struttura SA2 - ATTIVITA' PRODUTTIVE, DR.SSA VALERIA GABRIELLA SOTTILI
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organizzativa di 
riferimento
Riscontro Consigliere di 
riferimento

DIMITRI DE VITA

Note ed esito 
dell’istruttoria

La partecipazione della Città Metropolitana al DAP - Distretto Aerospaziale
è coerente con le finalità di sviluppo strategico del territorio metropolitano
previsto dalla legge 56/2014, con particolare riferimento alla “promozione e
al  coordinamento  dello  sviluppo  economico  e  sociale,  assicurando
sostegno  e  supporto  alle  attività  economiche  e  di  ricerca  innovative  e
coerenti con la vocazione della città metropolitana come delineata nel piano
strategico  del  territorio”.  Come  risulta  dal  Documento  Unico  di
programmazione,  approvato  con  deliberazione  prot.  n.  1966/2019  del
27/2/2019,  l’Ente punta su strategie per favorire lo sviluppo di  particolari
filiere  produttive,  e  promuove  iniziative  di  sistema  che  valorizzino  le
partnership  e  le  sinergie,  tanto  locali  quanto  europee,  con  lo  scopo  di
sviluppare  la  competitività  del  territorio,  investendo soprattutto  su  settori
spiccatamente tecnologici e con i più alti potenziali di crescita, in sinergia
con attori pubblici e privati. L’Ente promuove, inoltre, la cultura e la ricerca
scientifica,  sostenendo  l'ecosistema  dell'innovazione  e  favorendo
l’interazione  e  il  consolidamento  di  rapporti  di  collaborazione  e
cooperazione tra il mondo della ricerca e il sistema delle imprese.
Mantenimento tra gli enti strumentali
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AUTORITÀ D’AMBITO N. 3 "TORINESE" – A.T.O. 3

Denominazione AUTORITÀ D’AMBITO N. 3 "TORINESE"
Sede legale Via Lagrange, 35 - 10123 Torino
Codice fiscale/P.IVA 08581830018
Forma giuridica convenzione ex art.30 TUEL
Data di costituzione 1998 10/03/200312

Anno di scadenza 2023

Compagine sociale

% %
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 25,00
Aree omogenee (13) 47,63
A.O. 1 (Ivrea) 2,89
A.O. 2 (Rivarolo C.se) 2,62
A.O. 3 (Chivasso) 1,86
A.O. 4 (Settimo T.se) 2,83
A.O. 5 (Cirie') 1,74
A.O. 6 (Venaria) 2,22
A.O. 7 (Torino) 15,38
A.O. 8 (Chieri) 2,65
A.O. 9 (Carmagnola) 3,10
A.O. 10 (Moncalieri) 3,46
A.O. 11 (Pinerolo) 3,52
A.O. 12 (Orbassano) 2,03
A.O. 13 (Rivoli) 3,33
Unioni montane (17) 27,37
14 – U.M. Pinerolese 2,40
15 – U.M. Valli Chisone e Germanasca 2,97
16 – Unione Pedemontana Pinerolese 0,47
17 – U.M. Comuni Olimpici, 
18 – U.M. Alta valle Susa

4,65

19 – U.M. Valle Susa 3,48
20 – U.M. Val Sangone 1,43
21 – U.M. Alpi Graie 2,02
22 – U.M. Lanzo, Ceronda e Casternone 3,26
23 – U.M. Orco e Soana 2,33
24 – U.M. Gran Paradiso 1,23
25 – U.M. Alto Canavese 0,46
26 – U.M. Val Gallenca 0,57
27 – U.M. Valle Sacra 0,70
28 – U.M. Val Chiusella 0,88
29 – U.M. Dora Baltea 0,21
30 – U.M. Mombarone 0,31

12Benché la convenzione sia stata stipulata nel 1998, con delibera 659/2017 la Conferenza ha definito il 10 marzo 2003,

quale  data  di  ultima  sottoscrizione  da  parte  dei  Comuni  originariamente  ricompresi  nell’Autorità  d’ambito  n.  3

“Torinese”, da cui decorre la durata ventennale della convenzione.
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Attività svolta

La legge n. 36 del 5 gennaio 1994 (conosciuta come L. Galli, ora sostituita
dal D.Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.) ha definito la riorganizzazione dei servizi
idrici  sulla  base  di  Ambiti  Territoriali  Ottimali  (ATO).  Il  nuovo  schema
delinea una netta distinzione di ruoli  fra l’Autorità d’ambito ed il Gestore,
attribuendo  alla  prima  funzioni  di  governo  e  di  controllo,  al  secondo  il
compito  di  organizzare  il  Servizio  Idrico  Integrato,  secondo  criteri  di
efficienza, efficacia ed economicità.
Le finalità e funzioni dell’Autorità d’ambito:

• specificazione della domanda di servizio e in generale, del livello
qualitativo  globale  del  Servizio  Idrico  Integrato  da  garantirsi  agli
utenti;

• adozione  del  programma  di  attuazione  delle  infrastrutture  e  di
acquisizione delle  altre dotazioni  necessarie  per  l’erogazione del
Servizio Idrico Integrato;

• determinazione dei livelli  di  imposizione tariffaria,  finalizzazione e
destinazione dei proventi tariffari e definizione del piano finanziario
relativo al programma di cui al punto precedente;

• definizione  del  modello  organizzativo  e  individuazione  delle
modalità di produzione del Servizio Idrico Integrato;

• compimento degli atti di affidamento della gestione del servizio;
• controllo  operativo,  tecnico  e  gestionale  sull’erogazione  del

servizio;
• proposta d’individuazione delle aree di riserva idropotabile e delle

aree di ricarica delle falde al fine della riorganizzazione delle fonti di
approvvigionamento.

N° dipendenti 10
Missione di bilancio 18-RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI
Sito Internet http://www.ato3torinese.it/

Rappresentanti CMTO

Alla Conferenza partecipano i rappresentanti o i delegati permanenti dalla
Città metropolitana di Torino, delle 13 Aree Omogenee e delle 15 Unioni
Montane. Il delegato permanente della città metropolitana di Torino è stato
Anna MERLIN dal 23/5/2017 fino al 25/3/2019, dal 26/3/2019 è Dimitri DE
VITA. La Conferenza non ha carattere di organo di governo.

Contributo CMTO Nessuno
Riscontro struttura 
organizzativa di 
riferimento

TA2 RISORSE IDRICHE E TUTELA DELL'ATMOSFERA DR. 
GUGLIELMO FILIPPINI

Riscontro Consigliere di 
riferimento

BARBARA AZZARÀ
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Note ed esito 
dell’istruttoria

In  data  22/3/2018  ATO  3  comunicava  di  non  essere  soggetta  al
D.Lgs.118/2011  in  quanto  non  un  consorzio  ma  convenzione  ex  art.30
TUEL cui la Città metropolitana aderisce obbligatoriamente. Nel 2018 ATO3
è  stata  inserita  nuovamente  tra  gli  enti  strumentali  a  seguito  di
approfondimenti  normativi:  il  punto  11.2  dell’Allegato  4/2d  del
D.Lgs.118/2011 conferma che “Sono enti strumentali degli enti territoriali le
fondazioni  controllate  o  partecipate  da  un  ente  territoriale.  Sono  enti
strumentali degli enti locali gli enti previsti dagli articoli 30 e 31 del decreto
legislativo 18 agosto 2000,  n. 267 (TUEL).  Si veda anche Deliberazione
19/2018/PAR della Corte dei Conti  – sezione regionale di controllo per il
Piemonte.
Si valuta il mantenimento tra gli enti strumentali partecipati benché non vi
sia un rapporto di partecipazione finanziaria.
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4) Classificazione degli  enti ed organismi partecipati dalla Città metropolitana di

Torino
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A. Enti Strumentali, contenente i soggetti partecipati e controllati di cui all’art. 11 ter 

D.Lgs. 118/2011 e le associazioni per le quali la Città metropolitana di Torino è 

intervenuta nella costituzione o nelle quali designa o nomina rappresentanti negli organi 

di governo o di controllo

La fa�ispecie riguarda consorzi, fondazioni, associazioni cui partecipa, eventualmente a fronte di

una  quota  annuale,  la  Ci�à  metropolitana  di  Torino.  Le  funzioni  dei  sogge�i  in  elenco  sono

coerenti con le competenze dell’Ente o strumentali  al  perseguimento dei fini istituzionali  della

Ci�à metropolitana.

Nel caso di associazioni o fondazioni la partecipazione può essere calcolata dal rapporto tra il

contributo in conto capitale erogato della Ci�à Metropolitana di Torino (o in precedenza dalla

Provincia di Torino) e l’a�uale fondo di dotazione.

L’elenco riporta per completezza anche ASSOCIAZIONE AGENZIA DI COOPERAZIONE DEGLI

ENTI  LOCALI  -  ACEL  -  in  liquidazione  dal  2/5/2012  e  ASSOCIAZIONE  PER  LA

COOPERAZIONE TRANSREGIONALE LOCALE ED EUROPEA – TECLA, in liquidazione dal

14/7/2020  per le quali è prevista la sola a�ività di completamento dell’iter di liquidazione senza

oneri aggiuntivi per la Ci�à metropolitana di Torino.

L’elenco  non  riporta  il  COMITATO  ICO  VALLEY  -  HUMAN  DIGITAL  HUB  per  il  quale

l’adesione è stata autorizzata con DCM 29/2020 del 5/8/2020.

denominazione o ragione sociale
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AGENZIA DELLA MOBILITA' PIEMONTESE consorzio - sì(*) 8,32% no

C.S.I. - PIEMONTE consorzio 30.000 sì 6,38% no

CONSORZIO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI consorzio - sì 46,44% no

TOPIX - TORINO E PIEMONTE INTERNET EXCHANGE consorzio 2.000 no 0,33% no

FONDAZIONE 20 MARZO 2006 fondazione - sì 28,57% no

FONDAZIONE TORINO WIRELESS fondazione - sì(*) 41,85% no

FONDAZIONE ITS INNOVAZIONE PER LA MOBILITA' 
SOSTENIBILE "AEROSPAZIO-MECCATRONICA"

fondazione - sì 13,79% no

FONDAZIONE ITS TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E 
DELLA COMUNICAZIONE 

fondazione - sì 20,00% no

107



 
Ricognizione delle partecipazioni non aven� forma di società

denominazione o ragione sociale
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FONDAZIONE ITS TURISMO E ATTIVITA' CULTURALI - 
PIEMONTE

fondazione - no 0%13 no

FONDAZIONE PER L'AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO – 
ONLUS

fondazione - sì 16,91% no

ASSOCIAZIONE AGENZIA DI COOPERAZIONE DEGLI ENTI 
LOCALI - ACEL - IN LIQUIDAZIONE

associazione - - - no

ASSOCIAZIONE HYDROAID – SCUOLA INTERNAZIONALE 
DELL’ACQUA PER LO SVILUPPO

associazione 34.000 sì - no

ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE” associazione 55.000 sì - no

ASSOCIAZIONE PER LA COOPERAZIONE TRANSREGIONALE 
LOCALE ED EUROPEA - TECLA

associazione 8.000 no - no

ASSOCIAZIONE RETE DAFNE ONLUS associazione - sì - no

ASSOCIAZIONE DISTRETTO AEROSPAZIALE PIEMONTE – 
DAP

associazione 1.000 sì(*) - no

13già partecipata indirettamente da Fondazione Torino Wireless per lo 0.70%. CMTO è socio Partecipante non fondatore

quindi non concorre al fondo di dotazione
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B: adesioni che rispondono a specifici obblighi di legge ovvero forme libere di 

associazione di cui al capo V tit. II D.Lgs 267/2000

La  fa�ispecie  riguarda  in  prima  ba�uta  gli  enti  la  cui  a�ività  precipua  consiste  nella

rappresentanza e relazione istituzionale con lo Stato e regolati ai sensi dellʹart.270 e seg. TUEL. Tali

enti non sono ricompresi allʹinterno del Gruppo Amministrazione Pubblica. 

Per estensione del criterio sono inserite in questa sezione le associazioni per le quali non si possa

individuare un rapporto di partecipazione o tanto meno di controllo, e tramite le quali l’Ente si

limiti a realizzare ambiti di dialogo o concertazione tra istituzioni o territori differenti.
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI) associazione 80.564 no - no

ANCI PIEMONTE associazione - no - no

ASSOCIAZIONE UNIATEM associazione 3.500 no 4,55%14 no

UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ, ENTI MONTANI – 
U.N.C.E.M.

associazione 3.100 no - no

AUTORITÀ D'AMBITO N. 3 "TORINESE" - A.T.O. 3
Convenzione 
ex art. 30 
TUEL

- sì - no

ASSOCIAZIONE ARCO LATINO associazione 5.500 sì - no

ASSOCIAZIONE EUROMONTANA associazione 2.730 no - no

METROPOLIS - ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE 
METROPOLI

associazione 10.480 no - no

ASSOCIAZIONE RETE DEI COMUNI SOLIDALI – RECOSOL associazione 300 no - no

ASSOCIAZIONE RETE METREX associazione 7.000 no - no

AVVISO PUBBLICO - ENTI LOCALI E REGIONI PER LA 
FORMAZIONE CIVILE CONTRO LE MAFIE

associazione 2.000 no 3,57% no

COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE associazione 2.200 no - no

14La partecipazione patrimoniale riguarda il versamento di 1.000 euro in conto capitale riferito alla consistenza attuale

del fondo di dotazione
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ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA - INU associazione 7.700 no - no

ASSOCIAZIONE COMITATO ORGANIZZATORE DEGLI 
EUROPEAN MASTERS GAMES – TORINO 2019

associazione - sì - no
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C: Associazioni e fondazioni per la partecipazione ai quali non derivano oneri finanziari 

per la Città metropolitana di Torino in forza di quanto stabilito dalla DCM 10805/2018 

del 16/5/2018 a seguito del riordino delle deleghe in capo alla Città metropolitana di 

Torino

La Deliberazione del Consiglio metropolitano 0805/2018 del 16/5/2018 ha costituito un primo a�o

di riordino delle partecipazioni non aventi forma di società, a seguito del quale l’Ente ha effe�uato

il  recesso da alcune partecipazioni  che non risultavano  operare  o erogare  servizi  in ambiti  di

materie a�ribuite o delegate alla competenza della Ci�à metropolitana di Torino ai sensi di legge.

La permanenza a titolo gratuito nei sogge�i del presente elenco dovrebbe essere recepita a livello

statutario  ma  risulta  sovente  in  una  situazione  di  sospensione  in  a�esa  della  verifica

dell’opportunità di permanenza tra i soci.
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FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL 
RESTAURO LA VENARIA REALE

fondazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no 2,33% no

FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER IL MUSEO 
TESSILE

fondazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no 8,47% no

FONDAZIONE LUIGI EINAUDI fondazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì - no

FONDAZIONE LUIGI FIRPO fondazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì 23,77% no

FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO fondazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì 25,00% no

ASSOCIAZIONE APRITICIELO associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì 45,00% no

ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO 
LEVI

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no 5,00% no

ASSOCIAZIONE CITTA' DEL BIO - CULTURA DEL TERRITORIO associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no - no

ASSOCIAZIONE COMITATO DELLA RESISTENZA COLLE DEL 
LYS

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no - no

ASSOCIAZIONE ISMEL – ISTITUTO PER LA MEMORIA E LA 
CULTURA DEL LAVORO, DELL’IMPRESA E DEI DIRITTI 
SOCIALI

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no - no

ASSOCIAZIONE MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, 
DELLA DEPORTAZIONE, DELLA GUERRA, DEI DIRITTI E 
DELLA LIBERTA’

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì - no

ASSOCIAZIONE PROGETTO SAN CARLO - FORTE DI 
FENESTRELLE - ONLUS

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no - no
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ASSOCIAZIONE STRADA REALE DEI VINI TORINESI associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì 2,74% no

CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO 
PER IL MEDIO ORIENTE E L'ASIA

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì - no

CENTRO STUDI PIERO GOBETTI associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no - no

CSA - CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

sì - no

ISTITUTO PIEMONTESE PER LA STORIA DELLA RESISTENZA 
E DELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA 'GIORGIO AGOSTI'

associazione
Partecipazione
a titolo gratuito

no - no
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D: Soggetti per i quali, in assenza di un rapporto di partecipazione, la Città metropolitana

di Torino designa o nomina rappresentanti negli organi di governo, di indirizzo o di 

controllo.

La  Ci�à  metropolitana  di  Torino  dal  2017  non  è  più  organo  di  vigilanza  sulle  Istituzioni  di

pubblica assistenza e beneficenza (IPAB),  esercita esclusivamente il  diri�o di nomina di alcuni

componenti degli organi di amministrazione e controllo. Dal 19/8/2017 è entrata in vigore la Legge

Regionale 12/2017 sul riordino delle IPAB, è in corso l’iter per la trasformazione delle IPAB in

aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona  oppure  in  persone  giuridiche  di  diri�o  privato

(associazioni  o  fondazioni).  Sino  ad  allora  ai  sensi  dell’art.32  c.2  L.R.  12/2017  “I  consigli  di

amministrazione  delle  IPAB,  regolarmente  in  carica  allʹentrata  in  vigore  della  presente  legge,

ovvero i commissari straordinari, salvo nel caso in cui il mandato sia stato previamente portato a

compimento, restano in carica fino al 31 dicembre dellʹanno in cui è avvenuta la trasformazione in

aziende o in persone giuridiche di diri�o privato.” .

Non si sono tenute in considerazione le nomine e designazioni effe�uate dall’Ente all’interno di

commissioni o di osservatori privi di personalità giuridica e di autonomia finanziaria, le nomine

all’interno di conferenze di servizi o di altre forme associative costituite ai sensi degli ar�. 30-34

D.Lgs. 267/2000 (TUEL).
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ASILO INFANTILE “DESTEFANIS” – FRONT IPAB solo nomina sì - no

ASILO INFANTILE “FRAZIONE CERETTA” – SAN MAURIZIO 
CAN.SE

IPAB solo nomina sì - no

ASILO INFANTILE “LUIGI ARCOZZI MASINO” – MALANGHERO IPAB solo nomina sì - no

CASA BENEFICA – TORINO IPAB solo nomina sì - no

CASA DI RIPOSO “BIANCA DELLA VALLE” – RIVALTA DI 
TORINO

IPAB solo nomina sì - no

CASA DI RIPOSO “DOMENICA ROMANA” – CASTELLAMONTE IPAB solo nomina sì - no

CASA DI RIPOSO “GIOVANNI XXIII” – CHIERI IPAB solo nomina sì - no

CASA DI RIPOSO “ORFANELLE” – CHIERI IPAB solo nomina sì - no

CASA DI RIPOSO “PIOVANO RUSCA” – NOLE IPAB solo nomina sì - no
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CASA DI RIPOSO “UMBERTO I°” – CUORGNE’ IPAB solo nomina sì - no

OPERA MUNIFICA ISTRUZIONE – TORINO IPAB solo nomina sì - no

OPERA PIA “GIUSEPPE CERRUTI AMBROSIO” – TORINO IPAB solo nomina sì - no

OPERA PIA “OSPEDALE VERNETTI” – LOCANA IPAB solo nomina sì - no

CESRAMP – CENTRO STUDI RICERCHE STORICHE 
SULL’ARCHITETTURA MILITARE DEL PIEMONTE

ENTE solo nomina sì* - no

CONVITTO NAZIONALE “UMBERTO I” DI TORINO ENTE solo nomina sì - no

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TORINO fondazione solo nomina sì* - no

FONDAZIONE “LIBORIO MALVA VIRGINIA ARNALDI” SCUOLA 
TEORICO PRATICA DI AGRICOLTURA - BIBIANA

fondazione solo nomina sì - no

OSSERVATORIO FRUTTICULTURA ALBERTO GEISSER ENTE solo nomina sì - no

IUSE – ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI EUROPEI ENTE solo nomina sì - no

CASA DI RIPOSO JACOPO BERNARDI ONLUS associazione solo nomina sì* - no

* al momento non sono presenti soggetti nominati o designati dalla CMTO
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